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Libri della fdcra Liturgia diluci- 
data dame dati al pub li co della . 
luce 9 fi a ventura racchiudono qual- 
che piccolo lufìro di fdcra Dottrina , 
il deono a quegli Scrittori , da' cui 
fiientifici chiarori mi fono ingegnato 
deriuare in efii y giufta la tenuità del 
mio corto intendimento , alcun lampo 
di Scienza Ecclefiaflica . Quindi * 
che fi è fama , la Statua di Mennone, 
percofsa da' raggi del Luminare fupre- 
mo y auer articolate parole ; io con <ve- 

ritàpofio afierire, agli fplendori di 
tanti Soli ? quanti fino gli Autori da 
me •veduti y auer' apprefe il formar pe- 
riodi ychefi in efji sono d' oro , ne' miei 
libri y per solo lor beneficio , forfè forfL* 
comparifiono indorati . Da quello Be- 
neficio è deriuato , che io per tifarla^ 
douuta gratitudine , dopo auer lette le 
lor Vite in <varj Volumi , ò voluto qui 
compendiofdmenfe regi ftr arie ; dando 
tosi loro qualche giuste nella memoria 
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de' Letterati y da ch'eglino con gli firit - 
ti anno conferito alla mia Opera Li- 
turgica tutto l' efser che anno. Or que- 
lle Vite a V \ R. ofi ojferire , non già 
come dono , ma solamente come tribu- 
ti) . Mi dò a credere , che le piace ranno 9 
benché àto/zànalmente defcritte ; come 
paccion le gioje , anche non legate m 
oro , e fono grate le Margherite , quan- 
do fi porgono raccbiufi nel gufilo di- 
fpregieuolè della natia conchiglia , oue 
la Natura marauigliosamente V im - 
perla , e precejof amente le afioda . Nei 
Perfinaggi laveranno di comparirle. 
grandi , benché ofiurati dal mio dire ; 
come il Sole fi fiima grande , ancorché 
fia annebbiato da caligine , e venga 
ricoperto dà nubi . Meritamente poi al-* 
la prefin&a della fua Perfona , che^» » 
tanto rtfplende per le doti y che la glo- 
rificano , dee nafiere quefto mediocre j 
parto della mia méte ;come i Diamanti • 
del Mogòr f\ puntano oue nafie il Sole . - 
Soche così fi troua alLibhricciuolo un 
luogo atto 4 difenderlo da qualfifià in- 
fortunio ; efsenda vero s che l' Àsilfr 1 
alle carte rejperfi di qualche Lettera- ' 

tara fi 7 tetto dc'granJMtem^ &*** - 




le appunto è la fu a Ter fona. Ciò ci fi di - 
mojlra dall'aureo fio Libro di componi- 
menti Rettorici , oue fanno sì bella le- 
ga unite infieme facilità ed altura , ac- 
coppiate dolce^a, e maeftà , e la chia- 
recuz,a non difcongiunta dalla profon- 
dità del ftpere . Ma dì gran lunga pi A 
del suo volume ci palesano Lei addot- 
trinata le Letture di Filosofa , e Teo- 
logia , efercitate con tanto fuo decoro 
nell ' Uniuerfità del noflro Collegio na- 
politano ; oue in riguardo della fucL-* 
faenza, dal Capo della Compagnia ft§ 
coftìtuita Ella Prefetto de gli Studj . 
Così la capacità della fu a vafta men- 
te , eia Pietà pari ad efsa non /’ auef- 
fero diftolta dall' infegnamento dello 
Scienvje ; che ora fi vedrebbono arric- 
chite le Biblioteche de' libri della fua 
Sapienza, a cui nel pregio cederebbono 
u le ftefsegioje più precedi ofi dell' Indie „ 
Aquefta perdita però à dato qualche» 
compendo /’ auerla goduta per Superio- 
re i noflri Padri ,or ne' pri mar j Collegj, 
or nelle Vifite , e Gouerni di più Pro- 
vincie , ; indi Segretario di tutto ilno- 
fir ’ Ordine , ed ora degnijjimo Ajfiften- 

n d'Italia : Cotica donata al fuo grato 
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Merito , e sì auuicinata alla fuprcma. 
Oriti tutti quefti Ufflcj chi à laf ciato 
d 1 ammirare in Lei l' applicazione nel 
mantenere la regolare Òfseruanza , V 
attenzione nel promuouere il dìuino 
feruizio , la diligenza nel cercare cir- 
ca lofpirito , e le lettere gli auuantaggi 
de * Sudditi} Mi condoni Ella con amo- 
roso perdono ,fe fono trafcorfo in quefte 
poche fue lodi. Confefso di non auerpo * 
tuta rattemperarne la penna , benché 
mi fia noto quanto V R.Jì dilunghi 
dal Jentìmento di Temiftocle , al qua- 
le il più gradito concerto non era quel 
de' mufic ali ftrumenti , era quel delle \ 
lodi . Mi condoni torno a dire , e le. \ 
piaccia porre sotto l' ombra del fuo po - 
ientijjimo Patrocinio queflo piccai Vo- 
lume , che io leconfacro , non fecondo 
che debbo , ma fecondo il poco che por- 
to . E fenza più le fò umilifsima ri- t 
gerenza. 

/ ■ • 

Fi Boia i.Kouemb. 1699, 

ì 

; . Di V. R. 

Umilijsimo Seruo in Crifto * 

j Antonio 

Baldafturì. 
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COMPENDIOSO RISTRETTO 

DELLE VITE 

Di quali tutti gli Autori allegati 
ne’ Libri della Sacra Liturgia . 

S. AGOSTINO. 

T Agafte Città della Numidia nell’ Af- 
frica ebbe in forte di dare alla luce 
S.Agoftino,il quale meritamente nacque 
in quella parte del Mondo , eh’ è ferace di 
Moftri , da che egli dovea efser un Moftro 
d’ ingegno . I Genitori di lui furono Patri- 
zio e Monica, la quale lo partorì nell’Anno 
di Crifto 355. quando in Roma erano Con- 
foli Arbezione, e Lolliano . Fù inviato 
egli a ftudiare in Cartagine , o ve nelle let- 
tere fece sì gran profitto , che da sè intefe 
le fottigliezze del Principe de’ Filofofi 
Ari Rotile . Addottrinato nelle fcienze_* 
prima in Tagafte, indi in Cartagine, vi di- 
venne Maeftro del bel dire , e trasferitoli 
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nell’Italia, fpiegò la ftefs’ arte della Retto- 1 
rica in Roma , dovefù à tal fine chiamato 
da Simmaco Prefetto di quella Città , e ciò 
avvenne nel 383. Seguitò Agoftino gli er- 
rori de’ Manichei : mà poi , e per le publi- , 
che Prediche, e perii privati Difcorfidi 
S» Ambrogio , conofciute le falfìtà di quel- 
la Setta , fecefi Cattolico , e ricevette l’ ac- 
qua falutare del facrofanto Battefimoper 
mano del menzionato S. Arcivefcovo. Di- 
venuto S. Agoftino Cattolico, sì con la vo- 
ce, come con gli ferirti s’ adoperò a confu- 
tare i pervertì dogmi Manichei . L’amor 
deliavita folitaria ileoftrinfe a tornare.» 
nell’ Affrica, ed ivi in molti iftìtuì una vi- 
ta fomigliantifsima a quella de’ primieri 
Criftiani . Un’attodi carità il fè ire in Ip- 
pona, nella cui Città fù fatto Prete ,e fù 
Aiutatore del Vefcovo S. Valerio, il quale 
per efser Greco , non fapeva la lingua lati- 
na . Quivi e con la lingua , e conia penna 
molto fi affaticò per abbattere ed i Mani- 
chei ed 1 Donatifti, e per le fue rare doti fù 
promofso alla Mitra d’ Ippona nella morte 
del Vefcovo Valerio . Intervenne ad uil. * 
Concilio tenuto nell’ Affrica, e fù &pofto- 
lo delladivina grazia contro Pelagio , che 
n* crai’ impugnatore. I Principi^ Rè, gl* 
Imperadori, 1 Papi, e tutto il Mondo ebbe- 
ro in fomma eftimazione S.Agoftino.Teo- 
dofiol’Augufto l’invitò al Concilio d’Efe- 1 
fo , mà la Perfona invitata per quefta corn- 
ine- 

* ^ * 
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mdfione trovollo morto. Morì eia 1 8. d* 
Agofto, nell’ Anno del Signore 430. 7 6, 
della fua età, e 36. del suo Vefcovado .Fù 
Agoftino e si dotto., e sì Santo , che fi può 
porre in dubbietà , fe in lui fofse maggio- 
re o 1* eccellenza della fcienza , o la subli- 
mità de’ Santi coftumu . , 

B. ALBERTO MAGRO. 

L A profondità della Dottrina , la su- 
blimità delle Virtù, la grandezza de* 
Natali meritamente diero il titolo di Ma- 
gno ad Alberto. Nacque quello grand’Uo- 
mo in Lavmger , Paefe Situato nella Sue- 
via alle rive del Danubio . Allevato 
da’ Genitori con fomma Pietà fù inviato a 
fludiare in Pavia. Quivi Alberto abban- 
donò il Mondo,efece(i Religiofo dd gran 
Padre S. Domenico, ifpirato a ciò da Dio, 
mediante 1* afcoltamento fatto delle fervo- 
rofe Prediche del Padre Giordano , Gene- 
rale dell’ Ordine de’ Predicatori. Si appro- 
fittò talmente nelle Scienze , che le infe- 
gnò in Colonia, in Parigi . Fra’ fuoi feo- 
fari annoverò due di suDlimifsimo inge- 
gno, e furono i due Tom mah , il gran Dot- 
tor d’ Aquino, ed il celebre Cantipratefe. 
Nell’ infegnare àvea tanti fcolari , che non 
efsendone capaci le Scuole , aramaeftrava- 
gii in mezzo ad una Piazza di Parigi , che 
ancor oggi<!j^ vien nomata la Piazza di M 
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Alberto. Alefsandro IV. volle, che Alber- 
to andafse in Roma, dove infegnò le faen- 
ze , e dove fu Maftro del Sacro Palazzo . 

U rban o I V . lo sforzò ad accetta re la M i tra 
di Ratisbona . Ma 1 * amor della solitudine, i 
e delle faenze gli fece , dopo non molto 
tempo , rinunciare il Paflorale di Ratisbo- 
na; indi tornato in Coloniale ne morì a’ 
15. di Novembre del iz8i. nell’ anno ot- 
tantefimo fettimo della fua età . Parlano, 
del B. Alberto Magno con fomme laudi 
grand’ Uomini . Di lui leggonfì i due fe- 
guenti Verfi . 

lnclytus Albertus , doftifsimus atq\ difertus 
- Quudriuium docuit , totum & / cibile fciuit, 

ALBIHO FIACCO ALCUIKO. 

L A gran Brettagna fu , che diè alla luce 
quello grand’ Uomo , che illuffrò la 
Chiefa co’ fuoi luminofìflìmi feruti . Stu- 
diò egli fotto d’ un gran Letterato . che fù 
Egberto Arcivefcovo di Jorck . S’ appro- 
fittò talmente nelle faenze, che fù ò non ^ 
inferiore a veruno, ofuperiore a tutti gli 
Scienziati, che fiorivano o nell’ Ingh ìlter- 
•ra,o nella Francia. Prima Ale uino fù Dia- 
cono della Chiefa Eboracenfe , e fù Abate 
nell’ Inghilterra, indi trasferì ài nelle Gal- 
lie, mandatovi da Offa Rè de’ Merci, a ca- 
gione di trattare affari di fomma impor- * 
tanza con Carlo Magno , giubilandone^ 

i -, que- 
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quello Regnatore per I* acquifto fatto, im- 
perochè in Alcuino maravigliofamente s* 
accoppiavano eloquenza di fublime Ora- 
tore , difeorfo di profondo Filofofo, armo- 
► niadi canoro Poeta, fottigliezza d’ inge- 
gnofo Matematico, dottrina d’efimio Teo- 
logo . Fù Alcuino in molta llima prefso U 
Imperatore . Alla filma unì il Monarca 1 * 
amore , e pari all' amore fu la munificenza 
Imperiale verfod’ Alcuino, arricchendolo 
di molti Benefici Ecclefiaftici . Finì i fuoi 
giorni nella Città diTours nel giorno 1 9 .di 
Maggio dell’ Anno 804.M0IÙ Autori par- 
lano con fomma lode di luì , mà molto più 
il commendano 1 * Opere erud ite , che egli 
à lafciate per utilità di chi le legge . 

jfLESSAKDRO DI HALES 

» < • 

• . v 

A Lefsandro di Hales , fopranominato 
il Dottore irrefragabile , e la Fonta- 
na di vita , fù Inglefe di Nazione . Dopo 
avere ftudiato nell’ Inghilterra , venne in 
k Parigi , e in quell’ Emporio di fcienze am- 
maeftrò la Gioventù nella Filofofia, e nella 
Teologia. La fublime Scienza non eradi- 
fcongi unta dalla Bontà, e da una tenera-, 
Divozione verfo la Madre di D io . Onde 
dicea , che averebbe fatta qualunque cofa- 
eh iefta gl i fofse à nome di Maria . Difsegli 
perciò un Frate di S. Francefco . Voi ò A- 
! lefsandro, liete molto apprezzato nel Mon- 
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dopelvoftro fapere. Mà, dimorando nel 
Mondo , guardate bene di non perdere il 
Cielo. Nel noftro Ordine vi fono Religiofi 
femplici come Colombe: ne’ fanti coftumi 
rapprefentano eglino gli Angioli . Se in-* 
loro manca alcuna cola* efsa èlaScienz-a. 
Per tanto vi prego , per amor di Maria, che 
prendiate il noftro Sant' abito . Condcfcefe 
fubitamente Alefsandro, e fecefi Reiigiofo 
diS.Francefco .Nella Religione fù il primo 
Dottore, ed ebbe in forte di fpiegare gli 
arcani Teologici a due gran lumi diSanta 
Chiefa, aS.Tommafo Dottor Angelico, a 
S. Bonaventura Dottor Serafico. Fra i fuoi- 
libri fi vedono i fuoi profondi Comentarj 
fopra i quattro libri del Maeftro delle fen- 
tenze , da lui compofti ad inftmto d’ Inna- 
lzo IV: Nella Tomba, ove il Corpo d* 
Alefsandro , dopo molti anni , fù trovato 
incoro tto,leggonfi i feguenti verfi . 

* . . I , . « * * • •* 

Clauditur hoc tumulo farnctm fortitut abundè 
Gloria Dottorar», decus ac.fios Ebilofopbort+m , 
Author f criptorum vir Alexander varwrum , 
Spretor cunttorumJìratTum collega Minorum 
Fattur egenorum , fit Dottor pritnus eorum . 

r r ♦ , r ' * 

S. ALESSANDRO PAPA I. 

- •» ; t i - . -, . r 

A Lefsandro giunto all’ età, di foli trent’ 
Xjk anni fu fatto Papa.; Avea egli ftudia- 
to afsai bene , and’ era dotti Rimo, e col fuo 

zelo 
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zelo , e dottrina molti Pagani convertì al- 
la noftra Tanta Fede . Nè solamente in Ro- 
ma ciò fece con la voce, ma con lettere.» 
fervorofe procurò , che da’ Sacerdoti fi fa- 
> cefse altrove con augumento, della Reli- 
gione Criftiana . Nel Pontificato d’Alefi* 
fandroci fù fierilfima perfecuzione con- 
tro de’ Criftiani . Ma quelli morivano vo- 
lentieri per la noftra Tanta Fede. Di che ri- 
mafe ftupefatto Aurelio Antonino , ito 
Proconsole nell’ Alia, onde ebbe a dire a' 
Criftiani . O miferi 3 J[i cupi tir perire 3 pr&- 
ci pitia 3 & rejler babetir . Non evitò la per- 
fecuzione di Elio Adriano Imperadore il 
Tanto Pontefice Alefsandroilqualefùde- 
capitato per Crifto dopo io. anni, 5. meli, 
e 19. giorni di Pontificato . Sifcrivedi A- 
leTsandro , che Faffìonem mifeuit in preca «* 
t ione Sacer dot um. Si anno di Aiefsandro tre 
lettere. Contro della prima v’ anno che di- 
re gli Eretici, perchè fi fpiega insella l’uni- 
tà della Divinità troppo diftintamente , 
quali chefofse ciò coTa nuova . Ciò efe- 
f guifsi dal Santo Pontefice con premura , 
imperocché molti a Crifto non concede- 
vano con empietà l’efser divino. 

ALFOKSO SALMEKOKE. 

\J ■■'VJffHfO'' tlb il'-' 4 '' i.'Rr 

A Lfonfo Salmflrene di nazione Spa- 
✓gnuolo,n.ato in Toledo , ove ftudiò, 
e divenuto eccellente nella lingua Santa, 
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e Greca, andò a Compoftella , per ftudi- 
arvi Filofofia . Indi trasferitoli con Jaco- 
po Lainezin Parigi, e fatta amicizia con 
S. Ignazio, gli s’ aggiunfe per 1’ ultimo 
compagno . In Roma lefse nell’ eccellen- 
ti Rima Scuola della Sapienza , e fece gran 
frutto nell’ Anime con lefue fervorofe, 
e dottifsime Prediche. Fu dipoi adiftan- 
za di Roberto Armacano , inviato nell’ I- 
bernia dal fommo Pontefice Paolo III. 
con ampia podeftà di Nunzio Apoftolico . 
Nè quello solo fu il pellegrinaggio di Sal- 
tnerone . Furono molti . Fu mandato in 
Germania, altra volta in Fiandra, ed al- 
tra volta nella Polonia. Indila mifsione 
di Salmerone fu al Concilio di Trento, ove 
fempre fu ammirata la fua dottrina , de- 
gna veramente d’ un Teologo della Sede 
Apoftolica, la cui dignità fi foftenne da_. 
lui con gran decoro della fua Perfona , e 
della fua Religione sotto Paolo, III.Giulio 
III. e Pio IV. che diè compimento al Con- 
cilio. Nè qui finirono l’opere grandi di 
quell’ Uomo veramente infaticabile. Le 
Città di Modena , di Bologna , di Padova, 
di Verona , di Belluno , d’ Ingolftadio am- 
mirarono il fuo fapere , il luo zelo . Na- 
poli ’I provò liberatore d’alcuni errori per 
alluzia de gli Eretici difseminativi . Vi 
flette molto tempo , e fù il primo Proviq- 
ciale del noftro Ordine nel Regnò Napo- 
litano . Siccome quella Città il godè vivo* 


così *1 pianfe morto, èfsendo pafsato all' 
altra vita neimefe di Febraro del 1581. 
Vifs’Egli 70. anni , e cinque dì fcnfso 
fedici Tomi fopra la facra fcrittuaa . tVi 
fono altre fue Opere, non ancora venii -4 
te alla luce'. ** 1 . 1- 

* • - s .. / 

ALFONSO TOSTATO. 

V Ien’ Alfonfo nomato V Abulenié, 
perchè fu Vefcovo d* Avila Città 
«felle Spagne . Veggonfi le fue Opere eru- 
ditifsime fopra la facra Scrittura diftinte 
in 17. grotti volumi: e pure dicefi, che 
vivefse soli 40. anni .Prima chegiugneA. 
fe al Vefcova do, fu Prete, e Dottore di 
Salamanca , e poi coni* Vfficio di Pallore 
congiunfe quello di Configliere Regio , e 
maggiore Referendario . E* incredibile* 
quanto ei ftudiafse . Fù indefefso nelle fa- 
tiche letterarie à tal fegno -, che giorno , e 
notte applicava agli ftudj. Era verfato nel- 
le fcolafiiche fcienze , e pratico di tutti gli 
Autori . A vea una tcnacifsima memoria > 
c fi ricordava di tutto ciò che leggeva .Pro- 
po ne ne* Aioi libri hellifsime quiftioni,e_j> 
tutte a maraviglia le fcioglie.Gli Scrittori 
del fuo tempo, e gli Scrittori dopo il iuo 
tempo parlano con fommi encomj della_, 
dottrinad’ Alfonfo , e a lui meritamente 
daffi quella lode contenuta in quel verfo . 
Hicjit^or eft Mundi fitti [cibile difcutit omne . 
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Dicono molti, che Alfonfo foftenefse con- 
elulioni allaprefenzadi Eugenio IV. e di 
molti Cardinali . Chi brama faper più co- 
fe intorno all* Abulenfe , legga Giovanni 
Mananoncl libro 14. dell’ Iftoria Spagno- 
la , Alfonfo Garzia , il Pofsevino ; e chi 
vuole addottrinarli nella sublime erudi- 
zione della facra Scrittura, legga i Tomi 
dell’ Abulenfe . 


i.*. A L GERO , .. 

I L feco.Io duodecimo ebbe in forte d* 
annoverare Algero , perchè con ia_* 
fua rara dottrina conferisse ad efso orna- 
mento . Fu egli Canonico , e Teologo del- 
la Cattedrale di Liegi , e fece molto fpic- 
care il fuo fapere , onde era da tutti ri- 
putato per un gran dotto. Tutta volta la 
fua umiltà gli té difpregiare gli onori do- 
vuti al suo merito , e gli fè veftire 1* abi- 
to de’ Monaci Cluniacensi .Non tenne pe- 
rò oziofa la iua penna , poiché volle fcri- 
vere contro di Berengario . Quelli, efsen- 
do Arcidiacono d’Angiò, dotato d’inge- 
gno fottile , e profondo , ma non accom- 
pagnato dalla Virtù, e madìmamen te dal- 
la criftiana llmiltà , inventò un pelSmo 
errore con dire, che nel venerabilifsimo 
Sacramento non v’era il Corpo del Reden- 
tore, ma una sola apparenza, e figura di 
Giesù Crifto , Lo confutarono molti , e 
. * uà 
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tra elfi Algero portò il vanto , mentre gli 
Scrittori preferifcono 1- Opera del noftro 
Autore aquelia di Lanfranco, ediGuit- 
mondo , che sì dottamente fcrifsero con-* 
tro Berengario .Quindi è, che d’ uno di 
etti dicefi , che fcrifse bene splene ,perfertè t 
dell’ altro meliìii , pleniUf ,perfe£iiìis ,d’ Al- 
gero , che fcrifse , optìme , plenijjìmè ,per - 
fettijjìmè. Vi fu chi teftificò di fe ftefso non 
aver veruna du bbietà, che nell’ Eucariftia 
fofse il Corpo di Crifto , ma che , con leg- 
ger Algero grandemente fortificava la fua 
credenza . Parlano di quello grand’ Uomo 
Giovanni Tritemio,ed altri. Il Trattato 
contro di Berengario dividefida Algero in 
tre libri . Dice però malamente due cofe, 
ch<?non fullìllono. La prima fi è, che le 
fpecie facramentalinon foggiacciono alla 
Corruzione , la feconda , eh’ è di diritto 
divino il confecrare nell’azzimo : il che 
non è vero, altamente la Chiefanon com- 
porterebbe quelli , che consacrano nel pa- 
ne fermentato . E ciò fi dice , non per di- 
minuire la gloria di chi a fuo tempo con 
gloria difefe la verità , ma acciocché il 
Lettore , nel leggere quell’ Opera , non 
cada in qualche errore . 

AM ALA RIO FORTUHATO . 

A malario Fortunato governò Arcive- 
feovo laChiefa diTreveri . Prima 
A 6 che 


Il 

che fofse fregiato diMitra,e reggefse il Pa- 
storale , ebbe molto che approfittarfi nella 
Scuola d’Alcuino, edefTendo Efimìo Bi- 
ftepolo di èfimio Precettore , divenne sì 
dotto , che cagionò ammirazione allo ftef- 
fo Maeftro. Fiori Amalariond principio- 
dèi nono Sècolo, quando regnava Carlo 
Magno Imperadore. QueftogranMonàr-' 
ca conia perSpicacità dèlia ma mente pe-\ 
netrò a ben conofcere le doti sublimi, che 
ornavano l’animo d’ Amatorio , ondade- 
cretò d’ inviarlo ad una solenne ambafee-, 
ria nella Città di Confanti nópoli all’Im- 
pèradore d’ Oriente Michele Rangabè , 
detto il Curopalata . Al Prelato terni 
compagnia Pietro Abate di Notiamola . r 
Dopo aver egregiamente impiegati ifuoi 
rari talenti nella riguardevole commef- 
Itone , morì Amalario . Siccome è di A-> 
malario il librodè fatto Baptifmate ad Ca- 
roto m Magnimi Imperatore»»^ il qual Ik 
bro fù falsamente attribuito ad A leuino £ 
còsi fi gi udi ef da alcuni don efser d’ Ama- 
lario i quattro 1 libri de OSficìis ecclefiafti-: 
cis . Di cefi pertanto efser d’ unaltro Ama- 
lario, cognominato ancor Fortunato , ma 
Diacono di Metz, e non Arcivescovo dii 
Treveri . 



S. AMBROGIO. 

) JiJ II f . IvIm f J JJ* *1» /.n « * * • 4 c ‘ 

I N Francia forti' i natali . Il Padre del 
' noftro S. chiamo flì Ambrogio, che fu 
Prefetto delle Gallie. In Francia dimorava 
Ambrogio colfuo Genitore . Morto que- 
Ho , fe ne venne quegli in Roma , ove di- 
venne eccellente Oratore , ed eccellente 
Fi lofofo . Valentiniano Imperadore , ad 
iftanza di Anicio Probo , prefetto del Pre* 
torio , deftinò Ambrogio per Governato- 
re di Milano . Eflendo vacato 1 * Arcive- 
fcovato Milanefe perla morte di Aufen* 
zio Eretico Arriano , tutto il Popolo P ac- 
clamò per fuo Pallore , e fu Ambrogio 
confecrato a 7. d’ Aprile del 3 74. Egli , al 
dire di S, Girolamo, omnem ad fidem re- 
ftam conucrtit Italiam . Tra’ convertiti vi 
fu S. .^go (lino, che aggiunfe un gran pre- 
gio ad Ambrogio. Il zelo di quello Santo 
fu ammirabile con tutti, niaftì maravi- 
gliofiffimo co’ gran Perforìaggi . Per efso 
fece gran refiftenza all* Imperadore Va- 
lentiniano, gran fautoredella fetta Anda- 
na, per efso chiufe le porte del Tempio 
in faccia a Teodosiol’ A uguflo,efortan-' 
dolo a far penitenza. Riformò nel Clero t 
i coftumi, e fece fiorire le virtù ne’ Se- 
colari. Parlanocon fomme laudi di S. Am-;: 
brogio i Santi Bafilio, Girolamo, e S. Aga- 
llino. Ancora l’efaltano con encomjSe-/ 
vero } Pjrocopio , Caffiano , Teodoreto / 
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Ma Panegirica maggiore di S. Ambrogio | 
fu la Tanta vitadilui,fempremaiefercita- 
ta in fegnalatiflìme operazioni , eia fua_. 
penna , che fcrifse tante bell’ Opere .Teo- 
dofio Imperadore sì alta Cima faceva di 
S. Ambrogio, che lafciogl i la cura de’ Tuoi ' 
figliuoli, quando ei era moribondo . So- 
pravifse poco il Santo al menzionato Re- 
gnatore, poiché Teodofio morì nel 395» 

S. Ambrogio nel 397. L’ età d’ Ambrogio 
arrivò all’ età. d’anni 64. e la Tua mortej 
feguì a* 4. d’ Aprile, che in quell’anno; 
cadde nella vigilia di PaTqua. 

A HA S TA S I O. 

. ’ .. ' , % t 

F U’ Anaftafio Abate Romano, e Biblio- 
tecario di Roma. Gli Tcrittidi lui non, 
fono culti , Tono però fedeli/i Ebbe nell* 
«mimo diTcrivere l’ Ecclefiaftica Iftoria , 
ma egU non l’ efeguì . ViTse nel nonp.Se- 
coIo,quandonel Vaticano regnarono Nic- 
colò I. Adriano li. e Giovanni Vili. Non 
bisogna confondere il noftro Anaftafio con 
Anaftafio Prete Cardinale di S. Marcello, 
che fuBibliotecario nel Pontificato diGre- 

S orio IV. e conviene purgale Anaftafio 
ì quell’ furore ,chel 'incuria de gìj Scrit- 
tori gli fa dire » Scrifs’Egli „phe Stefano 
Papa V. reg.nò 7.apni * 3. giorni, e pure; 
trovafi Tcritto per isbagljo degl.’ Impref- 
«ri , che Stefano campafse y . anni ; e fa di 
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nuovo un error maggiore, con dire, che 
Stefano regnatte fett’ anni , e fette meli . 
Riprende Anaftafio alcuni Francefi, che 
non volevano adorare 1* Immagini , la cui 
adorazione fuftabilita dal Concilio Tetti- 
mo Generale, che fu il fecondo Niceno . 

Per ordine di Papa Niccolò I, traslatò in 
latino Idioma la vita di Giovanni Elemoli- 
nario , cheavea fcrittoin Greco Leone.» 
Vefcovo . Scritte le vite de’ Romani Pon- 
tefici . Vogliono alcuni , che Anaftafió 
traducete quattro Opufcoli di S. Dio- 
nigi Areopagita, che fono il primo de_* 
Coeletti Hierarchia, il fecondo deEccle- 
fiaftica Hierarchia , il terzo de di vinis No r 
minibus , il quarto demytticaTheologia. 

Vi fono dell’ altre Opere fatte dal noltro 
Bibliotecario, e per ufar brevità, ette li 
tralafciano . 

AHGIOLO RÓCCA. A 

.. .■ ; L ' • ' d 

F U* egli. nativo di Rocca Contrada, 

Terra polla nellaDiocefi di Sinigaglia . 

Prefe l’abito di é. Agoftino, e ftudiò in 
quattro Città d’Italia, Roma, Perugia, 
Venezia, e Padova . In Venezia fi fece fen- 
tire, con jzrand’ applaufo nelle difp^tr, e 
vi predico conuguale applaufo, indi chia- 
mato in Roma dal (generale dell’ Órdine, 
volle quelli, ch’eglìcorreggefse il Trat- 
tato d’Agoftino Trionfi Anconitano, eh*; 

* èdi 
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è de poteftate Ecclefiaftica . Si fparfe to- 
lto per Roma la fama d’ Angelo, ond’ef- 
fendo informato appieno della qualità di 
quello Letterato Silfo V. l’impiegò nell’ 
impreffione della Bibbia, de’Concilj, e_*> 
de’ Santi Padri i e Clemente Ottavo in al- 
tro tempo il promofse ad efler Sagrili a-. 
Pontifìcio , avendolo onorato col Vefco- 
vado di Tagafte , Patria di S. Agoftmo. 
Ragunò in Roma una celeberrima Libre- 
ria nel Convento de’ Padri Agoflmiani,e 
volle che non solamente Tene fervifseroi 
Religiofi del fuo Ordine, ma anche tutt’i 
Secolari , che ne fono vogliofi , a’ quali 
perciò efsa ffà aperta . Compofe egli mol- 
ti Trattati , e fono Bibliotheca Vaticana, 
Bibliotheea Theologia, & Scripturalis Co- 
mentatusde Sacramento Chriffi Corpo- 
re fummis Pontlficibus iter cofìcientibus 
preferendo . Quello grand’ Uomo , dopo 
tante fatiche della Aia mente , morì ìil. 
Roma a 7 .d’ Aprile del i6zo. efeguì la 
fua morte con difpiacere di tutta Roma, 
c maflimamente de* Letterati di Roma . 

' S. AK S E L M O. 

- • i i , Jvii » •: I . I . h , . ' i. L . • 1 

N ElIa Città d’Augufta detta Preto-' 
ria nacque Anselmo . Era ei afpra- 
mente trattato dal fuo Genitore , onde' 
per liberarli dà lui, fi volle far Monaco. 
Non fu accettato per tema del Padre . stu* ; 
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diò tre anni in Borgogna, indi la fama di 
Lanfranco, che a molti infegnavanel Mo- 
nifiero Becefe , fituato nel Regno di Nor- 
mandia , il tirò ad apprender la fcienza_ 
fotto la direzione d’ un sì gran Maeftro . 
fecefi alla fine Monaco alle perfuafioni di 
Maurilio Vefcovo di Roano . La fama del- 
le fue virtù , e della fua dottrina fi dif- 
fufe per la Fiandra, perleGallie, per 1 * 
Inghilterra . Fù prima Padre nel Monafie- 
ro già mentovato , indi fu vi Abate . Tra- 
sferiti! poi nell’Inghilterra per vedere i 
Beni , che ivi pofsedeva la fua Abadia . Ql’ 
Inglefi ’Ì ricevettero con quegli onori, 
eh’ eran dovuti al fuo merito . Più onoro!- 
lo il Rè Guglielmo II. che il nominò alla-, 
Chiefa di Conturberì vacata per la morte 
di Lanfranco . Ebbe petfecuzioni dal Re- 
gnatore , per cui comando sbandi to dal 
Reame andò a Roma.Per ordine d’Urbano 
II. intervenne al Concilio tenutoli in Bari, 
Città di Puglia . Quivi Anseimo tenne 
difpiite co’ Greci della jProcefsione dello 
Spirito Santo. Tornò in Inghilterra, quan- 
do regnava Enrico primo di cotal nome .* 
Morì in Londra giunto ad anni 76. della 
fua età , a 13. del Paftorale tenuto . La-, 
morte di lui feguì a 1 1 . d’ Aprile dell’An- 
no di Crifto 1 109. Véggonfi varie edizio- 
ni dell’ Opere di S. Anseimo . La Colonie-' 
fe ce le dimoftra diftinte in 4. Tomi , e 
quefie furono ftampate nel 16 1 a. L’Abate 
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Tritemio fcrifse d’ Anseimo I* Elogio fé- 
guente. Fu nelle divine fcritture Ansel- 
mo erudissimo , e nelle fcolaftiche fupe- 
riore a tutti quelli , che al fuo tempo vi* 
veano, nella vita, e coftumi fantiflìmo,» 
nella lingua fecondo , nell’ opere efficace,, 
nel volto pareva un Angiolo, nell’andar 
era grave, confumato nello Audio della 
flacra Scrittura , e nell’ ornamento d’ ogni 
Virtù. ò 

AHTOHIO DEMOCARE. 

A Ntonio Democare fu celeberrimo 
Teologo nel Secolo decimofefto ,e 
molto ìlluftro con la fua dottrina il Re- 
gno di Francia , ov’ egli vifse . La Sorbo- 
na 1 ’ ammirò fra’ fuoi Dottori , la Città 
di Noyon il vide fra’ fuoi Canonici , e non 
potendoli contenere nei Regno di Fran- 
cia il fuo profondo fapere, fu inviato De- 
mocare in Trento , perchè inter venifse 
al celeberrimo Concilio, tenutoli nella», 
detta Città Imperiale. Fec'egli provare 
il fuo fervorofo zelo a’ Nemici della Fede 
Cattolica. Quindi avvenne, che gli Ere- 
tici’I calunniarono. Maquefte calunnie fu 
rono gloriofe a Democare . Ha egli com- 
pie diverfe Òpere, strale quali fpicca., 
il fuo Trattato del facrofanto Sacrificio 
della Melsa . Morì quello grand* Uomo in 
Fangi nell* anno di noftra salute 1 5?4* 

: ARl- 
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ARIAS MOKTAKO ? • 

V Ariano alcuni inalTegnar la Patria 
a quell' Autore . Egli flefso die’ ef- 
fer della Città di Siviglia. Non poteva-^ 
Arias attendere a gli Studj per la povertà 
de’ Tuoi Genitori . Alcune perfone rigu- 
ardevoli di Siviglia l’ aiutarono, perchè 
vi fi applica fse . Studiò in Alcalà, e fi per- 
fezzionò nella Teologia . Imparò anche 
le lingue Greca , Latina , Ebraica , Arabi- 
ca, Siriaca, e Caldaica. Viaggiò in Fran- 
cia, in Alemagna , nell’ Inghilterra , ili 
Italia, e feppe predo imparare tutti que- 
lli linguaggi . Fecefì Sacerdote > e vifse 
vita conforme il Tuo flato, cioè divota, 
perfetta* Non bevve vino, e fempre ci- 
bofsi con gran parfimonia . Il Vefcovo 
Segovienfe il condufse al Concilio Tri- 
dentino. Quivi ’1 Montano fu tenuto in 
fomma riputazione . Indi tornatofene in 
Spagna, amò la solitudine, da cui fu le- 
vato per ordine di Filippo II. acciocché 
fi applicafse ad una nuova Edizione di 
Bibbia facra. Andò aPaefibaffi, indivi- 
aggiò per affari d’ importanza a Roma. 
Ricusò Cariche onorevoli, e Vefcovadi, 
e mori in Siviglia l’Anno 1 598. nell’ età 
d ’ anni 7 1 . Scrilfe fopra gli Evangeli , e gli 
Atti Apoflolici , comentò i dodoci Pro- 
feti, 30. Salmi Davidici, ed Ifaia, ecom- 
pofe 9. libri dell’Antichità Giudaiche.' 

AR- 
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A R K O B I O. 

A Rnobio fa di Nazione Affricano , 
vifse nel terzo fecolo , e però vien 
appellato 1* Antico . Fu di Religione Gen- 
tile, tra’ Pagani apprezzato per la fua ra- 
ra Eloquenza . Lefse Rettorica per molti 
anni in una Città dell* Affrica , ed ebbe’ 
per Difcepolo iattanzio Firmiano , Uo- 
mo di grand’ ingegno, e di sublime fa- 
condia. Chiedeva Arnobio il Battemmo, 
Rimolato ad eflo da ifpirazioni divine,) 
e da fegni prodi gioii . I Vefcovi Affrica-' 
ni non vollero riceverlo tra’ Criftiani r 
diibbiofi , eh’ ei facefse quefi’ inchieda per 
ifcherno del nome Cattolico; onde volle- 
ro , che per. contrafegno fcrivefle libri 
contro i Pagani . Il fece Arnobio, e Re- 
fe fette libri , che fono belliffimi . S. Gi- 
rolamo riconofce in eflruno Rile non uni- 
forme, e qualche confusone nella parti- 
zione dell’ Opera . E’ degno però di feuia, 
perchè ciò fece con fomma celerità 9 per < 
efser pretto annoverato nel Ruolo de’ Bat- 
tezzati . Che fe anche vi fi legge qualche 
piccolo errore, gli fi può condonare , per- 
chè non era ancor Criftiano , e nè pure 
ammefso tra’ Catecumeni . Effendo Arno-; 
bio rigenerato nell’acqua del Santo Bat- 
tefirno , al dir di Tritemio, fcrifse cornen- 
tar; fopra de’ Salmi . Ma di ciò non fa-vei 
* - la 
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la S. Girolamo .Fiorì egli nell’ Impero di 
Diocleziano , e campò fino all’ Impero di 
Coftantino. 

A T A N A G I. 

F U’ S.Atanagi il decimonono Vefco* 
vo d’ Alefsandria , ed intervenne, 
efsendo Diacono della Chic fa Aiefsan- 
drina al Concilio Niceno , ove fi dimoftr ò 
acerrimo Difenfore della Fede Cattolica 
contro dell.’ empio Arrio. Quindi conci, 
loffi tant’odio degli Arriam, che i’accu- 
farono a torto prima di ftupro commefso 
e dopo d’ omicidio fatto, aderendo gli Ar- 
riani edere dato Atanagi uccifore del 
Vefcovo Aufonio.Che però fu mandato 
in efilio , eflendo già Patriarca Alefsan- 
drino , qual Carica avea egli ottenutane! 

3 %6. Andodene egli inTreveri aCoftanzo 
l’ Augufto, ove non gli mancarono Tem- 
pre le perfecuzioni de’ Tuoi Nemici. Che 
però , per evitarle , girò molto in varie 
parti del Mondo . Tornò finalmente alla-, 
fua Sedia Patriarcale, a ju tato, e protetto 
da Giulio Sommo Pontefice, e da Collan- 
te Imperatore fratello di Coftanzio , e 
per Decreto del Concilio Sardicenfe -, e 
del Concilio Gerosolimitano . Non defi- 
ftette di travagliarlo l’ ira pertinace degli 
Arriani , onde di bel nuovo fuggito det- 
te molto tempo nafcoito in una alterna 

leni* 
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Il 

fènz’ acqua . Giuliano 1 * A pollata Impera- 
dore permife , che A tana? i tornafse alla 
fua Chiefa , ma dallo ftefso Imperadore 
cercato a morte , occultamente vifse in 
Alefsandria fino alla morte dello ftefso 
Regnante. Ma non cefsando di travagli- 
arlo la perfidia Arriana, gli con venne di- 
morare per più mefi nel Sepolcro pater- 
no . Vifse Atanagi fra sì gravi perfecu- 
zioni fempre imperterrito , e dopo 46 . an- 
ni del fuo Patriarcato morì nel fuo letto 
a ì.di Maggio. Del grand’ Atanagi par- 
la con fomme laudi Gregorio Nazianze- 
no, Ruffino, S. Girolamo, S. Bafilio ,So. 
fronio,ed altri. L’ Opere di lui dividon- 
fi in quattro Tomi, e nel 1617. furono 
Rampate in Parigi diftinte in due Tomi. 

; S' B A S ILIO. 

D Icefi con ragione S.Bafilio di nome 
. e di fatti veramente magno. Il Pa- 
dre infegnogli le lettere umane , e fece 
.S.Bafilio in effe gran profitto. Ebbe due 
; fratelli , amendue Veicovi , Pietro di Se- 
•bafte, Gregorio diNifsa , edunaforella, 
giornata Macrina, tutti etre illuftriflimi 
per Santità . Ito in Cefarea , in Conftan- 
linopoli , e poi in Atene apprefe sì bene 
le sublimi Scienze, che venne appellato 
• UFilofofotra’ Criftiani,ed il Criftianisfi- 
mo, tra* Filofofi . Ebbe fontina amici- 
41TJÌ ■ : zia 
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zia con S. Gregorio, detto il Teologo, e 
dimorando amendue inficine per lo fpa- 
ziodi 13. anni compofero varj eruditis- 
mi libri .Molto vien commendato S. Ba- 
filio , mafiìmamente da S. Gregorio Nazi- 
anzeno , il quale dice , che il parlar di S. 
S. Basilio tanto era fuperiore al parlar d* 
altri , quanto la voce divina eccede l’u- 
mana . Dallo llefso Gregorio vien subli- 
mato con encomj 1* Efamerone di Basilio, 
ubi de rerum principio diurni tu s difseruit , 
fon parole di detto Autore. Nefcrivono 
anche con £ran commendazione i Santi 
Gregorio Nifseno ed Ambrogio . Non_. 
volle accettar S. Basilio l’ invito di Giulia- 
no Imperadore, che il voleva nella Tua-. 
Corte, perchè non volle amicizia con chi 
fu abbandonatore della ReligionCriftia- 
na , e perchè amava non lo ftrepito del Px* 
lazzo Imperiale, màla quiete della soli- 
tudine. Tirato da quella andò a vifitare i 
Monaci d’ Egitto, di Palellina, della Siria, 
indi ritiratoli ne’ deferti di Ponto llefe le 
Regole della vita Monadica. Fu poi chia- 
mato da Eufebio Vefcovo di Cefarea Cit- 
tà fituata nella Cappadocia , perchè iltru- 
ifse il fuo Popolo nelle VirtLÌ, ed ivi ec- 
citò verfo di fé tal venerazione , che , de- 
funto Eusebio, Basilio gli fuccelfe nel Ve- 
feovado. Gli Arriani 3 perfeguitavano , 
perchè dicea il Figliuolo consullanziale 
all’ Eterno Padre . Solleone con fommo 

co* 


coraggio la perfidia de’ Tuoi Perfecutori. 
Valente Imperadòre venne in Cefarea per 
diacciarlo ; ma i prodigi celelliali gi im- 
pedirono il fofcrivere il Decreto del ban- 
do . Doppo molte fatiche tollerate per la_# 
Fede cattolica mori Bafilio nel primo dì di 
Gennaio del 3 7 8. L’ Opere di lui Grecola- 
tine in due Tomi nel 16 1 8. furono llampa- 
le in Parigi. Nell’ efplicare la divina Scrit- 
tura avanzò SJBafilio tutti gli Efpofitori al 
dir di Gregorio il Nazianzeno. Tanto balli 
aver accennato d’ un si grand’ Uomo . 

B jE D 

V Ien Beda chiamato volgarmente il 
Prete Iuglefe , o il venerabil Beda . 
Da fanciullo profetò vita Monallica,e per 
molti anni vifse nell’ Inghilterra, ove forti 
i Natali , efsendofi fatto Religiofo nel Mo- 
niftero de* Ss.Pietro, e Paolo ,ov’ egli flet- 
te fotto gli Abati Benedetto , e Ceolfrido. 
l’ incredibile il profitto , che fece Bedasi 
nello Spirito, come nelle Lettere. Fusi 
efatto ofservatore della Regola , che fu d’ 
efempio a gli altri . Imparò eccellente- 
mente la Filofofia, la Teologia , la Mate- 
matica, le belle lettere. Si propalò anche 
in contrade rimote la faina della Bontà, 
e del Sapere di Beda, e Sergio Papa I. il 
voleva in Roma , per fervirfi del configlio 
di lui nel governo della Chiefa. Mà egli 
‘ ■ non 
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non partì dalla fiialfola. Comunicò ad al- 
tri le Scienze , in regnando le a’ Tuoi Mona- 
ci . Fu fatto Sacerdote,' e per efserlo , vi 
vollero gli ordini dell' Abate. Inquanto 
all’età di Beda l’Eminentiffimo Baronio 
gli afsegna cento cinque anni di vita. Co- 
munemente fi tiene , ch’eglimorifsea z7. 
di Maggio giorno dell’ Afcenfione, dell’ 

Anno 73 5. la mattina. Scrifse molte Ope- 
re, che fono fegiilrate in 8. Tomi. i-;-’ 

, 4 » / .j k 1 f 1 . , f ( 1^*1 a ‘ « f ri/ f ( 

S. B-ERKARDO. 

V iene egli detto il Mellifluo, poiché 
gli Icritti di lui paiono impattati di 
mele per la dolcezza, che in sè contengo- 
no. Sortì Eernardole culle in Fontane, 
luogo fituato nella Borgogna . Nella gio- 
ventù fervo illibato il giglio della purità , 
è v ime csn’ incentivo , che ttimolavalo ad 
imbrattarlo . Essendo d’anni 21. con alcu- 
ni Giovani fe n’andò à CiflelIo,e tutti pre- 
fero l’ abito della Religione Ciflercienfe_*> 
dall’ Abate Stefano Ardingo . Divenuto 
Bernardo Monaco diedefi molto alla Peni- 
tenza, alla Contemplazione, allo Studio, <• 
e tali erano le Virtù di lui , che fatte palei! 
al Mondo , gli fecero offerire i Vefcovadi 
di Milano , di Genova, ed altri, che furo- 
no tutti rifiutati da lui , riputandofene in- 
degno . Non potè fchivare d' effer fatto A- - 
bare di Chiara valle , ove con gran zelo go- 
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vernò i Tuoi Sudditi . Fondò molti Mona- 
fterj , ove fece fiorire la Regolare Ofser- 
vanza, mettendovi Superiori, che con la 
voce, e conl’efempio invitafsero i Sog- 
gettati alla monaftica difciplina. A quel- 
lo de’ Ss. Vincenzo ed Anaftafio di Ro- 
ma vi elefse quel Religiofo, che fu poi Eu- 
genio III. A quefto PapaS.Bernardo inviò 
i cinque libri veramente aurei deConfide- 
ratione- Quefti’l Santo compofe quattro 
anni dopo il Concilio Remenfe . Venne-s 
fpefsoin Italia, e fece opere egregie per 
la Chiefa, e pel Papa. Vifse fino ali’ anno 
diCrifto 1153. efsendo pafiato alla vita., 
celefte a zo.d’ Agofto , giunto all’ età d’ 
anni 63. Scrifse molti libri, e tutti fono 
bellilfimi , chiariflìmi , e foavilfimi . 

BERKOKE ABATE. 

P Ariano in lode di quefto noftro Abate 
Sigeberto , Echeredo, Tritemio , Ge- 
fnero , il Voflìo . Fu Bernone di Nazione 
Alemanno . Toccògli con la Dottrina , e 
bontà illuftrare l’undecimo Secolo. Prima 
fi fè Monaco nel Moniftero di S. Gallo fi- 
ntato nell’ Alemagna : dipoi le fue Virtù 
il promofsero ad elser Superiore nell’ Aba- 
dia Augienfe , eh’ è collocata prefso il La- 
go di Coftanza. E’ incredibile quanto ei 
promovefse nel fuo Chioftrola regolare 
oflervanza . Ebbe veramente tempo di ri- 

dur- 
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7 durre i fuoi Sudditi ad una fomma efatez- 
za, imperocché ei refle quel Moniftero per 
Io fpazio d’anni 39 . Benché fofieun gran 
Riformatore de’ fuoi Monaci , tuttavolta_ 
fu a’ medefimi caro ; ed il fuo gran Meri» 
to lo rendette fommamente ftimabile , non 
tanto a’ fuoi Seggettati , quanto a’ tutt’i 
grandi Uomini , che vifsero al fuo tem- 
po . Quando fu coronato Enrico II. Impe- 
radore da BenedettoVIII.trovofì prefen- 
te 1* Abate Bernone , ed egli fteflò ciò te- 
ff ifica ne’ fuoi fcritti . Confondono alcuni 
il noftro Abate Augienfe con un’ altro A- 
bate Cluniacenfe , che chiamoflì parimen- 
te Bernone. Ma in ciò vanno errati. Ab- 
biamo di lui il libro de Officio Mifsg , de 
Rebus ad Mifsae Oifìcium pertinentibus. 
Alcuni Autori gliattribuifcono altre O- 
pere , non so però con qual fondamento . 
T utt i s’ accordano , che na di lui la V ita di 
Uldarico Vefcovo Auguftano. 

S. BO NAVE N TURA. 

* C Bonaventura, che da’ Greci fu detto 
A Eutichio , e dipoi Euftachio , nel 
Battemmo, forti ’l nome di Giovanni , ef- 
fendo il Cafato di lui Fidanza. La Patria fù 
• la Città diBagnarea. Giovinetto prefe l’a- 
bito di S.Francefco, e gli fu Maeftro 1* 
» Hales . Ammirò il Maeftro il profitto del 
fuo Difcepolo , mà più rimafe ftupefatto 
B z per 
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per 1* innocenza di lui , ond* ebbe a dire , 
che gli pareva, che Bonaventura non a- 
vefse peccato in Adamo . I gran progred- 
ii fatti da S. Bonaventura nelle Scienze gli 
fecero leggere Filofofia , e Teologia in Pa. 
rigi , ed altrove; e i grandi avanzamenti 
fatti di S. Bonaventura nelle Virtù il fece- 
ro Miniftro Generale dell’ Ordine Serafi- 
co, e fu l’ Ottavo . Governò con zelo, e per 
mezzo di efso reftituì la fua Religione ad 
un’ efatti filma oflervanzadi Regola . Riu- 
fct a lui ’l rifiutare V Arcivefcóvado di Jo- 
rck , offertogli da Clemente IV. ma egli 
non fi potè fottrarre all’Ubidienza di Gre- 
gorio X.checreollo Vefcovo d’Albano , e 
Cardinale di S. Chiefa . V iftelfo Pontefice 
mandollo al Concilio Generale di Lione. 
A ffiftè S. Bonaventura alla prima Sefsio- 
ne, che fi tenne a 7. di Maggio dell’anno 
1 2,74. e dopo pochi giorni mori nella ftef- 
fa Città Lugdunefe . Il Cardinale di Ta- 
rantafia , che fu poi Papa fiotto il nome d’ 
Innocenzo V.gli fece l’ Orazione funebre. 
Nel i48z.Sifto IV.chefu di Cala della Ro- 
vere , e Francefcano, il mifie nel Ruolo de* 
Santi . Nel 1 5 8 8. Silfo V. onorò S. Bona- 
ventura col gloriofio titolo di Dottore di S. 
Chiefa . L’ Opere di lui fi trovano Rampa- 
te in Roma, odi vile in otto Tomi .Parlano 
con fiomme lodi di S. Bonaventura Giovan 
Gerfone , S. Antonino , Gio: Tritemio , il 
Volaterrano, Silfo Sanefe. Silfo Papa IV. 

tanto 


tanto apprezzò i libri di S. Bonaventura r 
ch’ebbe adire, che lo Spirito Santo avea 
livellato per la bocca di S. Bonaventura 

S. B R U K O K E. 

S Brunone ebbe per Patria la Città dì 
À. Colon ia . La Tua V ir'tù gli focè di tte- 
nere un Canonicato in Rems. Brunonfe in- 
fognò la facra Teologia , nella cui sublime 
Scienza era verfàtimmo . Dipoi ritiratoli 
con alcuni compagni ne’ monti alpeftri di 
Granoblc , vi fondò la Religione . Cagione 
di quello ritiramento fu la voce Ipaven- 
tevole d’ un Canonico morto a che, mentre 
gli lì cantavano gli Uffici dilse, ch’era ila* 
to acculato , giudicato , e condannato < 
Quindi è , cne il Padre Giovanni Colombi 
della Compagnia di Giesù contro alcuni 
non credenti quello fatto , fcrifse un Trat- 
tato Diftertatio de Carthujìanorum initiir y 
seu quod Bruno adaéiuf fuerit in eremum vo- 
cibus hominìs rediuiui Pari/ti f^quife acca - 
fatum judicatum , damnutum excldmabat» 
Convenne a Brunonelafciare 1 * erma soli- 
tudine di quelle montagne alpeftri , per 
ubbidire ad Urbano II. che chiamollo dra 
Italia nel 1090. Era flato Urbano Discepo- 
lo di S. Brunone. Poteva ragionevolmen- 
te dubitare Brunone , che il fuo Scolare il 
volelfe rimunerare come Maellro «. Egli , 
che di nulla cura vali , fè tanto, .che otteu- 
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ne ritirarfl nella Calabria , ove morì nel 
noi. Leon X. il canon i zòne l i5i4.L’0- 
pere di quello Santo llampate in Colonia 
nel 16 ii. fono divise in tre Tomi. 

S. CARLO. 

• *. / • r . 

D Eri vò S. Carlo da’ Progenitori , che 
congiunti furondi fangue conlm- 
peradori , ed ebbe per Padre Giberto Con- 
te d’ Arona, e Margherita Medici Sorella 
di Pio IV. Pontefice Maffìmo. Nacque egli 
nell’anno 1538. a due d’Ottobre. Anche 
fanciullo dilettavafi, divifitar Chiefe,d' 
erger’ in cafa Altarini . Ebbe una grande 
Abazia, e tutte V entrate diftribuiva a’ Po- 
verelli , toltone quello , che prendeva per 
folìenerfene . Studiò in Pavia ,edatteie_*> 
con tanto fervore in apprendere le Scien- 
ze , che per troppo ftudio, cadde malato. 
In quell’ Accademia fu addottorato da_. 
Francefco Alciati fuo Maeftro , che fu poi 
promofso alla Porpora. Fatto fommo Pon- 
tefice il Card. Gian Angelo de’ Medici, 
che fu detto Pio IV.. creò Cardinale S.Car- 
lo , e benché avefsesoli n.anni , il fece.» 
Arcivefcovo di Milano , e volle , che fofse 
fuo primo Miniftro nelsoftenere la Mole 
del Pontificato. Egli molto s’ affaticò, per- 
chè andafse profperamente il Concilio di 
Trento, e ’1 vide terminato. Fìì Penitenzie- 
re maggiore, Legato di Bologna, della Ro- 
ma- 


magna , indi di tutta P Italia . Ebbe il Pa- 
trocinio di molte Religioni , e fu Protetto- 
re di Fiandra, di Portogallo, de gli Sviz- 
zeri , e di Germania , e tutte amminiftrò 
con integrità, congiuftizia. Ito in Mila- 
no riformò il Clero , correfse i depravati 
collumi del Popolo, e fece molti Sinodi . 
Inpocheore diftribuì in limoline 40. mi- 
la feudi . Fondò Chiefe, Monillerj, Col- 
legi • In tempo di pelle s’efpofe più volte 
a’ pericoli di morte per ufar carità con gli 
appellati .Per quelli diede le suppellettili, 
P argenterie , e fino il propio letto . Arde- 
va ai Carità S. Carlo verfo il Profsimo , e 
più verfo di Dio. Quell’amore il fece an- 
dare a Monte Varallo , per meditare la_- 
Pafsionedel fuo Signore. Quivi fu forpre- 
fo da febbre, e tornato in Milano , dove 
il morbo crebbe , in cinere , & cilitio fe ne 
pafsò al Cielo nel 1 5 8 4 . F ù Canonizato da 
Paolo V. Nella Metropolitana Milanefes* 
elefse la fepoltura, ove volle che fi fcrivef. 
fe . Caroluf Card. Borrom&us Tritili S. Pra- 
xédis , Archiepifcopus Mediolancnfìs frequen- 
tioribos Cleri , Populi , £sr dettoti fatminei Se- 
xus precibus fe commendatum cupienr , hoc 
Lcco J ibi Monumentum vitiens elegit . 

GELESTIKO I. PAPA. 

F U’ collocato Celellino nella Sede di 
Pietro dopo Papa Bonifacio. Ebb’egli 
B 4 ne* 


ne’ primi knni tratìquillifsimo il Pontifi- 
cato. Dopo quattr’anni pafsò Celerino dal 
veder la Chiefa in pace , a deplorarla agi- 
tata da fiera burrafca . Le molTe quella-, 
burrafca Neftorio Patriarca di Conftanti- 
nopoli , il quale ponendo in Grillo due 
perfone diftinte , dicea doverfi chiamar 
Maria non Theotocon,cioè Madre di Dio, 
ma Chriftotocon , Madre di Criftp .Rime- 
diò prello al male Celeftino , condannan- 
do in Roma Neftorio in un Sinodo ragu- 
nato . Ma P empio non però dillogliendofi 
della fua malvagità , il fommo Pontefice, 
eTeodotio l’ Augufto fecero convocare 
un Concilio Ecumenico nella Città d’Efe- 
lo .Vi fu qui per Ordine Pontificio Prefi- 
dente S. Cirillo Patriarca Alefsa.ndrino . 
Era ira Efefo Neftorio , e invitato ad inter- 
venire al Concilio, arrogantemente rifpo- 
fe . ConJìder:ibo\ & videbo . Che però i Pa- 
dri , fenza porvi dimora, ildichiaearono 
fcomunicatd , e con foglio a lui diretto gli 
moftrarono lafentenza fulminata contro 
di lui, fcrivendo nel foprafcritto della let- 
tera Nedorio nouojùdd . I Fautori di Nefto- 
rio procurarono- difenderlo pretto di Ce- 
fare . Mà la Vergine Pulchena diè a dive- 
dere al fuo Fratello Imperadore le men- 
zogne, ed inganni; onde Teodofio rilegò 
prima Neftorio in un Chioftro , indi man- 
dollo nella Tebai de, ove rofagli da’ vermi- 
ni la lingua , miferamente finì 1 fuòi gior- 
ni a ■ n* 
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ni . Venne in Roma a Celerino quella fall- 
ita novella , e molto fe ne rallegrò ; e fe- 
lleggiò tutta Roma , pronunciandofi da^. 
tutti Santta Maria Mater Dei ,e diceiì , che 
allora folfe aggiunta quella preghiera Ora 
prò nohis Pcccatoribur . Celeftino poi dopo 
tre meli fe ne morì a 6 . d’ Aprile,efTendo 
vivuto nella Cattedra di Pietro anni 8. 3. 
meli , e cinque giorni . 

* \ 

CESARE CARD . BAROKIO . 

S criviamo d’ un Perfonaggio coipicuo 
per la pietà, e per la dottrina . Fu Egli 
molto commendato da Uomini celeberri- 
mi . Lo Spondano chiamai! Baronio Ulu- 
flre ornamento del Collegio de’ Cardina- 
li.Il Padre Famiano Strada il nomina. Uo- 
mo chiarlflìmo per l’erudizione, e fanti - 
tà . Il Villalpando dice il Baronio, Bene- 
fattore di. tutto il Mondo Criftiano per li 
fuoifcritti jenotifsimo à tutto il Mondo 
per li fuoi volumi . Venne quello grande 
Uomo alla luce nel 1 5 3 8 . Ebbe per Patria 
Sora , Città di Terra di lavoro , per Padre 
Camillo Baronio, per Madre Porzia Fe- 
bonia. Racconta lo Spondano , che un Pel- 
crino vedendo Baronio Bambino , dicef- 
le a’ Genitori . In eayn curam diligenterin- 
cumbite^puer optimi educetur : Magnus cnim 
<yir erit in Dei Ecclejìa . Fatto Grande fu in- 
viato da’ Genitori in Roma, oye addotto^ 
B 5 rato*; 


ratofi fegui S. Filippo Neri Fecefi Swer- 

tiote e te voto di non mai abbandonare la 

Congregaiione del detto Padre S. Fil.p- 
no Efercitofsi tofto nel confefsare , nel 
predicare , e pid volte la fcmmana 
Chiefa fpieeò perlofpazio di io. anni ìa 
Storia Ecclefiaftica , e fi mife acompo > - 
re i Tuoi Tomi, che fono n.e fimfcono 
nel i, 9 8. Clemente Vili, che 

fatto Protonotario Apoftohco,il creo - 
dinaie nel i) 9 «-bench’egh fo [ tcm f n !'V 
vi ripugnafse .Poco manco, chenon (of- 
fe fatto Papa nell’ elenone di Leone XI. 
e di Paolo V. Egli godette , che non riu- 
fcifle , e con ragione , mentre avea fatto 
voto di non mai far cofa alcuna , che g 1 

potefTe facilitare P ottenere il Pont, fi ca “; 

Moftrò la fua liberalità con varie Opere 
fatte in Roma , e col fondare il Convento 
de’ Padri Cappuccini nella fua Patria. Mo- 
ri egli confumato dalle fatiche , futtc - 
gli ludj, nel mefe di Giugno del «*>7 .nel 

f ò. Anno della fua età Pianfe tutta Roma 

nella fua morte , emollro la (lima della., 
fua Santità. Enrico il Grande in Parigi 
gli fece celebrare folenm Efequie , e vi fu 
prefente. Oltre i ix. Volumi, a ferUtala 
VitadiS. Ambrogio, e le Note al Marti- 
rologio Romano. 


» • 
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s. CIP RIA HO. 


Vanti di renderli Crifliano infegnò 


confomma fua gloria P arte Ret- 
toria. Fu egli Senatore della fua Città, 
e fu eccellente Filofofo,come citeftifica 
S. Gregorio Nazianzeno . Quando ei di 
Gentile fecefi Cri diano , fu derifo da’ Pa- 
gani , e nomato Copriano . Cipriano vol- 
le aggiugnere al fuo nome quel di Ceci- 
lio, per elfer grato a chi l’avea converti- 
to , che fu un Sacerdote , detto Cecilio . 

A queftiCipr iano raccomandò la fua Con*' 
sorte , ed i fuoi figliuoli * e con fervore 
Criftiano abbandonò quanto pofsedeva. 
Quindi avvenne , che fu di tant’ ammira- 
zione la fua Virtù , che morto Donno Ve- 
fcovo di Cartagine , fu egli eletto per Pa- 
llore con fentimento unanime s> del Cle- 
ro come del Popolo . Nc’ principj del fuo 
Governo fu perfeguitato a morte , ma egli 
per inff into divino fi fottrafle con la fuga 
dalla fiera perfecuzione , che dominava in 
Cartagine. Allontanato da’ fuoi Sudditi 
fcrifTe loro bellifsime lettere ; e al Clero 
Romano inviò una lettera apologetica . 
Lungi da Cartagine flette due anni , nel 
qual tempo preaifTe la pace , efortò alla_/ 
sofferenza i Crifliani imprigionati , con- 
folò il Clero Romano, e fcritse lettere pie- 
ne di riprenfìone contro de’ Libellaùciv m 
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Libellatici dicevnnfi coloro , che dicendo 
dinegar la fede Criftiana prefso de’Ma- 
giftrati , chiedevano il libello con cui 
loro fi concedeva licenza di non andar pu- 
bicamente a facrificare agli Dei . Torna- 
to poi Cipriano allafuaChiefa, è incre- 
dibile , quanto s’ affaticalTe pel bene fpiri- 
tuale del fuo Gregge, fino che vifie . Con- 
feguì Cipriano la palma del Martirio do- 
po dieci anni di governo Epifcopale. Mo- 
rì fuori di Cartagine , e tutt’ i Cartagine- 
fi furono prefenti allo fpettacolo della fua 
gloriofa morte . Parlano con lode di Ci- 
priano S. Agoftino , S.-Girolamo , Ruffi- 
no , Prudenzio , Gregorio Nazianzeno, 
Ennodio di Pavia. 

S. C I RI L L O 
ALESSAKDRIKO. 

F U’S. Cirillo Patriarca d’ Alelfandria, 
SuccelTore , nell’ Ufficio Paftorale, 
di Teofilo , che fu fuo Z io . Co minciò Ci- 
rillo à federe nel Trono Patriarcale nell* 
anno dinoftra salute 4 13. e vi durò fino 
all’anno 444. Furono in lui ammirabili 1 * 
acutezza dell’ ingegno , la sublimità del 
giudizio, l’eccellenza nell’ erudizione , 
P eloquenza nel dire e con quelle doti di 
natura avea congiunta gran pietà , e fom- 
> *na divozione , Ebbe dono fpeciale di D io 

d’in- 
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d' intendere il facrofimto Mifterio dell’ In- 
carnazione del divin Verbo, ed egregia- 
mente nefcrifse. Fu Prefidente al Conci- 
lio Efefino per ordine di Celeftino Papa , 
e confufe Neftorio Ereilarca con Iafu:u> 
penna , e condannollo con la Tua lingua . 
Morì Cirillo a 9. di Giugno del 444. al di- 
re d’ alcuni ,à 23.diGennajo al teli ideare 
d’altri. Il noftro Bellarmino dicetutte 1 * 
Opere di quell’ Autore contenerli in due 
soli Tom i. Dopo la morte del detto Porpo- 
rato nel 1638. tifarono le di lui Opere_<> 
Grecolatine diftribuite in 6. Tomi perO- 
pera d’un Canonico nomato Giovanni Au . 
berto . Dimoftra in tutti gli fcrittiS. Ciril- 
lo il fuo gran lapere . Fra tutte le fue Ope- 
re portano il vanto l’Omelie eleganti, che, 
al dir di Gennadio . s’ imparavano a mente 
da’ Vefcovi della Grecia, per declamarle . 


S. CIRILLO 


GEROSOLIMITAKO'. * 


S Cirillo Patriarca di Gerusalemme^» 
A giovinetto fcrifle le fue dotti flime 
Catechelì . Nel 3 50. fù eletto Patriarca , e 
gli Eretici non gli fecero, mai aver pace 
pofciache quali Tempre il travagliarono .. 
Intervenne quello Santo Patriarca all* Eu- 
cumenico Concilio fecondo dopò il Nice- 
no, che tenpefi in Coftantinopoìi' .Fu que- 
llo 
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flo Sinodo ragunato per corroborare ilCó* 
cilio Niceno alterato per malizia degli Ar- 
reni, e per condannare l’Erefia di Mace- 
donio, negante la Divinità allo Spiritolan- 
to. Il Concilio fi tenne nel 3 8 1 . e poi S. Ci- 
ilio morì a 1 8 . di Marzo del 3 8 6 . Sò alcu- 
ni averdetto nonefler di Cirillo IeCate- 
chefi : ma anelli , che ciò anno afserito , 
l’an fatto lenza fondamento . In efle ap- 
porta lòdilfime ragioni del facratiflìmoSa- 
crificio della Mefsa , e della reale prefenza 
di Crifto noftro Signore nella Sacra Euca- 
riftia .Nella Biblioteca de’ Padri è inferita 
una letteradi S. Cirillo, fcritta' a Coftanzo 
Imperadore de Crucis apparitione in fello 
Pentecoftes, e qualche altra Operetta. 

C L E M E K T E 

ALESSAHDRIKO. 

• . . ~ . . ./ . 

C Lemente detto Alefsandrino , perchè 
fìì Prete della Città d’ Aiefsandria , 
ebbe per Maeftro il celebre Panteno , ed 
egli fu Maeftro del celeberrimo Origene 
Adamanzio.Fu detto loStromatico,nó per 
altro , fenon perchè compofe gli otto libri 
de gli Stromati . Vollero altri chiamarlo 
Iftorico , fondati sull’ autorità di Sozome- 
no , e Suida , ma il primo parla di Clemen- 
te Papa , 1* altro d’ un Clemente Gentile « 
^Ilnoftro Clemente yien detto l’ Ateniefe' 

in 
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in riguardo , che Atene a luì fu Patria , Il - 
luftrò il terzo Secolo , efsendo egli vivuto 
lotto l’Impero d’Alefsandro Severo, e_£> 
del fuo Figliuolo Antonino Caracalla. De- 
dicò ad Alefsandro Vefcovo Gerosolimi- 
' tano un libro da lui compofto fopra i Ca- 
noni Ecclefiaftici , che lì fono perduti con 
_ danno della Chiefa Cattolica . Fuggì d’ A- 
lefsandria per la perfecuzione di Severo 
contro de’Crilèiani, e nel libro 4. degli 
Stromati protetta poterli fuggire , accu- 
rato dalle parole del Redentore , che ciò 
dice , e così và facendo, e per sè, e per al- 
tri una dotta Apologia. Scrifse Clemente 
molti libri , de’ quali parla S. Girola- 
mo nel Trattato de Scriptoribus Ecclelìa- 
tticis. 

S. CLEMEKTE I. TAPA. 

R Omano fù egli di Patria , figliuolo di 
Fauftino , nato nel Rione ai monte_i> 
Celio, e fu afsunto al Pontificato dopo Cle- 
to. Ebbe subito molto che adoperarli in prò 
{ de* Fedeli pefeguitati da Domiziano Cela* 
re, e in beneficio della Fede molto trava* 
gliata dalla malizia de gli Eretici. Domi- 
ziano non se la prefe contro Clemente , ma 
Trajano fucceduto aNerva cominciando 
ad inferire contro de’ Criftiani , come ne- 
mici di Gione, da cui il Monarca riconó- 
fceva il Diadema, ordino, che fotte 
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fo Clemente , e perchè quelli non volle of- 
ferire incero agli Dii, fu rilegato nelCher- 
fonefo, ove il S. Pontefice con altri fu con- 
dannato a cavar metalli . Quivi i concin- 
nati pativan fete, per efservi penuria d* 
acqua, e S. Clemente prodigiofamentefè 
fcaturire un limpido fonte , che fu di gran 
follievo a’fitibondi . Quello miracolo fu 
cagione , che molti Idolatri fi convertiro- 
no a Crifto . Che però sdegnato il Prefetto 
Anfidiano, comandò, che Clemente con 
un’ancora pefanti (fi ma , legatagli al collo, 
folfe fommerfo nel mare, ove feguì allora, 
e per piu anni dipoi , che il Mare ritiratoli, 
diè campo a’ Fedeli di venerare quel sagro 
Corpo , che flava entro d’ un Tempio . 
Col decorfo del tempo fu portato il Corpo 
di S. Clemente in Roma, e collocato in una 
Chiefa a Lui deedicata .Prefsole fue ofsa 
fono quelle di S. Ignazio Martire Velcovo 
Antiocheno .Scrifse S. Clemente due Epi- 
Role a’Corinthii . Della prima fanno te- 
ilimonianza S. Girolamo, S. Damalo Papa, 
S. Ireneo : della feconda i Santi Damalo , 
ed Epifanio . Vi fono due Epillole fcritte 
a S- G i rolamo , u n ’ Epiftola fcritta a t u 1 1* i 
Vefcovi, ed altre, 

CORKELIO GIAKSEKIO. 

% t • * a* ‘ » •••**' 

C Ornelio fu di Nazione Fiammingo* 
Studiò con grand* applicazione, e 
‘ di- 


divenne dottifsimo.Apprefe molte lingue, 
e potè molto imparare, cqn legger libri di 
diverti linguaggi . Non solamente volle 
per fe la Scienza Cornelio , comuni£oll& 
ad altri . Che però egli in legnò la faglia 
Teologia per qualche tetnponell’ Abadia 
di Torgerloen . Ebbe curad’ Anime , e fu 
Paroco ideila Ghiefa.di S. Martino di Co- 
rrai , e dipoi fu fatto' Decano della Chiefa 
di S. Giovanni di Lovanio. Intervenne al 
Concilio di Trento , mandatovi da,pilippo 
II. Monarca delle Spagne. Spiccò molto 
Cornelio nella Ragunanza Tridentina, e 
da’ Padri del Sacro Confefso fu tenuto in 
grand i.ilìma riputazione , non tanto per la 
fua dottrina, quanto perla fuamodetiia. 
Partì dal Concilio Ecumenico , ed ottenne 
il VefcovadodiGant .Morì egli in quella 
Città dia rt ni 66, a xo.d’ Aprile del 1 5 76. 
Sono tutte degne di lui le fue belli tlìme O- 
pere. Ma fopra tutte fono in gran pregio 
i fuoi Comentarj fopra Pillo ria Evange- 
lica . Parlad/Jui P Eminenti Ifimo Sforza 
Palla vicino così nel libro della fua Iftoria. 
Arrivarono in que’ giórni in Trento tre 
Uomini alfai famofi , tra’ quali Cornelio 
Gianfenio il Vecchio , che poi refse il Pa- 
tiorale diGant, es’illuftrò in varie Ope- 
re , ma fopra tutte ne.’ Coment! de gli 
Evangelj. 



CORKELIO A LAPIDE, 

'<<v . . • . . • 

M Acque Cornelio in un Villaggio del- 
la Città di Liegi da onefti Genitori. 
Subito ch’ebbe l’ufo della ragione, mo- 
ftroffi. inchinato al fervigio di Dio , ed 
affezionolfi alle lettere .e per Farli Uomo 
Spirituale, e Letterato entrò nella Com- 
pagnia di Giesù, ove fiorivano del pari la 
Pietà , e lo Studio. Ammeflò nell’Ordine 
fece profitto grande nelle Scienze, e do- 
po gli Studj fu fatto Maeftro della lingua 
Ebrea, e Lettore della faera Scrittura, e 
in quello Miniftero fu impiegato per mol- 
ti anni sì in Lovanio , come in Roma , fem- 
pre fentito con ammirazione degli Udi- 
tori. Diedefi poi alla fatica di comentare le 
divine Scritture^ per darle allaluce a Be- 
neficio del Criftiartèfimo, impiegandovi 
tutto il tempo , che a lui avanzava da gli 
altri fpirituali dEfercizj , non curandoceli 
.vagare per Roma , d’ andare alle Corti , di 
tener’ amicizia co' Grandi . Avea sìbalTo 
concetto del fuo fapere nell’ampiezza ,e 
vaftitàdella dottrina acquillata , che dicea 
fovente. Iteri , & in confcientia mea fluiti fi 
fimus virorum ego fum , fapientia borni* 

num non efimecum , fum puer parvulur ,ne- 
fctens introitum , & exitum meum . Confu- 
mato quello gran Letterato dalle fatiche 
^ mori a ia. di Marzo del 1637. Sono sì pa- 

lefi 


lefiifuoi eruditismi Comentarj fiopra 
quali tuttala fiacra Scrittura , che non oc- 
corre rammemorarli. 

S. CORKELIO PAPA L 

Q Uefti fu afsunto al Soglio Pontificio 
da molti Vefcovi , che per fuggire 
13. per/ecuzione di Decio , ritiraronli in 
Roma, ov’era facile per la gran moltitu- 
dine del Popolo il tenerli naficofti , maS- 
mamente con la mutazione de gli abiti . 
Corneliodivenuto Papa provò una fieri fi- 
fi ma tempefta , commofsagli da Novato 
Veficovo AfFricano venuto a Roma, e da 
Novaz,iano Prete di Roma. Amendue eran 
perfidi , e benché diverfi di Nazione , eran 
nelle fceleratezze uniformi Smi . Fecero 
compì iccole contro del Papa, econaftu- 
zie tirarono raoltagente al loro partito. 
Il superbo Novaziano arrivò a tale bal- 
danza, che fecefi confiecrar Papa da tre Ve- 
ficovi femplici d’ Inghilterra , fatti venir 
3 Roma per cotal fine , quando tutti e tre 
dopo pranzo erano oppreffi dal cibo , e 
dalla bevanda . Era Novazrano Antipapa, 
enendo il vero Papa Cornelio , nientedi- 
meno voleva quegli efisar riconoficiuto , 
come legittimo Succefisoredi S. Pietro, e 
che quelli fofise abbandonato come ufiur- 
patore della Dignità Pontificia . Quindi è, 
che i comunicati da Nov^ziano, prima di 


ricevere il fiero pane, doveano giurare, 
che non farebbono più tornati a Cornelio. 
Jitra mibi per Corpus , & Sanguinem Domi „ 
ni noflri Jesu Cbrifii te nunquam me defer- 
turum ytjec ad Cornelium reuerfurum . Noe- ( 
que a S. Cornelio No vaziano in Roma , ma 
non gli recò nocumento, quando trasfe- 
riti nell’Affrica, mercè l’opera di S. Ci- 
priano , che con la lingua ,e con la penna 
abbattè le feifma Novaziano, e provò efser 
Cornelio vero , e legittimo Papa del Mon- 
do . Il Santo Pontefice, per aver onorate le 
Reliquie de’ Ss. A portoli Pietro, e Paolo, 
facendole riporre in decenti filmo luogo, 
fu rilegato a Centocelle non molto lungi 
da Roma, indi a qualche tempo ricódotto a 
Roma, fu per ordine di Volufianolmpe- 
radore , decapitato . Parla S* Girolamo di 
Cornelio nel capo 66 . del libro de Scripto- 
ribus Ecclefiafticis, e dice efTer quattro 
le lettere di lui , fcritte a Flaviano Vefco- 
vo Antiocheno . 

; '5 V ’» ; } (l* i ) \ 
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F U'S.Danaafo di nazione Portoghefe. 

NelP anno fefsagefimo fecondo della 
fua età , di Crifto nell’ anno 367. fu subli- 
mato al Trono del Romano Pontificato . 
Non piacque ad alcuni quell’ EIezione,on- 
de fu creato Antipapa Urficino Diacono. \ 
( l ue Hi , pcriopera di Valente Impera- 

dore 
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dorè , fu bandito da Roma . I Fautori di 
Urficino non lafciarono di perfeguitare S. 
Damalo, il quale Te la prefe contro degli 
Arriani , tenendo in Róma più Concilj , 
ne’ quali fulminò i feguaci di quella Setta, 
come ApoLlinare. Alefsandro . Egli fu, 
che feragnnare il fecondo Concilio Con- 
Rantinopolitano , ove fu condennato Ma- 
cedonio, che negava l’efser divino allo Spi- 
rito Santo . Vedendo poi che tutto giorno 
pullulavano fette, .nate dallaradicevele- 
nofa di Arrio , volle prefsodi se S. Giro- 
lamo, di lui fervendoli in feri ver lettere in 
rifpofta a queliti fattigli da’ Concilj di va- 
rie Chiefe . NelloSpazio d’annidicenove 
del fuo Pontificato fempre Damalo s’ efer- 
citò in opere fante, e fruttuofe per la Chie- 
fa . Softeneva S. Damafo il decoro della 
Maeftà Pontificia nell’efteriore trattamen- 
to , onde ebbea dire Preteftato Uomo illu, 
lire , ed idolatra .Facite me Romana Urbis 
jintijlitem , Csr ero protinus Cbrijlianus . Que- 
llo Pontefice fu Santo ed erudito .S’efer- 
citò nella Poefia, fcrifse in lode della Ver- 
ginità . Volle, che nell’ Occidente fi can- 
tafle il Salterio de’7o.Interpreti , che cor- 
refse S. Girolamo. Fabbricò egli prefso il 
Teatro di Pompeo una Chiefa in onore di 
S.Lorenio. 



. DIOKIGI ALESSAKDRIKO. 

D ionigi Ale/sandrino refselaChiefo 
d’ Alefsandria dopo Eracla , che 1* 
avea governata per lo Spazio d’anni i i.Fiì 
D ifcepolo d’ Origene , e bench’ egli amaf- 
fe il Tuo Maeftro , tuttavolta il zelo della 
Religione Cattolica gli fece impugnare gli 
feruti di lui , icom’afperli d’errori , e in 
molte cofe l’accusò d’erelie.:Nel primo 
anno di Decio Imperadore fuggì la perfe- 
cuzione di Cefare, Deo, ut demigrarem, 
pr&cìpiente , com’egliaflerifce di fe Hello 
in una lettera fcritta à Germano . SofFerì 
molto fotto Valeriano , e Gallieno Impe- 
radori , e allora fu che ad Emiliano Pre- 
fetto , che l’ efortava a rinunciare k fede , 
difse quelle parole Deoobtemperandumef. 
fe magie quàm hominibus ^ feipfum venerari 
illum , qui solus ejl Deus , nullum alium y 

ncque fententiam velie mutare , ncque ali- 
quando dejìflere effe Cbrijlianum. Quelle pa- 
role il fecero mandare in efilio . La rilega- 
zione fu nella Libia , e il Luogo appellava- 
ft Cefrorre, ove compofe un’ er ud ito trat- 
tato contro Sabellio * Sedata la perfecu- 
zione tornò in Alefsandria Dionigi . Par 
che Dionigi voglia in Dio la diluizione 
della Suftanza, e S.Bafilio dice, ch’egli 
gittò i fondamenti perl’Erefia Arriana , 4 
e Gennadio Prete diMarfiglialafciòfcrit- 
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to . Ktbil creatum , aut feruiens in Trimtatc 
credami* / , ut vult Dìonyfius , fom Arij . 
Edifefo daS. Atanagi Dionigi, il quale fi 
protetta non aver mai feguitato queft’ er- 
rore ne’ quattro libri apologetici , che in- 
viò a Dionitto Pontefice Romano . Fìi in- 
vitato nel 163. ad un Concilio ragunato 
in Antiochia contro di Paolo Samofateno. 
[Non però v’ intervenne .Scrifse bensì una 
[lettera contro di Paolo . Il Dottor della^. 
Chiefa S. Girolamo loda, come dottiflìme 
11 * Opere di quefto grand’ Uomo.Mori pie- 
no d’anni, e di meriti a 17. di Novembre 
dell’anno 265. 

DIONIGI AREO P AGITA. 
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F U’Dionigi gran Filofofo nelGentilefi- 
mo , e divin Teologo nel Criftianefi- 
mo . Pel fuo fapere , e per la Tua dignità 
fu annoverato fra 'Giudici dell’Areopago, 
e divenne capo di etti. A Ila predicazione 
dell’ Apottolo Paolo dobbiamo Pacquifto 
di sì grand’ Uomo nella Chiefa di Di ©.Su- 
bito con vertito,chi era il Principe de’ Sag- 
gi d’ Atene divenne Difcepolo di S. Paolo, 
che , dopo d’ averlo iftruito, fecelo Vefco- 
vo d’ Atene . Raccolse copiofa matte d* A- 
nime Dionigi ne gli anni della fua Reg- 
genza , indi partitofi verfo Roma, pel con- 
iglio di S . Giovanni Evangelifta il Roma- 
no Pontefice Clemente primo invidio 

al 
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al Regno di Francia , perchè ivi predicar- 
cela divina parola . Andovvi’l Santo, ed 
ivi fece innumerabili converfioni maflìma 
mente in Parigi Città capitale della Mo- 
narchia Francefe.Per effe fi concitò l’ odio 
de’ Pagani , che mitigarono Fefcennio Si- 
(ìnio Prefetto a tormentarlo cón vàrj mar- 
tiri , da’ quali con prodigio n’ ufcì libero. 
Ma finalmente rimafe morto , con effer de- 
capitato fuori di Parigi in un Monte , che 
vieii detto de’ Martiri. Allora fu che il San- 
to martirizato perlofpazio di due grof- 
fe miglia portò il Capo troncatogli dal 
Carnefice, tenendo nelle propie mani la te- 
fta.Giunfe quefto ad una lunga età , e co- 
munemente fi tiene , eh’ egli monfsc nell* 
anno centefimo decimo . 

-ììtfiimDIcrto’ 'Ha ■ ' ;j:> 1’ j ' ' 
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F U’ Ecumenio di Nazione Greco , ed 
apprefe eccellentemente le Scienze, 
c non volendole tener’ oziofe , fi mife a co. 
montare le divine fcfitture , e ciò riufcigU 
a maraviglia bene , imperocché è breve , 
chiaro , ed elegante . L’ Opere di lui furo- 
no ftampate nel 163 1. in Parigi , e fono in 
due Tomi . Egli è l’ Autore della Catena 
in atfaApoitolorum,e de’Comentarj fopra 
P Epi itole di S. Paolo, e P altre Canoniche. 
Vi fà le propie rifleilioni , ed efplanazio- 
nt netP allegate Scritture , indi fi ferve de* 

fen- 


/entimemi de’ Padri , ed eflì fono annove- 
rati da Sifto Sanefe nella fila Biblioteca.So- 
no pertanto Papia , Clement e , Metodio , 
Dionilìo , Ireneo, Origene, Ippolito, Ata- 
nagi, Eufebio , Bafilio , Gregorio Nifseno, 
Acacio , Ifidoro , Fozio , Giovanni Grifo- 
Homo , Gregorio Nazianzeno, Severiano , 
Gennadio, Andrea A reta, Cirillo, Teo- 
doreto . 

EGIDIO DE COHIKCK 

F U’ Egidio di Nazione Fiammingo, e 
nacque nel 1 5 7 1 . nel mefe di Decem- 
bre . Entrò nella Compagnia di Giesù. At- 
refe in efsaà coltivare il luofpirito nelle.*» 
Virtù, e nelle Lettere,e riufcì molto eccel- 
lente nella Rettorica , e divenne gran Teo- 
logo fotto il magiftero del celebre LelTìo , 
il quale per lo fpazio d’anni i$.ieITe nella 
Città di Lovanio . Meritò il Coninck di 
{ uccedere al Aio Madiro nella Cattedra , e 
fu riputato uno de’ più celebri Teologi, 
che avefse la Compagnia di Giesù . All’ ec- 
cellenza della Dottrina fù congiunta l’ ec- 
cellenza della bontà , efsendoli fempre_p 
efercitato nelle virtù ne’ 18. anni , che fù 
profefsorediTeologia,e ne’ io. anni della 
prefettura degli ftudj . Pieno di fatiche, e 
di meriti entrò nell’Eternità a’3 1 . di Mag- 
gio del 1633. Lafciò due Tomi , e fono de 
Sacramente , & Cenfuris ; un Operetta de 

G abfo- a 




abfohitione moribondi , fertfibus cteftitutì, 
la Rifpofta all* Impugnatore . Trovali an- 
«he un Tomo de Deo trino, & incarnato. 

E MMAKUE LLO SA 

? . . ■ > . 

F U* Emmanuello Portogliele di Nazio- 
ne, e nel fine della adolefcenza entrò 
nella Compagnia . Non avea compiti i di- 
ciotto anni , e pure leggeva Filofofia ,la-. 
quale privatamente da lui fu letta a S. Fra- 
cefco Borgia, allora Dùca di Gandìa. L’in- 
fegnò anche in Roma , ove /piegò la Sacra 
Scrittura, e fù profefsore di facra Teolo- 
gia . Predicò per molti anni , e fu fentito 
con fommo plaulò , e con frutto degli 
Afcoltanti. Pio Vii volle Prefidente alla_. 
correzione della facra Bibbia. Fù indi 
mandato in Milano, ove molto operò per 
lo fpazio di io. Anni > così fece in altre.» 
Città; per fine andò in Arona , ove prepa- 
ro® alia morte con atti di virtù eroiche , e 
di operazioni Apoftoliche per frutto de’ 
proflìmi .Seguì la diluì morte a 30. di De- 
cembre del 1 $96. nell' età d’ anni 75. Ab- 
biamo i monumenti della fua Sapienza, e 
fono gli Scholii fopra i quattro Evangeli , 
l’ Annotazioni fopra tutta la facra Scrittu- 
ra . Vi fono anche gli Aforifmi defli Con- 
fefsori, raccolti dalle fentenze de 'Dottori, 

S. EPI- 
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I L nativo ruolo di S. Epifanio fu Befan- 
duce , villa fituata nel Territorio di 
Eleuteropoli Città della Paleftina . Pafsò 
dal Giudaifmo al Criftianefimo . Si fece 
Monaco, ed inftruito eccellentemente sì 
nello fpdrito come nelle lettere , fondò un 
Moniftero, di cui divenne Abate. Pafsò 
dalla vita Solitària alla publica, efsendo 
ftato fatto Vefcovo diSalaraina nell’Isola 
di Cipro.Intervenne egli ad un Cócilio ce. 
lebratofi'in Roma nell 'anno itf.dèl Pótifica 
to di S.Damafo Papa, ed albergò nel Palaz- 
zo di S. Paola Madre di S. Euftochio . Ebbe 
gran zelo contro gli errori degli Origeni- 
iti , e perciò s’ inimicò Giovanni Vefcovo 
di Gerofolima, difenfore de’ feguaci di 
q uel la Setta . F ù fuo nemico Giovanni Ge- 
rofolimitano , e Tuo amico Teofilo Alefsà- 
drino , per cui compiacere, a torto S. Epi- 
fanio fe la prefe contro S. Giovanni Grifo- 
Homo. Santamente fe la prefe contro Jera- 
ce Erefiarca , che prima refe muto, e dipoi 
redimigli lafavella.Ciòteftificachi fù fuo 
compagno nell’ Egitto ,e ciò nega il Baro- 
nio,che anche difapprova , che S. Giovan- 
ni Grifoftomo predicefse a S.Epifanio,che 
farebbe morto fuori del Vefcovado, e che v 
S. Epifanio profetafse al Grifoftomo, che ^ 
farebbe ftato cacciato dal fuo . Che lìa di 

c i ciò y?** 
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ciò, è certo, che S. Epifanio viffe chiar® 
di dottrina, e di miracoli , e che morì affai 
vecchio. Scriffe molte Opere . E’ un’ Ope- 
ra infigne il Panario , overo 1* Arcula con- 
tro 80 . Erefie . V* è 1* Ancorato , cioè un 
1 ibro, che tratta della noft ra Tanta Fede . A* 
fatte egli altre Opere, che fi poffon vedere 
nel fecondo Tomo di quelli fatti ftampare 
in Greco , e Latino dal Padre Dionigi Pe- 
tavio nel i6zz. 

ERMAHKO COKTRATTO. 

F U’ fopranominato il noflro Ermanno , 
Contratto, perchè nell’ Infanzia ebbe 
•le membra accorciate. Fù figliuolo d’un 
Conte di Veringer , e fù Monaco Augien- 
fe , cioè d’ un Moniftero nell’ Isola d’ un 
Lago , eh’ è un’ appendice del Lago Con- 
ftanzienfe . Seppe le lingue Greca ^Lati- 
na, ed Arabica. Scriflè queft’ Autore la-. 
Cronica dal principio d’Adamo fino all’ 
. anno xo ^a.. Morì Ermanno in Aleshuten. 
Sappia il Lettore , che ad Ermanno non so- 
, lamente s* attribuifee la compofizione del- 
la Clonica , ma dicefi effer di lui altri libri 
,d’ Iftoria . Sono d’ Ermanno la Salve Regi- 
na , l’ A Ima Redemptor is , ed altri Inni , e 
Profe . La feguenza Veni Sanile Spiri tus , 
benché fi dica effer parto della fua Mente, 
tuttavolta meglio noi la riputiamo diRo- 
; berto Re di Francia * 
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V I fono non pochi E vagrj , i quali au. 

no ne gli fcritti lafciate memorie di 
loro fteffi . Vi fiì Evagrio Patriarca d’ An- 
tiochia , il quale vifse nel 4. Secolo , ed eb- 
be ftrett’ amicizia con S. Girolamo . Egli 
compofe in latino la vita di S. Antonio,: 
fcritta in Greco dal grand’ Atanagi . Vi fu 
Evagrio Pontico , a cui conferì S. Basilio 
l’Ordine di Lettore, e S. Gregorio Niffeno 
fecelo Diacono ,e refofì Monaco , vifse so- 
litario nel Diferto della Nitria, e compofe 
alcuni libri , de* quali parla Gennadio . V i 
fù Evagrio Autor Greco , che vifse nel 5. 
Secolo , e lafciò una piccola Operetta . Noi 
in succinto parleremo di Evagrio , che fu 
detto lo Scolaft ico .Nacqu* egli in Aman, 
Città di Seria, e vifse nel fefto Secolo . Co- 
pofe egli un’IftoriaEcclefiaftica, che co- 
mincia , ove finirono Socrate , Sozomeno, 
e Teodoreto , ed efsa dura fino all* anno di 
Maurizio Imperadore.Vi fono anche altre 
fue compofizioni . Duelmperadori rimu- 
nerarono le fuè iitterarie fatiche, e furono 
Tiberio., e Maurizio . Gli diè il prirrio 
onoranza di Quello re, il fecondo ono rollo- 
con altra carica riguardevole . Fozio loda 
il noftro Evagrio Scolaftico di chiaro , e 
diligente , e ai lui parlano con lode molti 
Perfonaggi , eccellenti nella Letteratura • 



S. E FA RI STO VARA I. 

F U’ Greco di Nazione . Ebbe per Padre 
Giuda Betlemitico, giudeo di profef- 
fione . Egli fù , che a’ Preti divife i Titoli, 
cioè quelle Cale , che da’ Fedeli fi conver- 
tivano in Chiefe , e fi difser T itoli , perchè 
vi s’ inalberava la Croce . Egli fu , che af-, 
fegnò fette Diaconi , che aflìftefsero al Pa- 
pa , quando predicava, e per decoro della 
Maeftà Pontificia , e per difenderlo dall* 
impofture de’ malevoli , i quali , fentendo 
le Prediche ,gli potevano attribuire erro- 
ri non fuoi . Sotto quello Pontefice infierì 
la perfecuzione di Trajano, e forferogli 
Etefiarchi BafiJide,Saturnino,e Carpocra- 
te . Basilide nell’ Egitto aperta fcuola , vo- 
leva, chei fuoi Scolari per 5. anniftefsero 
in filenzio iTnfegnavaperVerfaménte co- 
llui efser cola indifferente mangiar le car- 
ni facrificate a gli Dii , e rinnegare la Fede 
al tempo delle perfecuzioni : negava il di- 
vin Figliuolo efsér generato dall’eterno 
Padre , r e negava lo Spiritò Santo , e che.® 
Crillo. fufte Crocili {so , afserendo che fù 
crocififso Simon Cireneo , il quale prefe la 
forma di Crillo , come Crillo quella di Ci- 
reneo. Fù sì empio Saturnino, che ifuoi 
feguaci chiamava Uomini , gli altri diceva 
0 porci, o cani , voleva il Mondo efsere Ha- < 
Jto creato non da D r io ma da gli Angioli, 
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fette di numero, P ammogliarli, il genera- 
re efser derivato da Satànafso . Carpo- 
c^ate di Patria Alefsandrino difle molte 
beltemmie ereticali. Voleva, eh’ ognun© 
acconfentifse alle prave fuggeftioni, nega- 
va Crilto refufeitato , volle , che i Tuoi Se- 
guaci fi dicefseroGnoltici , acciocché fiot- 
to quello fpeciofo nome fi naficondefiser© 
le brutte loro fozzure . Or contro coltoro 
fcrilsevarie lettere ilnoltro Evarilto, il 
quale dopo 9. anni, e x. meli di Pontificato, 
morì decapitato perCrifto , e andò ance- 
vere il premio delle soltenute fatiche nel 
fiuo Papato . 


S. EUCHERIO. 

F U’ Arcivefcovo di Lione, epafisò a_, 
quella dignità Paftorale dalla vita 
privata di Monaco .Sò che gli Autori non 
fono conformi inafisegnare quando vivefi- 
fie quello grand* Uomo . Anzi vi fono non 
pochi, i quali afiserificono, che non fofise un 
solo Eucherio Arcivefcovo di Lione, ma_,. 
due . Dicono però , che vi fu Eucherio Se- 
niore^ n’ afisegnano un’ altro Juniore. Co- 
si appunto fece Teofìlo Rainaudo. Del pri- 
mo ne parlano Gennadio , Sidonio Apolli- 
nare , Sai viano" Prete di Marfiglia , e Clau- 
diano Mamerte. Del fecondo le ne fà men- 
zione nella vita di S.Cefario Vefcovo Are- 
latenfe , e nel Martirologio d’ Adone . Ci 
C 4 P ia * " 



piace lafciare in dubbio il Lettore , le fieno 
flati due Eucherj,od Un solo. Solamente ci 
aggrada recare l’ Elogio, che fa a 5. Eliche* 
rio il Vefcov o di Vienna Claudiano . Hauti 
quaquam Euchcrìum pr&terierim, mihi nunc 
viuentem dottrina, & pr&fentaneis coram di. 
fputationibus cogHitum , qui fcilicet v iridi s 
dui , maturus animi , Terra, defpuens , Cali 
appetens , humilis fpirìtu , ar tiene merita, ac> 
proinde ingenii subtilijfìmus ,ficiènli(plemts r 
eloquii profiuue , magnorum fui fcculi Ponti fi* 
eum longè maximus , editis in remfidei multi * 
jugis variorum operum voluminibus , ad Po * 
pulum quoque fuper Anima fi atti multa nà- 
tili ter concionata ejl . 
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EUGEKIO 


F AJf di Patria Veneziano , chiamo#! nel 
Battefiniò Gabriello , il calato era de* 
Condolmieri . Fìi inchinato alla pietà , per 
cui efercitare fi rendette Rsligiofo nel co- 
vento di S. Giorgio in Alga . Gregorio 
XII. Zio di Gabriello , il promofse alla_* 
Porpora Divenuto Cardinale fi portò sì 
bene nella Dignità , che fu esaltato dopo la 
morte di Martino V. al Trono di Pietro , e 
chiamo#! Eugenio . Nel principio provò 
la guerra mollagli da’ Colonnelle bisognò 
chetraveftitoda Monaco, fuggifse in Fi- 
renze . Ricuperò poi Roma „e per meglio 
averla ficaia, confedero#! con l 'Impera* 

Ls. d®r 


dor Sigifmondo , che ito a Roma , fu coro- 
nato dal Romano Pontefice . Ebbedifturbi 
dal Concilio di Bafìlea , e da’ Napolitani , 
che fi divifero in fazioni dopo la morte del 
t la Regina Giovanna . Per torre le gare fuc- 
eedute in Basilea, publicò Eugenio un Cò- 
cilio in Ferrara , di che sdegnati que’ Pre- 
lati rimarti in Basilea, per vendetta dichia- 
rarono decaduto dal Pontificato . Il Papa 
fempre animofo andò in Ferrara , e fi tro- 
vò prefente al Concilio, ov’ erano il B. Ni- 
colò Albergati Cardinale, cinque Arcive- 
scovi, diciotto Vefcovi , oltre io. Abati, 
ed alcuni Generali di Religioni. Venner 
dipoi 1* Imperador di Conltantinopoli , il 
Patriarca di detta Città , Prelati Greci , ed 
altroché compirono il numero di fettecen- 
to. Bisognò trafportare il Concilio da Fer- 
rara a Firenze, per efser’ entrata in Ferra- 
ra la Peftilenza , Scaturigine di grandi 
rtragi . Nel Concilio fece vedere , e discu- 
tere , che lo Spirito Santo procedeva sì dal 
Padre , come dal Figliuolo . Quella verità 
fi provò dottamente da S. Bernardino Se- 
nefe , che salito in Pergamo , favellò nell* 
Idioma Greco, di cui ei era ignaro. Fu am- 
meflò da’.Greci ’1 Purgatorio, e fu Stabili- 
to, che da’ Latini fi poteva lecitamente con. 
fecrare nell’ azzimo, da' Greci nel fermen- 
tato , e fi diede il Primato al Romano Pon- 
. tefice . Furono poi confermate dal Papa le 
decitali del Concilio con Bolla, che co- 
C 5 min- ' 
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mincia Tzugenius . Trafportò indi Eugenio 
il Concilio in Roma , lo profeguì nella Ba- 
silica di Laterano . Ebbe poi alla fine con- 
solazione di vedere a sè fuggetti i Tede- 
fchi , che per un pezzo non vollero ubbi- 
dire nè a Felice V. Antipapa fatto nella Ra- 
gunanza di Basilea, nè a sè vero Papa . Mo- 
rì d’ anni 64. e 16. ne vifse Papa . Stefe va- 
rie Bolle utililfime alla Chiefa . 

• f r *« r , r . / 

EUSEBIO CESARIEKSE. 

N Ella Città di Cefarea di Paleftina , 
chiamata con altro vocabolo laTor- 
re distratone , fù Vefcovo Eufebio . Volle 
prender il cognome di Panfilo , perchè fiì 
congiunto con nodo firettifiìmo d'amici- 
zia con Panfilo Martire , il quale ragunò 
una bellifsima,e copiofilfima libreria, fer- 
vendoli dell’ Opera d* Eusebio, che ftudiò 
lotto un gran Precettore . Acquiftò Eu- 
sebio sì chiaro nome per laLetteratura,che 
meritò quell* Elogio da Cofiantino Im- 
peradore il quale afseriva, Eulebio efser 
degno d’un Vefcovado non d* una sola Cit- 
tà , ma dell* Univerfo tutto . Sò che vi fo- 
no Autori, che il fanno caduto nell* EreL 
Ha degli Arriani . L’accufaronod’ Arria- 
nifmo , perchè non volle acconfentire alla 
parola Homoujìor nel Concilio Niceno , fe ' 
non dopo lunga difquifizione . Dicono, 
eh’ egli ciò fccefse, perchè alcuni Vefcovi 
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ricevettero tal voce come ottima, per con- 
futare T errore d’Arrio inducente più D i- 
vinità ; altri Vefcovi la rifiutavano, come 
che pareva confacevole all* Erefia di Sabel- 
lio , che diceva elTer’una la Perfona del Pa- 
dre , del Figliuolo , e dello Spirito Santo . 
Finalmente acconfentì al detto de’ Padri 
dichiaranti non togliere il vocabolo Homo- 
ufìor , la d iftinzione delle Perfone , e così fi 
fofcrifle al parere degli Omufiani . Morì 
Eusebio verfo Panno di Crifto 340. Scrif- 
fe molto, e per la Tua erudizione fu Tempre 
caro à Coftantino . Di quello Cefare ei có- 
pofe la Vita in quattro libri . E’ Celebre la 
sua Cronologia, che comincia da Abramo, 
e dura fino all’ anno vigefimo del menzio- 
nato Imperadore. 


EUSEBIO EMISEKO. 

E Usebio detto Emifeno , non già per- 
chè nafcelfe nella Città di Emefa,che 
è nel Regno di Siria , ma perchè vi fu Ve- 
fcovo, avendo egli Tortiti i Natali illufirif- 
fimi in Edelfa Città della Mefopotamia . 

Studiò nella Tua Patria le facre lettere ,>ed 
imparò molto ne’ libri Greci, indi trasferi- 
toli in Antiochia , perchè Eufronio Ve- 
fcovo voleva ordinarlo Prete , Te ne fuggì 
in Alefsandria , ove apprefe la Filosofia a . 
tal fegno , che fu cognominato FiloTofo . „ . 

Eusebio V efco vo Conftaatinopolitano or - * 

C 6 di- “ 
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dinollo Vefcovo , volendolo inviare al go- 
verno della Chiefa Alefsandrina in luogo 
di S. Atanagi,che in quel tempo n’ era efu- 
le per le perfecuziom. Non volle accettare 
Eusebio tal Carica , per non incorrere l’ o- 
dio degli Alefsandrini, amatori di S. A ta- 
nagli accettò reggere la Chiefa Emifena . 
V' ebbe delle contradizioni , onde gli con- 
venne fuggire. Fù egli caro all’ Imperado- 
re Codanzo , infetto dell’ Erefia Arnana , 
dicuierasì macchiato Eusebio, cheTeo- 
doretochiamolloAntefignano della Fazio- 
ne Arriana . Morì verfo I* anno della Re- 
denzione 359. Eusebio compofe contro, i 
Gentili ,ed 1 Greci , e quantità di piccole 
Omelie fopra i sacrofanti Evangeli. Vi fo- 
no altre Opere di lui , che molti non attri- 
buifconoalui/ 

E U T I M 1 O. 

E UtimioZigabenoftì Monaco, e prò- 
fefsò quell’ Iftituto nella Grecia. Vif- 
s’ egli al tempo , in cui imperava Alefsio 
Comneno . Fioriva Eutimio nel fine del 
Secolo undecimo , e nel principio del duo- 
decimo, come da lui fi attefta . Compofe ei 
un Trattato intitolato . Orthodoxae fidei 
Panoplia Dogmatica adverfus omnes hae- 
refes . Francefco Zini Canonico Veronefe 
Voltò di Greco in Latino queft’ Opera , e 
n^t * cce Unipare in Lione nel .e itu. 

-• J- Ve, 
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Venezia nel r 593 ScriSse anche Eutimio 
Contentar j Sopra i Salmi 150. e Sopra la^ 
Cantica , e contentò i quattro Evangelj . 

FEDERICO CARD. 

\ 1 * . 1 . ... . ì : j] 

BORROMEO. 

E saltano con elogi infìgni molti Auto-? 

ri ’1 noftro Cara. Federico . Il Petra - 
mellario dice di lui . Angelici / moribut pr$~ 
fulsit . Il Sandero così favella . Diuo Carolo 
languirne cognatine propinqua!, propinqui or 
cognatione virtutum. Claudio Roberto prò*» 
ferifee dèi mede fimo Egregia! Sarìtti Carole 
•virtutum imitator . Quell’ Eroe ficcomej» 
fòrti natali eccelsi , così ebbe ingegno ele- 
vato , e coltivollo con gli ftudj . Paisò a Ro- 
ma , e fu familiare di S. Filippo Neri, e Ca- 
meriere onorario di Siilo V. Quello Pon* 
tefice P innalzò alla Porpora, e difse nel 
Concilloro, che l’ aferi ve va tra’ Senatori 
del Vaticano ad uniuerfi Orbi! vota . Cle- 
mente Vili, il fece Arcivescovo della.* 
Chielà di Milano . Vi fu vero Paftore , con 
non abbandonare mai la Greggia . Era da- 
tore delle Cariche , riguardando i soli me- ’ 
riti de’ Promoffì . Sovente faceva Sermoni 
ed erano efficaci, perchè animava la voce 
col Suo raro Efempio . Fu Sempre liberale 
co’’ poveri, quali amava come figliuoli, ^ 
Era d’ un grangii#zio } e dimollrollo ne ^ 
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gli otto Conclavi , a* quali intervenne . 
Parla di quello grand’ Uomo , e Tempre fa, 
vellerà la celebre Libreria Ambrofiana , 
arricchita di rari Volumi, e di reconditi 
manufcrittti,raccolta da lui a beneficiò de* 
Letterati , di cui era amantiffimo , efsendo 
egli un gran Letterato . Sapeva le lingue 
Greca , Arabica , Ebraica , Caldaica . Era 
verfato nell’ Erudizione facra,era gran Fi- 
lofofo , gran Teologo , efimio Predicatore. 
Morì nel 1631. e di lui anche morto fono 
vivi Simolacri le fuegloriofe imprefe , ed 
i Tuoi fcritti eruditi . 

» FRANCESCO SVAKEZ. 

• • .... • % 
r. • * * 1 - • 

P Arlafi d’ un’ Uomo piifsimo , e dottiA 
fimo , quando favellali del P. Franco- 
fco Suarez . La pietà di lui vien dimoftra* 
ta dall ’ alta fli ma, che ne facevano i Supe- 
riori , quando , appena confecrato co’ fiacri 
enfimi del Saceraozio,il vollero Padre Spi- 
rituale del Collegio della Città di Segovia. 
In oltre la pietà ai lui fi dà a divedere dal 
fommo concetto , in cui era tenuto dal Vi- 
ceré Portoghefie , che fiempremai al Padre 
francefilo proftravafi ginocchione,per ba- 
ciargli la mano ; dalla venerazione , in cui 
era si prefiso l’ Inquifitore Menefies ,e Don 
Dionifio della Calzàda, imperocché il pri- 
s’avanzava adire, che bifiognavaco- 
P rir *° con velo^ edtpoi moftrarlo alia- 
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Gente , come Sfarebbe d’ un Reliquiario; 
il fecondo , nel nominarlo ,davagli ’l Tito- 
lo d’ Angiolo . Intorno all’ efaltamento del 
fuo fapere ci balli ’l dire , che chi chiamol- 
lo un fecondo Agoftino, e fu il Vefcovo 
di Coimbra , chi Tommafo del fuo Secolo, 
etti l’Elemofiniere delle Maeftà Criftia- 
niflìmeichi *1 Padre della Teologia de’ fuoi 
tempi , e fu Alfonfo Benefo dell’ Ordine^ 
de’ Predicatori. Chepiù! Filippo II. Fi- 
lippo III. Monarchi delle Spagne tanto 
prezzarono il fapere del Suarez , che il vol- 
lero Lettore della celeberrima Univeriità 
di Coimbra, e Gregorio XIII. e Paolo V. 
Regnatori del Vaticano , n’ aveano tal’ elì- 
Rimazione, che quegli volle interveni re in 
perfora à fentire la prima lezzione Teolo- 
gica nel Collegio Romano, quelli ’l richie- 
le di ftanziare nel Palazzo Apoftolico . Or 
un tal’ Uomo fornito disi grande Spirito, 
e di sì elìmio fapere forti i fuoi Natali nel- 
la regia Città di Granata a 5. di Gennajo 
del 1 548. Derivò egli da Profapia iJluftrif > 
lima , e gli Antenati di lui ebbero Titoli di 
Signorie . Ma il pregio maggiore del Sua- 
rez fu la Nobiltà della fua indole generofa, 
giudiziofa,esì dedita alla Divozione , che 
quella il mofse a chiedere con replicate.» 
iftanze l’ abito del noftro Ordine , in cui fu 
ammefso, con patto efprefso d’ efser difpo- 
fto 0 ad attendere alle Scienze ,0 ad intra - 1 
lafciarle , come di ciò ne diede l’aflenfo di 
-, di 
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propio pugno, dimoftrandblì con quefto 
quanto grande era la brama, che a vea d’en- 
trare nella noftra Religione quello fervo- 
rofo Candidato . Ammefso nel Noviziato, 
non vi dimorò per lo fpazio di due anni , 
com’ è collume della Compagnia, ma dop- 
po un sol’ anno fu inviato a Salamanca, per 
quivi attendere allo lludio della Filofofìa. 
Attendeva il Suarez ad apprendere la fa- 
enza , ma non la capiva , onde chiefe a’ Su- 
periori d’efserne rimofso. Iddio però , che 
il voleva formare un Sole di Scienza, per 
illullrare laChiefa, tolloglifchiarì l'in- 
telletto , e chi era di derilione a’ Condifce- 
poli,per non intendere , per troppo fape- 
xe divenne oggetto di maraviglia. Dallo 
fludio della Filofofia pafsò a quello della_* 
Teologia , nella quale non contento di fpe- 
culare glifcrittidelfuoMaellro, leflfe at- 
tentamente la fomma di S. Tommafo , e vi 
fcnfsefottililfime ponderazioni, che furo- 
no un* abbozzo degli eruditillìmi Conten- 
tar j , che pofcia vi ltefe . Dal Saggio dato 
del filo faperefu fpinto il Padre Provin- 
ciale a fargli leggere Filofolìa nell’età di 
soli 14. anni in Segovia,ove compofe il vo- 
lume de Opere fex dicrum . Fu fatto poi 
Maellro di Teologia in Avila, da Avila^ 
pafsò a leggerla in Segovia*, e da Segovia a 
Vagliadond . Non li potè contenere la Fa- 
^ ma di sì gran Letterato nella vallità della 
►^Monarchia spagnola* giunfeinRoma, e 

il 


il Padre Claudio Aéquaviità PrepolìtoGe- 
nerale sublimò il SuareZ alla Cattedra^ 
Teologale del Collegio Romano . Otto in- 
teri anni ammirò Róma la profondi filma 
dottrina di sì gran Maeftrò, nè ebbe la for- 
te di più goderlo , imperocché il Suarez fu 
necessitato a fare dipartènza da Roma, per- 
chè non trovava alla salute propizia l’aria, 
che del cotimio gli faceva piovere fìu filoni 
dal capo nel petto v Tortiofsene pertanto 
nella Spagna , ed infegnò las'ublime feten- 
za in Alcalà, e doppolo fpazio di fett’ ann i 
in Salamanca jOvBdiè alla luce alcuni de’ 
fuoiTomi.Or^meritre ilSaurez nella men- 
tovata Città era M'aeftrd ,• vacò Iaprinia-. 
Cattedra di Teologia nella RegiaCittà di 
Cóimbra , che potevàf. appellare per lo 
ftudio famofo V Areopaghi tutta l’ Euro- 
pa. Fù richiefto il noitrcTPàdre Francefco, 
a cui convenne ubbidire , e salire sì subli- 
me pollo contro il suo voIere.Per lo fpazio 
di anni io. infegnò. in quella Università, 
terminati i quali chiefe ed ottenne d’ efser 
ifgravato dal pefo* per attendere con quie- 
te ad apparecchiarli peltranlìto all’Etera 
nità beata del Cielo . Fù consolato in rigu- : 
ardo della fuaavvanzata età, edellafua_V 
debole complefiìone , ma fu anche confor- 
tato a profeguir le Rampe de’ fuoi volumi, 
come fece in Lisbona . Pafsò nella detta,. 
Città il Refiduo della fua viaa, avendo già 
dati alla luce 13. Tomi, ed altrettanti av€- 
^ done p 
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done all’ordine, gravemente ammalofsi , 
e ricevuto L’ avvilo della Tua propinqua 
morte , fclamò Expettanc expettaui Domi- 
nion , & intendo mibì , ed aspirando a go- 
dere Dio nel Paradifo, efclamò. Quam 
dileéta T abernacul a tu a Domine virtutum , 
concupi fcit,'& deficit anima mea in atria Do- 
mini . :C)uefe il Santiflìmo Viatico , e vol- 
le l’eflrema Unzione. Io non vò dire co*» 
me fu fervorofo in ricevere quelli due Sa* 
cramenti , nè tampoco commemorare con 
quali atri lì apparecchialse a quell’ eftre*» 
mo punto . Fece una morte da un gran ser- 
vo di D io , e difse .Non putabam tam dulcc 
efse mori . Mori nel 1 6 1 7 . 

F RANC ESCO TOLEDO 

. . ' ' • • 'orti' . ..V ’ ù ■>:< ,* 

CARDINALE. ' 

N Acque FranceCcoin Cordova, e fu 
uno de’ più faggi Teologi del fuo 
tèmpo. Quindi è, che Domenico Sotoii 
chiama un Prodigio di Dottrina . Efsendo 
d’ anni x 3 . infeenò in Salamanca la pilofo- 
fia con applaufo di tutti. Già Sacerdote fe-* ; 
celi Giesuita, .e chiamato in. Roma da S. 
Trancefco Borgia allora Generale , lefse 
nel Collegio Romano e Filosofia , e Teolo- 
gia . Acquillò gran riputazione nella Città 
Ronuprefso tutti , è ’l Beato Pio V. il 
* - ? • **° Predicatore , e fu in quel pulpi- 
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to primario del Mondo confermato da Gre 
gorio XIII. da Silfo V.da Urbano VII. da 
Gregorio XIV. da Innocenzo IX. e Cle- 
menteVIII. I Pontefici, i Cardinali, i Pre- 
lati,! Perlonaggi pi ùcofpicui ammirava- 
no ne’ Difcorfi l’eccellenza della Dottrina 
la profondità del fapere, la difpofizione_i> 
dell’ Ordine, la gravità delle Sentenze . Fù 
anche nello ftefso tempo impiegato in affa* 
ri importanti , e mandato dalla Sede Ape- 
colica nel Regno della Polonia, e nella.,' 
Germania fuperiore ed inferiore, ove per- 
dufse ad effetto felice quanto a lui era Ra- 
to commefso . Mofso però Clemente Vili, 
dalle prerogative intigni del Toledo, To- 
nerò con la porpora Cardinalizia, pinna 
rifiutata da lui per aver’ il voto di non ri- 
cever veruna Dignità Eeclefiaftica , indi 
accettata da lui per comandamento Ponti- 
ficio . Vifse solamente tre anni Cardinale , 
e prima d’ efserlo con fincerità Criftiana^ 
confortò Clemente Vili. ad approvatela 
Converfione d’Arrigo. IV- Il che partito 
firano ad un Perfonaggio-, gli fu mandato 
a di re . Che fe fofse così buon Cavaliere , 
com’ era buon Teologo , nonaverebbe co- 
sì operatole allora rifpofe il ToJedo.Che fe 
il Perfonaggio follie sì buonCattolico ,com* 
era buon Cavaliere, non avrebbe parlatola 
talguifa . Per l’operato poi in favor del 
Rè Arrigo fu egli caro al Monarca a tal 
fegno , eh eper la morte ne moftrò fommo 


difpiaccre , facendogli celebrare i funera* 
li nella Chiefa principal di Parigi con ma- 
gnificenza reale . Accadde la morte di lui 
a 14. di Settembre del 15 95. enella mala* 
tia mortale fu vifitato da Clemente Vili, 
che lo baciò in fróte, e ne pianfe la perdita. 
Fù di voti (timo della Madre di Dio in cui 
onore fi preparava a celebrare la fella dell* 
Immacolata Cócezione con 8. giorni di di- 
giuno , e quelladell’Afsuntacon 40 .C’à la- 
ttiate 'grand* Opere llampate tutte degne 
disè .Ve ne fono delle manufcritte,che non 
anno veduto la luce. 

FRANCESCO ZIMENEZ ■ > 
CARDINALE . 

- r v ' ! ili ’ ; • ....jiiln 

N Acque Francesco in un Luogo della 
Diocefi Toletana.» Studiò egli in Al- 
cala, e in Salamanca la Legge,e infiemecoii 
la Legge la Teologia . Andò in Roma , e s’; 
efercito nelle caule , ed efsendogli morto 
il Padre , tornò. alla Patria , e procurò d’a-’ 
ver 1* Arciprbtato d’ Uzeda . OJtòglrAk 
fonfo Cardio Arcivefcovo Toletano , e ar- 
rivò a farlo carcerare . Liberato dal carce- 
re, fu fatto Vicario del Vefcovo di Siguen- 
za . Stette non mplto tempo in quell’ Uffi- 
cio, poiché li rendette Reli giofo di S.Fran- 
cefco . Isabella Regina di Spagna 1* elefse 
per fuo Confefsore , e dipoi ’I, volle Arci- 
tocqto diToiedo, che rie sfato prima da 


lui , dipoi lì accettò compatto , che non vi 
lì mettefse penflone . Confécrato Arcive- 
fcovo,o andava a piedi ,ofoprad’ un’ A- 
lineilo alla vifita, come faceva , efsendo 
Prete , e viveva nella Dignità con povertà 
nel Palazzo, ed in tutto. Lafciò però quelli 
trattamenti , efortatoa far’ altrimenti da 
Papa Alefsandro VI. Governò doppohL. 
morte di Ferdinando Re , tutta la Spagna, 
andò in Affrica , ed ottenne Vittorie . Le 
fue opulente rendite consumò a benefìcio 
de’ Poveri, e de’ Letterati, ed efsendo fem- 
pre Tantamente vi vuto,con aver fatto Tem- 
pre gran Bene nell’ Anime a sè commefse, 
morì nell’anno 4. del Pontificato di Leone 
X. Fu egli Reila uratore del Rito Mozam- 
bico . Al fuo Sepolcro lì trovano fcritti i 
ver fi feguenti . 

C ondideram Muftì Tranci [cui grande Lyce *, 
Condor in exiguo nane ego farcopbago . 
Trgteoctam junxi facco ,galeamq, galero 
Trater, Dux , Pr&sul , Cardineufq. Pater; 
Quin virtutemeaj untiti ejl Diadema Cucitili 
C km mibi Regnanti paruit He [peri a 

S. FULGEKZIO. 

F U’ S. Fulgenzio Affricano , e nacque^» 
verfo l’ anno 4^3. come vogliono al- 
cuni > o verfo l’anno 467. com’ è parer d* 
altri. Chiamo ili fuo Padre Claudio, e ’l suo 


avo Gordiano, fu Senatore di Cartagine, 
e però fu riputato S.Fulgenzio Cartagine- 
fe . Ma ciò è falso . La Madre di Fulgenzio 
rimafe prefto priva del Marito , c fece.* 
jftruire nelle lettere Greche, e Latine il 
suo figliuolo, e nell’ altre Scienze; in cui 
divenne un grande Scienziato. Nel 500. S. 
Fulgenzio portoci in Roma per vi fitare i 
Sepolcri de’ Ss Pietro, e Paolo , e retto ftu- 
pefatto alla magnificenza di quella Città 
capo del Mondo , e difse . Se la terrena Ro- 
ma è sì bella, che farà la Gerusalemme ce- 
lefte .Tornato nell' Affrica fu fatto Prete, 
c poi fuVefcovo Rufpenfe. Seia prefej 
contro de gli Arriani , e però fu da Trafi- 
mondo mandato in efilio in Sardegna , di 
dove fu rivocato per ordine d’Uderico, e 
morì nel 5 1 9 . dopo aver d ifefa la Dottrina 
diS. Agoftino contro di Faufto , e de’ Mo- 
naci della Scithia. Scrifs' egli molte Ope- 
re , che fono belliflìme. 

GABRIELLO BILL. 

F U’ Gabriello Bici di Nazione Aleman- 
no . Chi vuole , eh’ egli nafeeffe nell’ 
Elvezia , chi Rima , eh* ei lortifse i Natali 
in Spira , altri reputa , eh’ egli venifse alla 
luce nel Ducato di V ittemberga . E’ certo 
eh’ egli vifse nel Secolo decimoquarto . Si 
inife Gabriello fra certi Chierici Regola- 
ri, che /viveano in comutie, furono effi 
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fondati da Gerardo il Grande. Studiò sì 
bene la Teologia * che meritò aver la lau- 
rea dottorale , e dipoi infegnollacon tan- 
to plaufo, che meritò d’eiserda tutti fil- 
mato un gran Maeftro . Ebbe la Cattedra», 
magiftrale nell’ ÙniverfitàTubigenfe da 
Eberardo Duca di Vittemberga nei 1477. 
Vogliono molti ,ch’ egli mor use nel 1459. 
altri fenza fondamento afserifcono, che»» 
fofse vivo nel 1 5 10. Se non volevano forse 
dire , che vivea per le fue Opere nella me- 
moria de gli Uomini , come anche adefso 
gloriofo vi vive . ScrifseComcntarj fopra 
il Maeftro delle Sententze;di più ftefe l’Ef- 
pofizione del facrofanto Sacrificio della». 
Mefsa. Vi fono varj fermoni da lui compo- 
fti . V’ è anche un Trattato de Monetarum 
poteftate limul & militate . 

GABRIEL VASQUEZ. 

P Arliamo qui d’ un* Uomo, a cui fu da- 
to il Titolo di Sole della Teologia , di 
Maeftro de’ Maeftri , d’ Angiolo d’ intelli- 
genza, di Principe frà tutti i Teologi del 
iuo tempo , ed’ un nuovo Agoftino Spa- 
gnuolo. Giovinetto il Vafquezentrò nella 
Cópagnia nell’ anno di GiesùCrifto 1569. 
Imparò eccellentemente la filosofia ,‘e di- 
poi fpiegò divinamente la Teologia sì nel 
Collegio Compoftellano come in quello 
di Roma per lo fpazio proliflò d’ anni 19. 

Sa- 
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Sarebbe confumare il tempo invano, fe_® 
voleri palefare con quanta ammirazione 
era fentito quello eccellenti filmo Maeft ro, 
poiché non potevafi afcoltare , fé non con 
iiupore un’ Uomo sì profondo , e sì fottile. 
Solamente fò confapevole il mio Lettore, 
che il Vafquez fu dedito allo ftudio delle_p 
Scienze) ma ancora fu applicato allo fiudio 
delle virtù . Bradi coftumi innocenti , a- 
matore della Religiofa povertà , ed ubbi- 
diente a ’ Tuoi Maggiori , ricco dell* uno , e 
dell’altro teforo morì prefso di Compo- 
flella a 13. Settembre del 1614. Tutte le_* 
fatiche di quello perfpicacifsimo Intellet- 
to li veggano imprefse in molti Tomi , che 
Hi leggeno con moltoprolitto . 

GELASIO VA? AL 


G Elasio primo di quello nome ebbe il 
nafcimento nell’Affrica . Quattro 
dì doppo la morte di Felice IILfumefso 
nella Sede Ponti ficaie, ove il portarono la^ 
fiia Dottrina , la fua Bontà . Seguì la fua 
Elezione nel fecondo giorno di marzo 
dell’anno 491. Fece arder’ in publicoi li- 
bri de’ Manichei , che volle efiliati da Ro- 
ma. Dichiarò la prima Sede efier la Roma- 
na, doverli ’l fecondo luogo all’Alefsan- 
drina,il terzo alla Ghiefa Antiochena. Vo- 
leva Eufemio Patriarca di Collantinopoli 
ave? la comunione coi Romano Pontefice- 
wy ' Ma 
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i Ma il Papa non volle riceverlo , fe prima-, 

; non toglieva dalle Dittiche il nome d’ A- 
, cacio , già condennato dal Romano Ponte- 
i fìce.PenfavaEufebio di non efser fugget- 
to al Papa, dicendo fe Sovrano della Ge- 
, rarchia Ecclefiafiica , mentre eraVefcovo 
i di quella Città , ove rifedeva l’Imperado- 
re . Ma il Santo Pontefice Romano fcrifse 
una lettera , ove gagliardamente abbatteva 
laragione addotta da Eufebio, il quale non 
fi volle dar per vinto . Il Cielo Io vinfe, im- 
perocché Anaftafio Imperadore sdegnato 
contro di lui , convocata un’ Afsemblea di 
Vefcovi, il fè deporre, e cacciare dalla.. 
Sedia Patriarcale. Onde chi non volle aver 
amico il Papa, ebbe nemico P Imperadore, 
e chi volle dominar come Papa, non regnò 
come Vefcovo. Vide Gelasio punita la fu- 
perbia del Patriarca , ed adorando la divi- 
na Giuftizia, Tene morì , dopo aver tenu- 
to il Papato quattr’anni,otto mefi,e diciot- 
to giorni . Fìi Santo , e Dotto . Scrifse mol- 
te lettere .Gennadio dice aver lui fcritti 
diverfi Trattati , più Inni ad imitazione di 
S. Ambrogio, e un Volume eccellente 
contro Neitorio , ed Eutichete . 

S. G E R M A K O. 


F U’ di fangue Patrizio al rifere di Zo- 
nara . Fù eletto .Vefcovo di Cizico , 
dipoi le fue rare Virtù, il fecero trasferire 
. D al 
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al Vefcovado di Conftantinopoli . Fecefi 1 
Decreto di quella traslazione nel fecondo 
anno dell’ Impero di Anaftafio Imperado- 
re alla prefenza di Michele Prete ed Apo- 
crifario della Chiefa Romana. Prefo il pof- 
fefso della Chiefa, dopo qualche tempo per 
opera di Germano l’ Imperador Leone_*> 
Ifaurico fece la Profefsion della Fede Cat- 
tolica, ed il Santo fcrifse a Gregorio II. 
Pontefice , mandandola in Roma .Nacque 
indi a Leone nell’ anno 4. dell’ Imperio un 
Figliuolo detto Coftantino , che divenne 
al dir di Teofane più empio del Padre , e_* 
fu chiamato il Precurforedell’ Anticrifto. 
Fù battezzato daS.Germano il fanciullo , 
il quale fporcò l’acqua del Battefimo, azio- 
nCjChe fu prefagio d’ mfortunj alla Chiefa, 
avendo allora detto S. Germano . Confi at 
ChriJlianiSy & Eccle/Ì* maximi mali per eum 
effic tendi hoc fìgnurn efse futurum . Per tal 
atto fu Conftantino detto Coprommo, il 
quale nell’ anno 7 . di Leone fu coronato da 
S- Germano col Diadema Imperiale .Nell* 
anno undecimo dell’Impero fe la prefe_* 
Leone contro le facre Immagini, volendo- 
le tutte diftrutte. S’oppofe acremente S. 
Germano, apparecchiato a porre la vita, 
perchè venifsero elleno onorate . L’ Impe- 
radore di ciò sdegnato, il cacciò dal Tro- 
no , ove era fedutò con tanta gloria per Io 
fpazio d’anni 14. e circa 6. mefi, finiti i 
quali morì nell’ età 4 ’ anni 91. Quefto 

grand* 


grand’ Uomo fcrifse più Trattati. S’ attri- 
buircene alcuni di elfi a qualche altro Pa- 
triarca dello ftefso nome ,e ciò da* Critici . 

GILBERTO GEHEBRARDO. 

N Acque Genebrardo nella Provincia 
dell’ Arvergne . Abbandonò egli 
pretto il Mondo , e refolì Religiofo velli 1 * 
abito facro di S.Benedetto in un Moni fiero 
fituato nella detta Provincia. Studiò in Pa- 
rigi , e divenne sì fcienziato, che f ù addot- 
torato nell’ Univerfità Parigina , e fatto 
Profefsore Regio infegnò lalingua Ebrai- 
ca. Fù fatto Arciyefcovod’ Aix in Pro- 
venza, e fu impofisefisatodi quella Chiefa 
nelmefedi Settembre del 1 5 9 3. Durò cin- 
que anni nel governo Paftorale, e perchè 
era Partigiano della Lega , e nelle fue Pre- 
diche fpefse fiate dicea contro del Rè , gli 
convenne ritirarfi in Avignone . Qui 
compofe un Opera, che non piacendo a_. 
molti della Francia, fù per ordine del Par- 
lamento di Provenza bruciata , ed egli efi- 
liato dal Regno , e .ritiratoli nella Borgo- 
gna vi moria 1 5. di Marzo del 1597. A lui 
ottimamente s’addattaquelP Elogio . Pra- 
clarum Ecclefis. , Litterarum Sydus . 
Compofe egli eccellenti Ifime Opere . La^. 
virtù di lui è sì grande, che non fi può con- 
tenere in pochi verfi , e meritamente di lui 
li fcolpì nell’ Epitaffio . Urti» capit cinerei, 
rtomen non orbe tenctur . (SIO- ^ 
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C10VAKRI AZORIO* 

G iovani Azorio ebbe i fuoi natali nelle 
Spagne. Giovinetto entrò nel noftro 
Ordine, e ciò avvenne nel 1 5 5 9 . Fece gran 
profitto sì nello Spirito, come nelle Lette- 
re . Ebbe perizia delle lingue Latina, Gre- 
ca , ed Ebraica . Per beneficio altrui fu per 
più anniMaeftro, infegnando in Spagna , 
ed in Roma la facra Teologia , e interpe- 
trando la divina Scrittura .Fu Prefetto de 
gli Studj Romani. Accoppiò poi alla pro- 
fondità del suofapere una gran bontà di 
vita, unendoli con Dio mediante l’Ora- 
zione , da cui poi derivarono le Virtù , che 
in lui in gran numero fi ammiravano. Or 
quello grand’ Uomo infigne per la pietà, 
e la letteratura , già maturo d’ anni, e con- 
fumato dalle fatiche morì in Roma con di- 
fpiacere de gli amatori delle Scienze . Se- 
guì la morte di lui nel giorno 19. di Feb- 
braio del 1607. Vi fono tre Tomi di Teo- 
logia morale , e i Comentarj fopra la Can- 
tica. 


GlQVARHl CARD . BORA. 

• . il \ .• t * . 

L A Patria di Giovanni fù Mondovì Cit- 
> tà del Piemonte . I Genitori furono 
di Natali sublimi . Eglino non ebbero altro 
«gli uolo , che Giovanili , il quale talmente 
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s’ approfittò nelle Virtù , che volle abban- 
donare il Mondo , per renderli Religiofo 
nell’ Ordine de’ Padri Ciftercienfi Rifor- 
mati di S. Bernardo . Avea allora soli 15. 
anni d’etàjeprefel’abitofacronel i6z?. 
nel mefe di Luglio. Fù inviato da’ fuoi 
Maggiori in Roma , perchè in quel Teatro 
del Mondo sfavillafse Io splendore del fuo 
ingegno . Fece gran progredì nelle lettere, 
e alle lettere Tempre accoppiò unafomma 
pietà . Si rendette Giovanni amabile e a* 
fuoi Religiofi , e a tutta Roma ; onde i pri- 
mi Perfonaggi di quella Città n’ ebbero al- 
ti filma ftima. Divenne Capo di tutto il fuo 
Ordine , e fece ogni sforzo , perchè finito 
il triennio , non wfse riconfermato , come 
avvenne . Non potette però Sfuggire di 
bel nuovo i’efser eletto in Generale.I foni- 
mi Pontefici il vollero ammefso in molte^» 
Congregazioni di Roma, e Clemente Papa 
IX. il fregiò con lofcarlatto del Vaticano 
nel mefe di Settembre del 1669. Ne’ Con- 
clavi fu acclamato n e dentro , e fuori per 
Papa , e fe non giunfe al Soglio Pontificale 
conia perfona, vigiunfe col merito. Vi 
fa chi fece à lode del Porporato i verfi fe- 
guenti . 

Grammatica, lega plerumq', Ecclefia [perni t 
Forfè erit , ut lìccat dicere ; Papa Bona . 
Fan * Solaci [mi non te conturbet imago 
JLfset Papa bornie , fi Bona Papa foret . 

D .3 


7 * 

Di lui abbiamotuttc le fue Opere adunate 
in un sol Tomo . Tutte meritano d’ efsere 
lette per profitto propio; e con ammira- 
zione del Compofitòre , die fi approfitterà 

nella lettura . 

» ./ _ * . 

, G IO PAH HI CARD . 

D E L U G O. 

S Pagnuolo di Nazionefu Giovanni, nac- 
que in Madrid, ed i Tuoi Antenati furon 
di Siviglia. Venne alla luce a 15. di No- 
vembredel 1 583. nelxdoj. prefe l’abito 
della Compagnia di Gesù. Fu di capacità sì 
grande, che anchedi tre anni lapeva leg- 
gere eccellentemente i libri Rampati , 
manufcritti,edi i4.anni foftenne eòi piati- 
lo degiirAftantileCondlufioni Filosofiche. 
Nella Compagnia terminò gli Studj.In V a- 
gliadolid fu Maeftro di Fiiofofia , e Teolo- 
gia ,enel Magiftero fcportò si eccellente- 
mente ^ che il Padre Muzio Vitellefchi 
Prepolìto Generale chiamò Lago in Ro- 
ma, perchè qui vi , come in un compendio 
del Mondo fpiccafse i i Aio ingegno, ch'era 
tra’ primi dei Mondo . Infegnò io . anni k 
Teologia, ed alzò un fommogrido di bot- 
to, divulgandoli i Tuoi fcritti pel Mondo, 
ammirandoli da tutti in elfi sì la chiarez- 
za, come la sottigliezza. Stavafene il Padre 
de Lugò attendendo à’faòi Studj, fenza 
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Jirtrarfi con girar per le Corti. Solamente 
una sol volta fu a’ piedi di Papa Urbano 
Vili, prefentando a fua Beatitudine il pri- 
mo Tomo de Juftitia , & Juread efsa dedi- 
gradì ’1 Dono, ereftò prefo 
dalla dottrina , e prudenza del Donatore, 
e da lui fù innalzato alla Dignità Cardina- 
lizia nel giorno i4-di Decembredel 1543. 
Arnvògl i improvi fa tal nuova , ed egli fe 
ne rattriftò , nè volle accettarla , fe prima 
non udì rifponderfi dal Papa alla fuapro- 
pofta . An in virtute fanti* Obedientti pr&ci- 
fer-et, quelle voci . Itd omninò pr&ceptum 
formale , formaliffimum vobis imponimi! f. 
Ricevvta la Porpora non diminuì punto 
gli Efercizj di pietà , anzi gli accrebbe. 
Nelle Congregazioni era ricewto cornea 
Oracolo il suo parere. Tutti amavano la 
tua Virtù , eia fua Parfimonia nel vitto 
nell’ ornamento delle ftanze . CongiunfeJ 
alla fua frugalità liberalità verfo de’ po- 
veri , a’ quali ogn’ anno diftribuiva grofso 
contante. Negli ultimi anni deliaca vi- 
ta soffrì con invitta pazienza i dolori vee- 
menti de’ calcoli , apparecchiandoli così 
alla morte , che feguì a ro.d’ Agoftodel 
i<S 5 o.In Roma nel Tempio del Gesù fi W- 
ge preffo l’ Altare di S. Ignazio un’ Epi- 
taffio . Qui 1 P. Tirfo Gonzalez Generale 
fè aprire la fontuolà Cappella, onorata dal- 
la prefenza del Regnante Pontefice Inno- 
cenzo XH.di Cardinali , di Nobiltà , e Po- 
D 4 polo 
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polo rimafto ftupefatto a tal villa .Torma- , 
«io all’ Epitaffio , eh' è il feguente . 

D. O. M. 

Joanni Cardinali ds Lugo . 1 

Societatir fesu , Theologo EminentiJJìmo 
Domus Profefsorum Romana hs.res ; 

Ut ubifueratThefaurus ejurjbi efsetCor ejus , 
Prope Corpus Saniti Ignatii , 

Ex ej us fuprema Voluntate 
Monttmentum P. 

Obiit anno saluti s i66o.&tatis LXXVII. 

GIOVAKKI CARD. 
TURRECREMATA. 


C OgnominoffiTurrecremata ,nafcen* 
doinTurrecremataTerradelIa Dio- 


cefi di Palenza . Fattoli Religiofo nel facro i 
Ordine de’ Predicatori attefeailo Studio 
della Filosofia, ed dileguando le Scienze 
nelle Spagne , da Eugenio IV. fu chiamato 
a Roma , e fatto Maeltro del facro Palazzo. 

Il Papa fi fervi dell’ Opera del Turrecre- 
mata , mandandolo in Bafilea , ad effetto 
di decidere le controverfie tra il Papa, ed 
i Padri quivi ragunati .Richiamato dal Pa- 
pa intervenne al Concilio Fiorentino , ove 
confutò gli errori de’ Greci , e con lafua 
eloquenza fé tacere Marco d’ Efefo contra- 
riifsimo allaChiefa Latina. Per si degne 
Opere Eugenio , che c’ era prefente , il ri- 
munerò con promoyerlo allo Scarlatto del 
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Vaticano. Fù poi fpedito Legato aLatere 
nelle Gallie , e in quel Regno talmente di- 
fese laChiefa,e’l fommo Pontefice, che 
ei meritò il gloriofo Titolo di Difenfore 
della Fede , quando egli tornò in Roma . 
Nella Città Regina del Mondo fu Tempre 
ammirata la fua pietà, e la fua Continenza, 
la fua liberalità .Spefe molti danari in fab- 
briche fontuofe , e ragunò una celebre Li- 
breria nel Convento de’ Padri Domenica* 
ni. Deeli a lui l’Iftituzione della Compa- 
gnia de da Santifsima Nunziata nella Chie- 
fa della Minerva , che ogn’ anno diftribui- 
fce dote a centinaia d’ onefte Donzelle . Fù 
egli da Pio II. promofso al Vefcovado di 
Sabina, e trasferito a quello d’Albano. Mo- 
ri quello grand’ Uomo d’ età fopra gli 8© . 
nel 1468. e fufepellito nella Chiela diS. 
Maria fopra Minerva. Scrifse egli cinque 
Tomi di conienti fopra il Decreto di Gra- 
ziano, quattro libri de Ecclelìa, & ejus Au« 
Contate, la rifpolla ad Basiliensem Orato- 
rem de Pontificis maximi , Conciliiq; Ge- 
nerali autf ornate , oltre altre beliilfime_j> 
Opere. 

CIOVAKKl CASSIAMO. 

1 d 

G iovanni Calfiano nato in Atene illu- 
llrò il quinto Secolo . Anticamente 
da’nollri Antenati fu più fpefso nomato 
col cognome di Calfiano, che col propio dì 
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Giovanni. Egli fu confecrato Diacono per 
mano di S.Giovanni Grifofiomo.Vogliono i 
alcuni, che fofse cacciato da Coriftanti no- 
poli dal mentovato Santo . Ma ciò non fuf- i 
fi ftc .Fù ben mandato via, quando fu eli- ' 
liato il Grifoftomo . Allora fu ,cheCaffla- 1 
no portolfi nell’Egitto, e divenne Mona- 
co, e vifitò cjue’ Monifteri, onde prefe mo- 
tivo di fcrivere le Collazioni de’ Padri. 
Nell’anno di noi! ra salute 404. Cafsiano fù 
inviato dal Clero Conftantinopolitano in 
Roma al fommo Pontefice Innocenzo I. 
perchè facefse rivocar dall’efilio il Ioroj?a- 
triarca . In Roma Cafsiano fu fatto Prete 
dal Papa, e allora fù, che tenne ftretta ami- 
cizia con Leone Arcidiacono della Chiefa 
Romana , per cui impulso fcrifse i fette li- 
bri de Chrifti Incarnatione contro l’ Ere- 
fi a di Neftorio.Nel4io. Alarico Re de’Go- 
• ti tétò di forprédere Roma per opera di Sti 
licone Generale dell’armi di Onorio. No 
gli riufci ’l difegnoal principio ; impadro- 
nifsi dipoi della Cittì, , e Cafsiano fuggito 
da Roma, fi ricovrò in Provenza, efer- 
mofsi inMarfiglia,ove fpndò dueMoni- 
fierj,uno d’Uomini, l’altro di femmine.Vif 
fe Cafsiano fino all’ età d’anni 97.efegu* 
la fua morte nell’anno di Crilto 448.Scrif- 
fe S.Profpero Aquitano un libro deGra- 
tia , & libero Arbitrio contro di Cafsiano . 

S’ errò Cafsiano, molti lo fcufano , perchè 
^ non intefe bene 1 libri di S. Agoftino con- 
^ i tro 
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tra Pelagianos . Vi fu anche chi difefe Caf- 
hano , componendo un libro intitolato. 
Vindici $ titulares prò Santtitate Joannìi 
CaJJìctni . 

S. G10 : DAMASCEKO. 

V Ien Giovanni cognominato Chryfor - 
roba; per l’aurea, e rifplendentegra- 
zia dello Spirito Santo , che sfavillava nel- 
la fila bocca, e ne’fuoi coftumi; daCo- 
ftantino Copronimo vien detto Manferon, 
cioè nuovo Maeftrò della Chiefò. Nacque 
in Damafo Città delia Siria. Difefe Gio- 
vanni le Tradizioni fante , frettanti 1 * ado- 
razioni delie facre Immagini contro 1 * Im- 
perador Leonelfaurico nell’anno 717* e 
dipoi Nell’ anno 754. contro l 1 Imperatore 
Contamino , il quale in un Conciliabolo 
ragunato di Vefcovi, eh’ eran feguaci dell* 
Erefia diftruggitrice delle facre Immagi- 
ni, perverfamente anatematizzò S.Germa- 
no Patriarca di Conftantinopoli, S. Grègo- 
rio di Cipro Arcivefcovo d’ Antiochia di 
Pilìdia , ed il noftro S. Giovanni Damafce- 
no. Cosi fi diportò con S. Giovanni l’Im- 
perador Contamino , e prima di lui ’l Pa- 
dre Imperador Leone tramò inlidie contro 
Giovanni, fingendo,che Giovanni gli fcri- 
• vefse lettera proditoria contro il fuo Prin- 
- cipe , e che in efsa gli dicefse , che venifse 
ad impadronirli di Damafco . F ù mandato * 
D 6 il 
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il foglio falsificato al PrincipeDamafceno, 
che pieno di furore, fenza fentir le fcufe, 
fece troncar’ à Giovanni la delira. Ma Gio- 
vanni, fupplicandone la Beata Vergin^j» 
Maria , ottenne il favore di vederfela refti- 
tuita Con prodigio da tutti ammirato , an- 
che dallo ftefso Principe di Damafo . Que- 
lli fi affezzionò molto a Giovanni, e’1 vol- 
le ritenere prefso di se , e llora il Damafce- 
no vendette tutt’ i fuoi beni, ediftribuite 
le limoline a* poverelli , affatto fprovedu- 
to di tutto, pellegrinò a’ Luoghi Santi, di 
Gerosolima,e ritirolsi in una solitudine, 
per quivi pafsare fantamente i fuoi gior- 
ni . Scrifse il Santo quattro libri della Fede 
Cattolica , molte Orazioni per difender la 
Fede, e gran numero di piccoli Trattati . 
Giovanni Vefcovo Gerosolimitano fcrifse 
la vita delDamafccno, e tanto balli aver 
detto . 

S. GIOVAHHl CRISOSTOMO. 

S Giovanni Grisoftomo, che nacque in 
Ju Antiochia giovinetto ftudiò la Ret- 
torica fottoilMagiilerodi Libanio. Av- 
vanzato Giovanni ne gli anni, ne gli ftu- 
d j , e nella bontà , e creato Diacono da Ma- 
lezio Vefcovo Antiocheno , Refe il dottis- 
lìmo libro contro i Gentili, le cinque di- 
vine Orazioni contro i Giudei , e 1* erudi- 
, |e Omelie , che trattano dell’ Efsenza divi- 


m. Perle sue efimie doti vedendoli egli 
molto applaudito, timorofodi efserpro. 
mofoalCradod! Vefcovo, trasferirsi al, 
la solitudine di Sona, ove fece fua dimora, 
O quattro anni, o Tei, fecondo il diverfo 

fi nhm^ g « Scr ' tt0 . ri -Nel 1 ' Eremo fcrifse 
t flllr'r 0 ' 10 ; due ‘ibride.com- 

olfrfl if ^°T rdlS? tre d , e Provide ntia Dei, 
oltre alni Volumi. Mala fanitàdel Corpo 

pencolante nell’ afprezze della solitudine 

il coftrmfe a far ritorno in Antiochia , e 

quivi fu fatto Prete , il cui Minifteroevli 

efercito per lo fpazio d'anni dodici, eoe 

fino a quel tempo, in cui fu alTunto ai Tro- 

riocSf'T '- GiUntoaI Sacerd o- 

zio Grifortomo , fi diè a predicare . Ne'di- 
corli teneva alto Alle . Che però poco era 
mtefo. Quindi accadde, che una Domu 
pia ìlriprefe, condirgli lefue Prediche» 
efser fenza frutto. Allora mutò modo di 
favellare , e ognuno intendendolo, con mi 
bliche grida d’applaufo il chiamò Orai,' 
reum , Bocca d’oro ; qual Titolo tuttavia 
a fua gloria gli dura. Or l'eloquenza di 

quefto grand' Orator Criftiano divolgatalì 

pel Mondo , diede impulso ad un Concilio 
de Vefcovi ragunati in Coftantmopoli’ 
per suftituire il Succefsore a Nettario Ve- 
fcovo defunto , di convenire nell' elezzio- 
nedi Grifoftomo . Diefsaperò forti l’ ef- 
fetto dopo alcuni mefi , e fu ordinato Ve- 
dovo della mentovata Città a 2.6. di Feb- 

bra-» 
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fcrajodel 398. come ne fanno teftimonian- 
za Socrate, Sozomeno, e Marcellino . Af- 
flitto Giovanni a sì sublime Trono fela_, 
prefe con molto zelo contro gli Eunomia- 
ni , e Montanifti Eretici , e riformò il Cle- 
ro , togliendo l’ abuso degli Ecclefiaftici , 
che tenevano nelle loro CafeVergini facre 
chiamate da loro Sorelle addotti ve, ed aga- 
pete, cioè con amore fpirituale congiunte. 
Or quello zelo efercitato dal Santo contro 
di Eudofsia Augufta , riprendendola , per- 
chè avea tolta una vigna ad una Vedova, 
gli alienò l’animo della Principefsa,la qua- 
le vie più s’accefe d’odio contro del San- 
to, quando lì vide ferrare in faccia le por- 
te della Chiefa. Quindi Ella diè impulso 
a S. Epifanio, che condennafse Grisoftomo, 
come infetto d’Erelìe. Ma il Santo pene- 
trando la malignità del comando, non vol- 
le efeguirlo . Maggiormente imperversò 
la Kegnatrice , quando feppe , che il Santo 
avea pronunciate nella predica invettive 
contra la fua Imperiale Perfona . Tanto 
perciò adoperofsi , che alla fine il fece de- 
porre da un Conciliabolo diVefco vi radu- ' 
nati prefso Calcedone , lòtto la Prefidenza 
di Teofilo Patriarca Alefsandrino. Alla de- 
polizione s’aggiunfeildifcacciamento da 
Coftantinopoli'. Ma la fera della partenza • 
del Santo un formidabile Terremoto tal- 
lente impaurì Arcadio, ed Eudoflìa , che 
1 Regnanti tolto fecero ritornarlo. Di not- 
te 


. *7 

te Grifoftomo entrò mCoftantìnopoli, e 

con torchi accefi fu ricevuto, ed entrato 
nella Chiefa fece unfermone, lodando la 
benivolcnza imperiale verfo la fua perfo- 
na, etantodifse alode di Cefare, edell' 
lmperadrice , che il volgo applaudendo 
con iterate voci all’uno, ed all’ altra, fu 
corretto il Santo Prelato ad interrompere 
il ragionamento. Non durò però molto la 
concordia trà il Santo Sacerdote, ed Eu- 
dofsia, mentre fatta confapevole d'aver 
Grifoftomo perorato contro la Statua d’ar- 
gento a lei dedicata , sali in furore sì gran- 
de , che minacciò non solamente di depor- 
lo, ma anche d’ ucciderlo.Fu pertanto cac- 
ciato dalla Città, e condotto Legato nella 
Bitinia,e per fine fugli afsegnato per efìlio 
Cucuso, luogo aisai afpro nella Cilicia . 

Pel viaggio tu onorato dalle genti ufcìte- 
gli incontro,ma a gli onori fi accompagna- 
rono febbri , e dolori ne’ trenta giorni del 
fuodifaftrofo viaggio. Da Cucuso i Cu- 
ftodi di Grifoftomo il menarono ad Ara- 
bifso,di dovefcrifscad Olimpiade uhTraf- 
tato, il cui Titolo era .QuòdnemoUditur 
nifi à feipfo . Or nelladimora di quefto Eft- 
lio provide alla Chiefa di Fenicia , ebbe* 
fpeciale cura della Chiefa de’ Goti , ricattò 
molti fchiavi,c diè a’ Poveri molte limo, 
fine mercè il grofso contante, di cui era 
proveduto dalla generofità di Olimpiade.. 
Intanto gl ì EjnuTi non potendo sofferireil ^ 
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concorfo della gente, che a lui trasferiva/?, 
nè tampoco la sollecitudine , che di lui a- 
vea la Chiefa Occid<!tale,ottennero da Ar- 
cadio , che il Grifoftomo da Arabifso con- 
dotto fofse a Pi ti unte. Viaggiò per tre me- 
li, e av.vicinandofi a Comana di Ponto gli 
apparve S. Basii ifeo. e gli difse. Confide fra. 
ter Joannes , cras enim fi mul erimus . Accor- 
tofi Grisoftomo dall' Oracolo della morte , 
mutoflì tutte le veftimenta , e fi ricoperfe 
di candido Abito , e munito de’ Sacramen- 
ti dicendo Gloria fit Deo omnium cattfi , ter- 
minò lafua vira . Vifse 5 x. anni , de’ quali 
9. anni , 7. meli , e 9. giorni pafsò nella Di- 
gnità Patriarcale . Concorfe gente dalla_* 
Soria, dalla Cilicia, da Ponto, e dall’ Ar- 
menia a venerare le fue Reliquie . Sono gli 
fcrittidel Santo ripieni di Capienza, e di 
Ipirito ; nè fia maraviglia, imperocché eb- 
be per Maeftro Paolo Apoftolo il quale-» 
fpefso fiate fu veduto da Paolo ftarne die- 
tro Grifoftomo, e parlargli all’orecchio, 
mentr’ ei comentava la facra Scrittura . 
Doppo la morte di lui i Coftantinopolitani 
furono bramofi di pofsedere il Corpo dì 
lui , onde Teodofio mandò solenne A mba- 
feeria al Santo, e gli fenfte, come folle 
vivo un’ umili (lima lettera . Fìì il Cadave- 
re portato con gran pompa a Calcedoni 
doveporto lì 1* Imperadore con comitiva 
degna d’ un fuo pari . Nel trafporto fatto 
pel Mare abbonacci odi ’i, Mare, che infu** 
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riava . In Coftantinopoli ’l facro Depofito 
collocato nel cocchio imperiale fu portato 
alIaChiefa di Santi Apoftoli.Quivi l’Impe- 
radore proftefo gli chiefe perdono . Proclo 
lo pofe nel Trono, e tutti gridarono Recipe 
Tbronum tuum , o Pajlor , e ilSanto fclamò 
Pxxvobis . E qui terminiamo il compen- 
diofo Racconto riufcito alquanto lungo 
mercè le gran cofe fatte da quefto gran 
Santo . 


G IOVANNI DIACONO . 

Io vanni fìi Diacono della Chiefa Ro- 


mana , e fu prima Monaco nel cele- 
berrimo Moniftero di Monte Cafsino.Ebb’ 
egli particolare amicizia, e domeftichezza 
con Anaftafio Bibliotecario , che fu Uomo 
dotto del fuo tempo nelle Lettere si Gre- 
che, come Latine. Scrifse a maraviglia., 
bene Giovanni la vita delfommo Pontefi- 
ce Gregorio il grande ,diftinguendo la vi- 
ta in quattro libri . Vuole Sigeberto , che 
loftelfo Gio: abbia fcritta la vita di Cle- 
mente Papa, avendolo di ciò pregato Gau- 
derico VefcovoVelletrano.Piace ad alcuni 
il dire, che il medefimo Gio: fi a fiato Com- 
pofitore della Storia mi fcellanea . Efla pe- 
rò non è di Giovanni Diacono , è di Paolo 
Diacono . E’ falsifsimo , che quefto Gio- 
vanni fufse allimto ai Pontificato col nome 
di Giovanni Vili. 
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GIOVARMI MAGGIORE . 

G iovanni Maggiore fu Mafsimo nelle 
Scienze'. Ebbe egli lanafcita nella 
Scozia , e la fua Patria fu Nadintòn . Ap- 
pr efesi bene le arti Liberali, che meritò d* 
% efser fatto Dottore nell’U ni verfità Parigi- 
na . Ildecimofefto Secolo ebbe fortuna di 
vederlo vivere con grand* utilità delli Sci- 
enziati. Dalla penna di lui ufcì l’Irtoria 

della gran Brettagna.Fù queft’Operacom- 
pofta m 6. libri . Finifce Egli la Storia nel- 
le nozze d’Arrigo Vili, con Caterina fi- 
gli uoladi. Ferdinando Red’ Aragona, e di 
Cartiglia. Vi fono di Maggiore i Conienti, 
le Qniftioni , e Derilioni fopra iquattro 
libri del Maeftro delle Scienze . Chi fece_* 
t lampare 1* Opere di Gerfone , vuole , che 
Gio vanniMaggiore abbia fcritte l’Interpe- 
trazioni fopra 1 quattro Evangeli di Giesù 
Crifto.RitornatoGio: nella Scozia ebbe la 
tomba , ove forti la culla . 

GIOVARMI MALDOHATO . 

F U* Giovanni di Nazione SpagnuoIo,e 
nacque in un Cartello, che fi chiama^ 
la Càfa della Regina ; ed è fituato nell* An- 
daluzia . La Famiglia di Giovanili era no- 
bile^ illuftre , illuftrolla però più egli, e 
nobilitolla co’ chiarori della fua dottrina . 
- . Stu- 


Studiò in Salamanca’jCd ebbe queftograiv 
de Scolare due gran Maeft ri Domenico So - 
to , e Francefco Toledo , Dall’ e(Ter’ efimio 
Scolare pafsò ad efser efimio Maeflro., in- 
fegnando la Filosofia, la Teologia con iftu- 
pore di chi P udiva . Un sì gran Letterato 
abbandonò il Mondo , che tanto P applau- 
diva, edentrò nell* Ordine della Compa- 
gnradi Giesù . Lede in Roma, ed infegnò 
in Parigi perlofpaziodi io. anni la Teolo- 
gia . Vi concorrevano dalle Provincie i 
Letterati , ed anche i Calvinifti più dotti 
non rifiutavano afcoltarlo. S’ empiva la_. 
Scuola più ore prima , eh’ egli v’entrafse, 
e più volte covennegli infegnar nel Pape r- 
to per la moltitudine de gli Uditori, cori 
difpiacere degli Eretici, con giubilo de* 
Cattolici . Confutò in varie Città di Fran- 
cia i feguàci dell’Erefie co* Tuoi Sermoni , 
co* Tuoi Scritti , e con le privateconfercn- 
ze . Fù calunniatoegli d’ Erefia,ma per cre- 
dine di GregorioXIII.fù palesata la frode, 
cd ci dichiarato innocente . Ciò gli accad- 
de per invidia de’fìioi Emoli , al furor de’ 
quali cedendo, fi ritirò nel Collegio di Bur 
gos , ove attefe a’ comenti delle fcrftture « 
Ma non potette il Maldonato ftar’uu pezzo 
nafcofto,imperocchè Gregorio XlII.chia- 
mollo in Roma , per adoperarlo nell’ Edi- 
zione della Bibbia Greca de’70. Interpetri. 
Quivi non molto vifle,e la fua morte feguì 
nella vigilia dell’ Epifania del 1583. .Ap- 
*v : pena 
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pena allora avea anni $o.Scrifse molti libri 
Maldonato , cioè i Comentarj fu i quattro 
Vangeli , e su i quattro Profeti , Geremia, 
Baruch, Ezechiello, e Daniello, oltre mol- 
te altre Opere . 

GIOVAKKI SCOrO. 

r » « 

G L’Ibernefi , gl’Inglefi , gli Scozefi 
ttanno frà di loro in contefe, perchè 
ciafcun di quelli Regni vorrebbe, che Sco- 
toiufse nato nel suo . Comunemente fi tie- 
ne , eh’ egli nafcefse in Duns , Contado di 
Scozia, otto ni iglia solamente dittante dall* 
Inghilterra . Venne alla luce nel 1174. nel 
cui anno morì S. Bonaventura , morendo 
nell’ Ordine de’ Minori un Sole , e nafeen- 
done per efso unaltro.Efsédo Fanciullo no 
gli riufeiva 1 * imparare. Si raccomandò al- 
la Vergi ne, e la gran Madre di D io gli pro- 
mife la Scienza , volendo , che 1 * Impiegaf* 
fé a gloria fua porgendosele occafione. Re- 
fofi Religiofo di S. Francefco ttudiò fiotto 
il Maeftro Guglielmo Varrone. Fece sì gra. 
profitto Gio: nelle lettere, che trafise l’am- 
mirazione di tutti . Scritte sì bene , cemen- 
tando il Maeftro delle fientenze, che P anno 
chiamato il Principe de’ Teologi . Scritte-» 
profondamente fopra il primo libro delle 
Sentenze, e diffu&mente fopra del quarto. 

certo, che meritamente da tutti è appel- 
lo il Dottor fiottUe.titolo datogli più voi» 
*:! * te 
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te o da Clemente V. o dal Vefcovo Parigi- 
no. Il Dottorato fugli dato in Parigi , ove 
difputò in favore dell* Immacolata Conce- 
zione di Maria.il Gondisalvo Miniftro Ge- 
nerale dell’ Ordine chiamollo in Colonia. 
Ricevette le lettere del comando in V illa , 
oveftavaqueldì con gli altri Frati. Subito 
partì via, a dirittura prendendo il camino 
verfo Colonia , rifpondendo a quelli, che 
volevano tornafse in Convento a salutare i 
Frati . Pater Generali s jubet ire Coloni am , no 
in Conuentum ad salutando s Fratres redire , 
In Colonia fondò 1 * Accademia , e fece co- 
fe degne d’ un fuo pari, Quell’ Uomo, do- 
po aver’ illuftrata la noflra fanta Fede con 
le lue prediche, con le fue difpute,co’ fuoi 
fcritti,morì nel 1308x0 me fpieganoi due 
verfi feguenti . 

Anno milleno terccntum , eumq', adderei oSlo > 
Pojlremum claujìt letbo agitante diem. 

GIOVAHKI STEFAKO 

DUKAKT E. 

S Ortì Giovanni i Natali sublimi, impe- 
perocchè fu figliuolo di Perfonaggio, 
eh’ era Configlicre nel Palatinato di Toio- 
ia . Si diede a gli Studj , erte* Legali fece si 
granriufeita, mediamela fottigliezza del 
FuoJngegno, che divenne Avvocato del 
Rè di Francia . Fù fatto Prefidente di To- 

loft 
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Iofa,e riufcì a maraviglia nell’ onore volif- 
fìma Carica conferitagli . Ne’ tempi de/la 
Tua reggéza vi furono le guerre degli Spi- 
riti turbolenti .Volle egli ovviare a’ difor- 
dini fufcitati in Tolofa dal furor popolare. 
Ma non potè confeguire il filo intento . 
Onde fu fatto prigione , e mefso in carce- 
re, fu uccifo. Seguì la morte diluì a’ io. 
di Febbraio del 1 589. Non parliamo più di 
quello grand’Uomo, che compofe un libro 
'de Ritibus Ecclefiae . 

: S. G I R Q LA M O. 

L A Patria di S. Girolamo fù Stridonia^ 
Città collocata ne’ confini della D al- 
mazia,e dell’antica Pannonia.Studiò ìnRo- 
male belle lettere , ove ebbe due famofl 
Maeftri, Donato Cementatore di Virgilio, 
e V ittorio eccellente nell’ arte dellaRetto- 
rica. Ebbe Girolamo la prerogati va di fa- 
pere lelingue Greca , Ebraica., e Siriaca , 
Caldaica , e Latina , e in efse parlava sì be- 
* ne, come favellavanella nativa fua Dalma- 
tina . Si diè allo Audio di Platone d* Arifto- 
tile , di Zenone , e Teppe quanto Tape vano i 
Peripatetici , gli Accademici, gli Stoici. 
In Roma , ricevuto il Battefimo, lì diede a* 
fanti coftumi . Pellegrinò in Francia con 
Bonofo fuo fratello di latte ,erefcrifsc i li-, 
bri di S.UariOjComein tyoma tanti n’avea-. 
ferini , che cpn efsi compofe una Libreria,, 
v . - Di 


Di Roma pafsato in Aquileia , di qui por-» 
tofsi nell' Oriente per crefcere nella pietà, 
e nella letteratura . La Tracia , il Ponto , la 
Bitinia, Galizia, Cappadocia, Cicilia fu-* 
ronda lui vifitate, indi ritiroflì in un de- 
ferto della Soria . Dimorando poi S. Giro- 
lamo in Gerosolima,ove pafsò dalla solitu- 
dine, ricusò d’ efser fatto Prete da Giovan- 
ni Vefcovo di detta Città. Non ricusò però 
d’ efser confecrato Sacerdote da, Paolino 
Vefcovo Antiocheno , purché non Pafcri- 
vefse nella fua Chiefa . Determinò d' ire a 
Coftantinopoli ,ove molto imparò da Gre- 
gorio Nazianzeno . Così bene iftruito paf- 
sò il S. a Roma,ove fu Segretario del Pon- 
tefice S. Damafo per lo fpazio di tre anni . 
Ottenne tantaplaufo ,che tutti ’1 giudica- 
rono degno d’ un Vefcovado . Promofse in 
Roma la pietà, e le lettere in molte nobilif- 
fime femmine, che furono Marcella, Al- 
bina, Leta, Asella, Paola , Blesella , ed 
Euftochio . Menò il recante della fua vita 
in un Moniftero prefso Betlemme, ce- 
mentando Scritture, ed efercitandofi iil. 
vi rtuofe operazioni . Morì a 30 . di Settem- 
bre del 4 z z . nell’ anno 1 3 . dell’ Imperio di 
Teodofio il Giovane . L’ Opere di S. Giro- 
lamo ftampate in Parigi nel itfz3.fonodi- 
vifeinp.Tomi. 


ì 
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GIUSEPPE EBREO. 


G lufeppe fu Iftorico , e benché fofse_*> 
Giudeo , fcrifse nel Greco Linguag- 

f io. Derivò ei da fangue illuftriflimo .Su- 
itamenteapprefe gli arcani delle Scienze, 
di manierala’ eflendo di soli anni 14.1 più 
addottrinati di Gerusalemme il consulta- 
rono fpefse volte ne’ dubbj della Legge. 
Vifse qualche tempo nella solitudine. Di 
m. 6 . anni andò in Roma , e un Commedian- 
te Giudeo il fece entrare nell’amicizia dì 
Poppea Imperadrice.Tornofsene nella Pa- 
leftina , e fu Capitano delle Soldatefche in 
Galilea . Fù prigioniere di Vefpafiano , e 
fcrifse i fette libri della guerra Giudaica . 
Compofe anche ìo.libri dell’Antichità del 
Giudaifmo . Vi fono anche di lui due libri 
contro di Appione Alefsandrino , ch'era 
gran nemico de gli Ebrei, e Maccabei . Nel 
libro 18. dell’ Antichità rammemorate par- 
lando di Crifto, dice,che fu più che Uomo, 
nell’ opere magnifico, veracifiìmo ne’ det- 
ti , uccifo da Pilato , e reftifcitato il terzo 
giorno. Non fi sà in qualprecifo anno Giu- 
seppe morifse . j a 5 . 

s . GùJSTikò martire: 

E BbeGiuftino per Padre Prifco , Avo- 
lo di lui fu Bacchio.l^acque ia Sichenv 
-V - j det- 
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detta , Napoli di Romania . Profefsò la 
Filofofia, e fù Eccellentiflìmo Filofofo 
Platonico. Si convertì alla noftra Tanta 
Fede cor. maniera miracolofa , e ad elfa fe- 
ce un grand’onore con le fue Virtiì , con le 
Tue faenze, e con la fermezza nella creden- 
za degli articoli Criftiani . Scrifs’ egli due 
eccellenti Apologie perii Criftiani al Se- 
nato e Popolo di Roma, agli Imperadori 
Augufti Antonino Pio , e Lucio Aurelio, 
e in effe difende potentemente i Criftiani, 
quali erano accufatie vilipefi , quali che 
ucciaeffero fovente i fanciulli, c neman- 
giaffero le carni . Oltre à ciò davano ad eftl 
altre impofture. Prefe Giuftino Iè parti de’ 
Fedeli, gittandoà terra le calunnie degl’ 
Idolatri. Egli nel fine del fecondo Secolo 
di noftra falute , Tene venne à Roma , ove 
confegui il Martirio, per iftigazioned’un 
Filofofo , i cui vizj eranda lui riprefi . Ac- 
quiftòlagloriofa palma di Martire S. Giu- 
ftino fecondo il Menelogio de’ Greci nel 
primo giorno di Giugno, fecondo il Mar- 
tirologio Romano à 1 3 .di Aprile. Di Giu- 
ftino oltre le Apologie dette v’è il Dialogo 
contro Trifone Giudeo; l’Orazione a’ Gre- 
ci , e una Parenefi , un Trattato della Mo- 
narchia di Dio, e dell’Unità di Dio, ed al- 
tre Opere. Molto efaltanoS.GiuftinoTa- 
y.iano , Metodio, Eufebio ,S. Epifanio, S. 
Girolamo, ed Onorio Auguftudonefe, So- 
fronio , Suidà,ed altri. 

£ 
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GREGORIO DI VALEKZA. 

I E Spagne, che furono fempremai fera- 
a cidi grand’Ingegm , diero alla luce 
Gregorio ai Valenza nato in Medina del 
Campo, eh’; è in Cartiglia la vecchia. Il 
Natale di lui fu nel mefe di Marzo del 1551 
Dicono , che la Madre , mentr’era incìnta 
del parto , penfava di tenere nel feno un 
Caae,che abbaiafle,ed ella afleri va fentirne 
i latrati. Il prefagio s’auverò inGfegorio 
poiché per lo fpazio di molti anni fe lapre- 
fe contro gli Eretici , che volevano arrab- 
biati co’ loro errori infettare l’Ovile di 
Crifto . Potette ciò efeguire il noftro Gre- 
gorio, efsendo un lottile Filofofo, un Giu- 
rifta eccellente, un profondo Teologò. Di- 
moftrò il fuo fublimiilìmo ingegno, e_© 
quando fcolare ft udiò le Scienze, c quando 
Maeftro le lefse. Fù lettor di Filofofia in 
Roma , non ancor Sacerdote , e fù Lettore 
di facra Teologia prima inDilinga, indi 
in Ingolftadio per x 3 anni continovi.Gran 
lode ru di Gregorio ilfbmmo plaufo, che 
acquirtò preflo i Cattolici ,e maggior lode 
fu l’ odio , che confeguì prefsogli Eretici , 
che rimafero tutti confort per li Tuoi fcrit- 
ti . Sifparfe dapertutto la fama di quefto 
gran Teologo , e Roma 1 * ottenne , perchè 
vi fpiegafse gli arcani della facraTeoIogia 5 
«prefedefse Prefetto delle sublimi Scien- 
ze 


ze . Ivi fu adoperato da Clemente V 1 1 1 . in 
solenni Deputazioni ,che più volte fi ten- 
nero alla prefenza della Maeftà Pontificia, 
e di molti Cardinali . Per li continui ftudj 
infermofsi , e andò a Napoli per rimetterfi 
alla salute. Ma non l’ottenne , mentre in 
queila Città morì a x 5. d’ Aprile del 1603 . 
in età d’anni 63. Abbiamo diqueftogran 
Teologo 1 quattro Tomi fopra la fomma di 
S. Tornalo , ed altre Opere elìmie . 

1 

* S. GREGORIO MAGRO . 

S Gregorio Magno fu tre volte Gran- 
de de, mentre fu un gran Santo, uil. 
gran Dottore, un gran Papa . La Nafcita fìì 
illuftrilfima , derivando dal fangue de gli 
Anicii.Nel s8x. Pelagio II. inviollo a Co- 
ftantinopoli , perchè vi efercitafse la Cari- 
ca di Apocrifario della Chiefa, cioè di Nfi- 
zio prefso l’Imperadore Maurizio . Egli 
riuicì molto caro a Cefure , e difputò con- 
tro Eutiche della Rifurrezionede’Morti . 
Fù poi eletto al fommo Ponteficato , eh ei 
rifiutò, andando a nafeonderfi in una grot- 
ta ; ma il Cielo il palesò con una colonna di 
fuoco , apparita fopra la Spelonca. Con- 
venitegli però ubbidire, e fu pofto a federe 
nel Trono Apoftolico . Ciò feguì a gli otto 
di Febbrajo del 590. Giovanni Velcovodi 
Ravenna il riprefe della rdifteuza fatta da 
lu i, e allora fu , che Gregono , per render. 

Ex ne 
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ne ragione , compòfe il libro ammirabile , 
detto il Paftorale,overo la Carica di Pallo- 
re . Venne in Roma la pelle , che faceva^ 
ftrage del Popolo , e alla pelle s’ aggiunfe 
uno Urano malore , per cui molti , dopo 
aver sbadigliato , o ftarnutato , inconta- 
nente morivano. Ordinò il Santo Ponte- 
fice Procefsiom , e volle , che fi portafse 1’ 
Immagine della Madonna d ipinta da S.Lu- 
ca , e allora fi vide V A ngiolo apparito nel- 
la mole d’ Adriano, che rimife la fpada nel 
fodero . Liberò egli la Tanta Città dalla fe, 
rocia de’ Longobardi , tanto s’ adoperò , 
che indufse il Regnatore della mentovata 
Nazione alla pace, e allora fedire nella.. 
Mefsa Dicfque nofirosin tu* pace difponar . 
Nè qui rifletterò le cure del vigilantifsi- 
mo Papa.Pafsò a frenare l'orgoglio di Gio- 
vanni Patriarca di Coffantmopoli , il qua- 
le arrogantemente a sè diede il Titolo di 
Ecumenico, cioè Universale, e lo ftefso 
fece con Ciriaco fucceduto a Gio: e per 
efempio d'umiltà a que’ faftofi Prelati dell* 
Oriente ei s’ intitolò Seruus Seruorum Dei , 
ufanza durata in tutti i Pontefici , che_* 
venner dipoi ad occupare la Seggia Ponp- 
cale. In oltre meritamente vien chiamato 
Gregorio l’Apoftolo de gl’ Inglefi , perchè 
invio in quella vaftifsilfima Isola Monaci 
Saqti, che guadagnarono alla Fede il Rè 
Idelberto, e conefso lui molti di quegl* 
Isolani. Deefi alui,feRecaredoRèdelle 
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' Spagne ritornò al grembo della ChiefiL. 
Cattolica, lafciata la perfidia Arriana. Ciò 
confolò molto 1* animo di Gregorio , il 
guale , benché tempre infermo , s* affaticò 
in prò dell’ Anime ne* tredici anni , fei 
mefi, e dieci giorni del Santi (fimo Apofio- 
lato . Tutte 1* Opere di quefto gran Santo , 
per ordine di SiftoV. furono ftampate in 
fei Tomi per opera di Pietro daTuflìgna- 
noVefcovo diVenofa. • >- 

S. GREGORIO 
KAZ IAKZEKO . 

S Gregorio Nazianzeno pei fuo pro- 
Ju fondo fapere meritò il titolo di Teo- 
logo . Fuglì Patria Nazianzò , donde ven- 
ne detto ilNazianzeno .In Atene ebbe per 
MaeflroLibanio , c fu condì fcepolo di S. 
Basilio .Andò con quelli afar fua dimora 
nelle solitudini di Ponto, ove vifse in gran- 
di aufterirà, e non fi curò delle fplendide 
offerte fattegli da Giuliano Apollata, di 
cui fù Gregorio Auverfario . Scrifse però 
un’ invettiva contro dell’Imperadore, per- 
chè quelli non voleva , che i Crittiam im- 
parassero le Scienze. Fù tanto llimato S. 
Gregorio dal gran Basilio, che quelli vole- 
va , che quegli a lui fpiegafse 1 Salmi Da- 
vidici . L’Ubbidienza poi al fuo Padre, e 
le calamità della Chiefa Cattolica perfe- 
E 3 
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guit ita da Valente Impcradore iltrafseró 
dalla solitudine. Ito in Naziàzo quivi mol- 
to ajutòilfuo Genitore, ch’era Vefcovo 
di quella Chiefa con la predicazione . Pro- 
curò , che S. Basilio fofse fatto Vefcov o di 
Cefarèa ,e lodifefe dagli errori ,dicuia_. 
torto era accufato . S. Basilio volle , che_» 
Gregorio accettafse il Vefcovadodi Safi- 
ma , rifiutato più volte da lui .Dal Sinodo 
Antiocheno fu inviato in Coftantinopoli , 
ove per tre anni molto operò per la Catto- 
lica Fede . Quivi mfegnò le facre Scienze, 
e la fama del fuo fapere fi fparfe per 1’ Uni- 
ver fo . Or Gregorio per opera d t Teodofio 
fu collocato da’ Vefcovi nel Soglio della^. 
Chiefa Bizantina . Poco vifse Gregorio nel 
Trono, dicendo egli disè a cento cinque 
Vefcovi ragunati nel Sinodo . Reri colloca- 
flit in Solio , nunc pellitir. Nella partenza del 
fuo Pallore tutta la Città fi pofe in lamen- 
ti . Tornò alla fua Patria , ove s’ adoperò , 
perchè fofse eletto per Vefcovo Eulalio. 
Segui ladi lui morteap.di Maggio dell’ 
anno di Crifto 389. Di Gregorio lafciò 
Cafsiodoro quell ’ Elogio . Gregorius , fplen - 
didifsimum fcienti$j& dottrine jubar. qui & 
càmjam olino vitafunttur fit , etiam nunc 
tamen auttoritate , fide viuit : curri 

jam olino cor por e abjfit ab EccleJìajamen voce % 
& magiflerio non recedit. L’Opere di S. Gre- 
gorio Grecolatine furono ftampate in Pa- 
rigi nel 1609. efonodiftinteindueTomi. 

t -- S. GRE- 


S. GREGORIO KISSEKO. 

I Greci , per onorare Gregorio, il chia- 
marono Patron Patrum . Fà egli Fra- 
tello di S.Basilio,di S. Pietro amendue Ve- 
scovi, il primo di Celarèa, il fecondo di Se- 
bafte. Avanti che fofse Vefcovo , fu acca- 
fato con un’illuftrifsima femmina, detta 
Teosebia, com’ egli tellifica, e|ne fanno 
fede Niceta ,e Niceforo . La fua Sede Epi* 
fcopale era nella Città di Nifsa, Città prin- 
cipalediCappadocia .Per opera de gli Ar- 
riamvidefi cacciato dalla fua Sedia, e in 
vece di lui vi fu collocato un’ Uomo o rdi- 
nario . Non cefsò il Santo ad operar bene , 
e vifitando molte Chiefe, c’ introdufse fan- 
te coftumanze. Fù prefente al Concilio Ni- 
ceno , dal quale fu egli inviato Legato al- 
le Chiefe dell’Arabia . Terminata l’Am- 
bafceria, tornò in Coftantinopoli al Conci- 
lio numerofo di 1 50. Vefcovi , e portovvi 
i Comentarj fcritti contro d’ Eunomio . 
Nell’ Imperiale Città fece Gregorio due_» 
Orazioni funebri, la prima in onore di Pia - 
cilla Augufta , la feconda in laude di Pul- 
cheria morta pargoletta, ed era figli uo!a_. 
della pronominata Imperadrice . Vifse_j> 
molto Gregorio. Non fi accordano gli A u- 
tori nel giorno, e nell’ anno della morte di 
lui. Altri dicono, chemorifse nell’anno 
del Signore 395 .altri nell’anno fufseguen- 
E 4 te 
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te. Il Martirologio Romano afsegnail?. 

f iorno di Marzo , il Menologio Greco il 9. 

i Gennajo . Da gli Scrittori è celebrato 
il noftro Gregorio . In due Tomi fono in- 
ferite le fue Opere, o fieno quelle ftam- 
pate in Parigi nel 160 5. 0 quelle ftampate 
nella medefima Città nel 16 1 5 . 

GREGORIO 

FA FA DECIMO. 

N Ato in Piacenza della Famiglia de* 
V ifeonti , e il nome di lui era Tolo- 
meo. Le rare virtù P innalzarono al Soglio 
Pontificio, benché quando fu eletto, non 
fofsé Vefcovo ,non Cardinale, e ftefse lon- 
tanifsimo dal luogo, ove fegui l’elezzione. 
Qnefta fi fece in Viterbo, ed egli allora., 
trovavafi inSoria, ito colà con guardo 
figliuolo del Rèdegl’Ingefi,pervifitare_9 
que’ Santuarj.il facro Collegio de gli Elet- 
tori in viogli solenne Ambasceria, e lo pre- 
gò a venire incontanente, com’egli fece 
condotto dal Principe Inglese , a propie_*> 
fpefe , fino a Viterbo . Nel partire da Ter- 
ra Santa dicono , che rivolto a Gerosolima 
prorompefse in quelle voci . Si oblitusf ve- 
ro tui Jeruutlem , oblivioni detur dextera mea. 
Arrivò in Viterbo , ov’era attefo da’ Car- 
dinali, li 11. di Febbraio del 1x71. edili 
portofsi in Roma., ove fu confecrato ,e co- 
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ronato li 17. di Marzo . Le prime Tue cure 
furonoarmare4o.GaIere , ed ottenerne,» 
altrettante da’Veneti, da’ Genovefi, da’ Pi- 
fani. Indiraguuò infinito danaro, per far 
le fpefe alle Milizie , e quello era fiato la* 
feiato dadiverfe Perfone a tal’ effetto . La 
fommapiù confiderabile fù quella di Ric- 
cardo Rè eletto de’ Romani , mentre arri- 
vò a ottomila once d’oro. Intimò Grego- 
rio anche il Concilio univerfale da tenerli 
fra due anni nella Città di Lione . Quello 
dov ea fervire per affari di Religione, e per 
la ricuperazione di Terra Santa . Diedi 
principio al Sinodo Ecumenico nei di dell* 
Afcenfionedel 1175. e lo ftefso Pontefice 
in abito Pontificale fece ìlDifcorfo alla», 
prefenzad’ un Rè , di Cardinali di Vefco- 
vi fopra $00. e d’ altri Perfonaggi . Seguì 
in detto Concilio la riunione della Chiefa 
Greca con la Latina, fubito che furono 
giunti gli Ambafciadori di Michele Impe- 
rador Paleologo con molti Vefcovi, e Per- 
fone rapprefentanti il Clero Greco, e dopo 
l’ Unione il Papa intonò il Te Deum lauda . - 
mus . Terminato il Concilio , Gregorio fe 
ne venne in Italia , e feppe , che in Con- 
fìantinopoli s’ era confermato io fiabilito 
in Lione , onde per tal faufta novella con- 
folatifsimo fe ne morì in Arezzo , dove era 
fiato forprefo dal jmale . Seguì il fine de* 
Tuoi giorni à io. di Gennaro del 1176-. A 
lui molti Autori attribuifeono varj Trat- 
tati, E 5 GflE- 




GREGORIO VARA XIII . 

F U’ Gregorio Bolognefe di Patria , di 
Calato Boncompagni , e apprefe 1 ìj> 
Scienze legali in Bologna , prendendovi ’i 
grado Dottorale a’ 1 5. di Settembre del 
1 $ 30 . e ne divenne Maeftro . Andò in Ro- 
ma , e mefsofi in Prelatura , ottenne Cari- 
che riguardevoli , e Paolo IV. il fece Ve- 
scovo Veftenfe nel Regno di Napoli . Due 
volte fu al Concilio di Trento, e tornato in 
Roma, Pio IV. fecelo Cardinale a* 12. di 
Marzo del 1 561. inviandolo poco dopo Le- 

f ato nel Regno di Spagna . Dopo la morte 
i Pio V. fu collocato nel Soglio Papale , e 
letto a tal Dignità a* 13. di Maggio del 
1572. Voli’ efser’ appellato Gregorio per 
- la divozione a S.Gregorto Nazianzeno. Su- 
bitamente procurò di rintuzzare l’ orgo- 
glio deli’ Ottomanno , e molto adopero!!! 
per eftirpar l’Erefìe. Perciò nò guardava a 
fpefa alcuna, efsendo egli liberalifsimo neL 
lo fpender il danaro a gloria di D io , come 
- tanto ne diede in fondar Chiefe,ein Roma, 
e fuori di Roma, e in fabbricar 22. Collegi. 
• Inviò Operaj 5 e dotti, e pii al Prete Janni, 
' a’ Maroniti , in Coftantinopoli, ed in altre 
parti del Mondo , Acquietò i Genove!! , e 
ricevette in Roma l’ Ambafciador de’ Mo. 
fcovitì , etra quelli ed 1 Pollacchi accordò 
Upace . Anche fu in Roma ij gran Maeftro 
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di Malta , che fu molto onorata dal Roma- 
no Pontefice. A quello Pontefice dobbia- 
mo la Riforma del Calendario, e Roma dee 
la fabbrica del Collegio Romano , femma- 
to di tanti Uomini Letterati , ch’anno il- 
luftraio il Mondo Cattolico . Poco, avanti 
di morire ebbe la forte di ricevere Amba- 
fciadori d’ alcuni Rè del Giappone , che_s> 
furono, come un Trionfo delia noftra fanta 
Fede . Morì Gregorio a io. d’ Aprile del 
i $8$. nell’ età grave di Scanni . Ne vifse 
Pontefice 1 3 . quafi compiti . Ebb’ egli Ia_* 
Statua nel Campidoglio, e alla memoria di 
lui tutto il Mondo fempre alza un Trofeo* 

GUGLIELMO CARD. ALAHO . 


S Ortì i Natali nella Provincia Linca- 
ftriefe del Regno Inglefc . Studiò le_* 
lettere umane, e le fcienze sublimi nell* 
Accademia d’ Oxford, indi in Dovay fu 
Interpetre della Sacra Scrittura , e fu ono- 
rato con un Canonicato della Chiefa Ebo- 
racenfe,e con un altro della Chiefa Remen- 
fe . Partì dal nativo Regno, e procurò, che 
fi fondafse in Lovanio un Collegio per la 
fui Nazione . Tornato in Inghilterra per 
la salute del corpo, molti Eretici ridufse 
alla Fede .Gli convenne però pretto parti- 
re a cagione d’evitar l’odio della Regina 
Elisabetta , sdegnata contro chi tanto fo- 
mentava la fede Cattolica.Lontano dal Re- 
E < gno 
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gno giovò AI.mo al Regno , con fare , che 
li fondafsero Collegi per la Gente Anglica- 
na. Un tant’Uomo sì benemerito della,, 
Chiefa fììpromofso alla Porpora da Siilo 
V. e in efsa vifse con raro efempio.Ogni dì 
celebrava il divin Sacrificio. Chiamavai 
fuoi Sacerdoti non Servi, ma Figliuoli, lo- 
ro fervendo sì nella cura del corpo, come 
dell’anima. Attefe Tempre agliStudj, e 
s’ affaticò in emendare P Opere di S. Ago- 
fìino da gli errori, che per incuria , e degli 
Scrittori, e de gli Stampatori v’ erano in- 
feriti. Morì egli in Roma nel mefe d’ Otto- 
bre del 1 594. Scrifse varie Opere , cioè . 
De Purgatorio, & Orationepro Defunóìis. 
De Autnoritate Sacerdotis perSacramentu 
Poemrenriae . De Indulgentiis Pontificiis. 
De Praedeftinatione.De Imaginibus. Apo- 
logia prò Seminariis. De Sacramente in 
genere, & de Euchariftia,, & Sacrificio 
Mifsae in fpecie . 

GUGLIELMO DURAHDO . 

\ 

F U* detto Guglielmo lo Speculatore , 
perchè compofe Speculum iuris . Il 
libro è bellifsimo, perchè fu compofto da 
Durando eccellentifsimo nella Legge , e 
riputato uno de’ bravi Jureconsuln del 
ìuo tempo.Ifuoi Natali furono nella Fran- 
cia, e vifse nel Secolo 13. Partì dalla Fran- 
cia, e ito in Roma fu pretto conefciuto il 
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r fuo fapere , e Martino I V. il fece fuo N un- 

zio nell’Umbria. Tornato in Francia fu 
Decano della Chiefa Carnotenfe, e dipoi 
ottenne il Vefcovado di Mande . Si trovò 
egli al Concilio di Lione fatto Cotto Grego- 
rio X.fommo Pontefice , e mori in Roma 
nelprimogiorno di Novembre del 1196. 
Seppellito in Santa Maria fopra Minerva, 
Chiefa de’ Padri Predicatori , Il libro già 
mentovato di fopra fu dedicato da Durane 
doadOttobono Card. Fiefchi Genovefe, 
che fu poi Adriano V. Compofe ancora.* 
Rationale divinorum Officiorumdiftinto 
in otto libri, di cui sì fpefso ci (iam ferviti 
nella noftr Opera . V* è anche Repertoriu 
Juris, e un Comenlo fopra i Canoni del 
Concilio Lionefe. 

G U I T M 0 H D O. . 

F U ’ G u ìtmondo dell’Ord ine Benedetti- 
no. Velli l’abito in un Convento di 
Normandia, Tituato nella Diocefi Ebroi- 
cenfe. Vifseai tempo diGregorio VILe 
quello gran Papa ne fece una 11 ima grande 
ed uguale aP gran merito diGuitmondo. 
L’efimia Virtù di quello grand’Uomo non 
potè nafeonderfi fotto il maggio di viti- 
privata . Divenne Vefcovod* Averla, Cit- 
tà polla prefso di Napoli , e fu Cardinale^ 
della fanta Romana Chiefa. Publicò egli 

un Trattato dìyifo in tre libri della Verità 

del 
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del Corpo, e del Sangue di Crirto nortro * 
Signore, ove confuta Berengario , e gitta 
aterral’oggezioni di Berengario. Gugliel- 
mo Malmeshuriefegli da il Titolo del più 
eloquente Perfonaggio del fuo tempo.I vo, 
ne Carnotenfe , di pio, e dotto. Fiorì egli 
nel Secolo n.emorì circa il 1080. 

' JACOPO LEDESMA . 

F U’ di Nazione SpagnuoIo,e nacque in 
una Terra di Cartiglia, detta Cuellar. 
Entrò nella Compagnia di Gesù maturo d* 
anni , trovandoli nell’anno 3 3 . della fua età. 
Portò nella Religione un gran Teforo di 
sublimi Scienze , da lui imparate nel l’Ac- 
cademia di Compoftella , di Parigi , di Lo- 
vanio. Fù inviato in Roma per farvi ’1 No- 
viziato . Giunto nella Tanta Città , fu rice- 
vuto con fomma amorevolezza da Giaco- 
mo Laìnez , allora Vicàrio Generale . Sic- 
come Giacomo entrò dottifsimo nella Re- 
ligione , così in efsa prefto apprefe la più 
sublime dottrina della religiofa perfezio- 
ne, fiorendo in lui profonda umiltà , cfatta 
» ubbidienza , fervente carità , difprezzo di 
fe ftefso , e ftima grandifsima de gli alti 1 . 1 
Talenti nòli furono nafcofti . Che peròlef- 
: (e le Controverfie , la facra Teologia , e di- 
venne Prefetto de gli Studj. Morì il Le- 
defmaa i8.di Novembre del r 575. Fù ca- 
gione della fua morte unapoftema natagli 
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nel capo per la troppa applicazione nel ri- 
spondere alle dubbietà di coloro , eh’ eran 
venuti' al Giubileo, che in quell’ anno si 
celebrò in Roma, regnando il sommo Pon- 
tefice Gregorio XIII. L’ Opere di lui con- 
fiftono in un libro de Dialettica , ejufque 
tradendo methodo, in un Tomo di Teolo- 
gia morale, in un libro de di vinis Scrìptu- 
ris qùavispafsim lingua non legendis, fi- 
mui,& de Sacrificio Mifsae Hebr^a tantum 
Gr§ca,aut Latina lingua celebrandis.Scrifi* 
fe una Dottrina Criftiana nel linguaggio 
Spagnuolo,e nell’ idioma Italiano il modo 
di catechizzare. 

. * t 

S. ILAKIO ARELATEKSE. 

F U’ S.Ilario di Nazione Francefe • Se 
laprefeegli Santamente infieme con 
S. ProSpero Aquitano contro i Pelagiani. 
Dimorò Monaco nel Moniftero Lerinen- 
Se, Seguace di S. Onorato, il aualc fatto Ve- 
scovo d’ Arli , fu Seguitato dal noftro San- 
to , il quale , grand’ amatore della ritira- 
tezza , tornoisene pretto alla solitudine . 
VerSo il fine della Vita di S. Onorato fu ri- 
chiamato egli dal medefimo, in cui lode fe- 
ce Ilario un* Orazione funebre . Allora: fu 
che il noftro S.Ilario gli succedette nella 
Carica Paftorale. Difese il novello Paftore 
le prerogativedellafuaChiefa , e voleva-, 
egli convocare iConeil;,ed ordinare si Ve- 
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(fcovi sì della Provincia Narbonefe, come % 
delia Viennefe . Per mantenere le pretefe 
giurisdizioni fi trasferì in Roma a Leone 
Papa, e vedendo, che non poteva vedere 
adempiutele Tue brame , fenza chieder li- 
cenza , tolto partì di Roma , tornandofene 
al Tuo Vefcovado. Col tempo poi s’ acquie- 
tò 3. Ilario agli Ordini Pontificj , c vifse_j> 
fornito di virtù sì eroiche, che Santa Chie- 
fa l’onora, come un gran Santo . Fù libe- 
rale verfo de’ Miferabili . Predicava con 
fommo fervore . Ne’coftumi era ritratto 
di bontà. Innalzano co fomme laudi la fan- 
tità di S. Ilario Gennadio , Onorato fecon- 
do Vefcovo di Marfiglia,che fu fuo Difce- 
polo , S. Profpero Aquitano , e Conftanzo 
nella vita di S .Germano .Scrifse S. Ilario la 
vita di S.Onorato fuo Predecefsore,alcune 
Omelie , e la Storia del Genefi fino al capo 
7 . in verfo eroico , dedicandolo a S. Leone, 
a cui difse . Paruimus moniti, fua ittici a j uf- 
fa fecuti . , 

IlDEBERTO VESCOVO. 

I Ldeberto prima ebbe il Vefcovado di 
Mans , indi pafsò all’Arcivefcovado 
Turonenfe . Studiò (otto di Berengario , 
quando quelli avea abiurata la fua empia 
Erefia, e fi portò grato Ildeberto verfo il 
fuo Maeftro encomiandolo con belli verfi 
fcritti a modo Elegiaco.Ebbc Ildeberto ta- 
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li difav vento roda Enrico Re de gl’Inglefì, 

. che , per chieder’ ajato, e configho da Pas- 
quale II. porto fli a Roma. Tornato per or- 
dine Pontificio alla Sua Chielà, fu mefso in 
carcere . Non fi curò d’ eSserne levato me- 
diante lo sborfo del danaro , e fu efortato 
alla sofferenza da Ivone Carnotenfe , che 
cosi fcrifsegli . Iuo Dei gratta Carnotenfìt 
Ecclefìa Mini iter Hildeberto Cenomancfi Epi- 
fcopo in tribulatione patientiam , in pati enti a 
tolerantiam , in tolerantia perjeuerantiant . 
Sofferì egli volentieri idiSaftri , eperor- 
dine del Papa pafsò alla Sedia Metropolita- 
na diTours. Mentre era Arcivescovo eb- 
be da S. Bernardo lettere esortatorie , per- 
chè riconofceffe per vero Papa Innocenzo 
II. e non volefse per vero Papa Anacleto i 
Antipapa. Morì a i7.di Decébredel 1 1 36. 
Scrifs’egli la Meffain verfi , oltre alerei» 
Opere. Diluì v’ è quel Diftico. 

Inclytur profa verfuq. per omnia prismi: 
Hil deber tus olet prorfus ubicane rosam . 

IK KOC ENZO FUI . 

* - 1 * t 

• i . 

D Erivò Innocenzo dell’ antica CaSa_» 
Cy bo , la quale , benché IlluftriSsi- 
roa, fu molto illuttrata da lui con le Sue ra- 
re Virtù, e Cariche riguardevoli . I rari 
Talenti, che in lui erano, fecero, che Paolo 
II. il prosno vefse ai Vescovado di Savona , 
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Silfo IV. all' Ufficio riguardevole di Da- 
tario , e poi al Vefcovado di Molfetta , e_» 
alla Porpora Cardinalizia. Fù poi giudi- 
cato degno d’ alMcre, come Legato alla 
Dieta di Norimberga , per rappacificare V 
Imperadore Federico IlI.e Mattia Rè d' 
Ungheria. Governò Roma inafsenza del 
Papa , e mife in concordia i Sanefi . Per o- 
peradi lui fi fece pace trà il sommo Ponte- 
fice, il Rèdi Napoli, il Duca di Milano, ed 
i Fiorentini. Quelle imprefe il fecero eleg- 
ger Papaa 19. d’ Agoftodel 1484. Si mife 
il nome d’ Innocenzo , e prima chiamava!! 
Giovanni Battifta . Fu amatore della pace, 
e grato verfo i Benefattori . Egli fu , che 
ribenedi i Veneziani interdetti da Silfo I V 
c concedette amplifsimi Privilegi a molte 
Religioni . Era fua propia dote ufar cle- 
menza con quelli i quali l’aveano ofFefo , 
come fvcecon Giovanni Balues Francefe 
Vefcovo Andegavenfe Prete Card, di S. 
Su Tanna, il quale trattato aveadi ragunar 
un Concilio contro di lui.Eftinfe Innocen- 
zo molti Tiranni , e favorì Giovanni Rè di 
Dania , e iNorvegi , a quali concedette, 
perchè non a vean Vino, chefenzaefso fa- 
crificafsero . Fece Innocenzo molte altre.» 
Opere tutte degne di lui ne’ fette anni,due 
meli, e dieci giorni delfuo Pontificato. 
Morì a x 5. di Luglio del 1491. 
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1KK0CEKZ0 TAF A III. 

N Acque Innocenzo nella Città d’ Ana* 
gni, e nel Baftefimo ebbe il nome di 
Giovanni Lotario . All’altezza de’ Natali 
fi accoppiò la sublimità dell’ Ingegno , eh* 
egli coltivò con le Scienze da lui apprefe_* 
in Roma , in Parigi , in Bologna . Efsendo 
Diacono Cardinale fu creato Pontefice , 
il che avvenne nel 1 1 9 8 . avendo allora soli 
3o.anni ,0 fecondo altri 37. Vogliono al- 
cuni Autori, che fofse fiato Canonico Re- 
golare delLaterano, ma egli ftefso dice, 
che fu Canonico diS. Pieteo. Divenuto 
Pontefice ricuperò le Città del fuo Douii- 
nio.Coronò ©i in Roma Ottone Imperado- 
re , che fu ingrato al Papa , con depredare 
lo fiato della Chiefa. Quindi è , che fù feo- 
municatodalui . Orquanto il Papali mo- 
firò rifentito con quello Prencipe , altret- 
tanto benigno divenne co’ Prencipi ofse- 
q u ioli, mandando la Corona reale ai Rè de* 
Bulgari , e a quei d’ Armenia , e ponendo 
il Diadema in capo di Pietro Rè d’ Arago- 
na, che s’ era portato a Roma . Mife nel 
ruolo de’Santi Omobono di Cremona,Cu- 
negonda Imperadrice, ed il B. Vulfiano 
Vefcovo Virgoniefe. Innocenzo fu , che 
riprefse nelle Gallie gli Eretici Albigefi , 
nelle Spagne i Saraceni , e riformò i coftu- 

mi de’ mali Criiliani con.un generale Con. 

- -cilio . 
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cilio . Fu quefto il quinto di Laterano , cJ 
gli fu dato principio agli i i.di Novembre. 
Intervennero in efio oltre i Patriarchi La- . 
tini, il Conftantinopolitano , e quello di 
Gerofolima . I Primati ed Arcivefcovi fu- 
rono 71. i Vefco vi 4 ix. In quefto Sinodo 
condennarono Almerico Eretico Parigi- 
no, che tra gli altri errori diceva non ef- 
fervi altro Paradifo , che la buona Con- 
fcienza, nè altro Inferno, che le tenebre 
nella mente lafciate dal peccato. In quefto 
Concilio alla con verfione , che fi fa nella., 
confecrazione del pane , e del vino nella.. 
Santa Mefsa , dielfi il nome di Tranfuftan- 
ziazione . Confermò Innocenzo i due facri 
Ordini di S. Domenico , e di S.Francefco. 
Fu in se afsai parco , non volendo alla fua 
menfa vafellame d’oro, e d’ argento , ma^ 
vali di legno , e di vetro . Mutò le pelli 
d’ Armellmo in pelli d’ Agnello , e fecej» 
Tempre diftribuiregrofse limoline a’pove- 
ri , a quelli fovente ferviva a tavola, glo- 
riandoli ’l Vicariò di Criftodi fervire nel- 
le perfone de’ poveri alla Perfona diCri- 
fto-FùPapa 19. anni, e mori in Perugia , 
venutovi per accordare le differenze tra’ 
Pifani,e tra’ Genove!! . Lafciò fcritte mol- 
tifsime lettere. A lui s’ attribuirono alcu- 
ni Comentar j fopra il Maeftro delle Senté- 
ze .Sono fei libri fopra la Tanta Mefsa , ed 
altre Opere . Fù Innocenzo Pontefice do t- 
tilsimo , e de’ più colpicui eh’ abbia la_. 
Chiefa. s. IP- 
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S. IPFOLITO VESCOVO, 
E MARTIRE. 

S Tudiò S. Ippolito lotto un gran Mae- 
ftro, che fù Clemente I’Alefsandririo. 
Fù coetaneo d’ Origene , e fu cagione ,chc 
Origene imitando lui , fcrivefse molti Co- 
mentarj fopra la facra Scrittura , dando 
perciò un tal’ Ambrogio ad Origene gran 
quantità di membrane, fette Donzelle , ed 
altrettantiScrittori, i quali tutti ajutafsero 
Origene nelle fue Compofizioni. Or il no- 
ftro Ippolito pel fuo gran fapere, e per li 
fuoi fanti coft umi fu promoiso alla Carica 
riguardevole di Vefcovo , chiamandolo S. 
Girolamo Vefcovod' incerta Città d* Ara- 
bia, indi al dire di Zonara, ottenne ìlVefco- 
vado di Porto prefso di Roma . Si feri ve da 
S. Pier Damiani , che Ippolito convertifse 
nell’ Oriente più di 30. mila Pagani . Scnf- 
fe S. Ippolito molt’ Opere infigni . Vengo- 
no efse connumerate da Eufebio nel libro 
fefto della fua Storia al capo 16. e da S. Gi- 
rolamo nel libro de Scripturibus Ecclefia- 
ilicis. Ma deli’ annoverate da’ mentovati 
Scrittori molte non fe ne trovano . Alcune 
fono inferite nella Biblioteca de’ Padri . 
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S. ISIDORO DI SIVIGLIA . 

C Osì fu detto , perchè fu Arcivefcovo 
di quella Città. Fu anche nomato lli- 
doro il Giovane , per differenziarlo da Isi- 
doro di Cordova . Egli nel Trono Paftora- 
le fu Succefsore del luo Fratello Leandro. 
Xbbe anche un’altro Fratello, nominato 
Fulgenzio , che fu Vefcovo di Cartagena 
Da’ Padri del Concilio fu ingiunto a S. Isi- 
doro come pratico de’ Riti Eccleliaftici , , 
che componefse tutto ciò che recitar lì do- ; 
vea dalle facre Perfone sì nel giorno come 
nella notte . Quindi egli fece il Mefsale , 
ed il Breviario , che lì chiamarono 1 * uno , 
e P altro col nome di Mozarabico. Siccome 
S. Isidoro fu prefenteal Concilio 4. Tole- 
tano , così non fu prefenteal s. celebratoli 
nell’ anno di noftra salute 636. mentre egli 
nello ftefso anno morì a4.d’ Aprile, come 
piace ad alcuni, o a i 5 . di Gennajo, come 
vogliono a Ufi. Seguì la morte d’Isidoro in 
Chiefa,doppoaver ricevuto il Corpo, e 
Sangue di Giesù Crifto . Mentre vifse Ar- 
civefcovo , ebbe dono di Profezia , fu libe- 
ral ifsimo co’ poveri , riceveva volentieri 
i pellegrini , era fchietto, e verace , di ret- 
to giudi 7 10 , fervorofo nel predicare , ze- 
latore di conquiftare Anime a Dio, sobrio 
nella menfa,divoto nell’ Orazione. S. Idel- 
fonso Arcivefcovo Toletaoo annovera., 

tutt* i 
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tutt’i libri da lui comporti , c fono il libro 
degenere Officiorfì, il libro Proemiorum, 
il libro de orto, & interitu Patrum , il li- 
bro commentariorum,due libri ad Floren- 
tiam fororem , il libro de natura rerum , il 
I ibro differentiarum , l* altro fententiaru . 
V’è il libro delle Quiftioni , e quel dell* 
Etimologie . 

* t } 

ISIDORO FELUSIOTA . 

F 'U’ cognominato Isidoro col titolo di 
Peluliota, perchè ritirofsi in una so- 
litudine non molto lontana dalla Città di 
Pelusio del Regno Egiziano . Ebbe egli la 
Dignità Presbiterale , e annoverofsi fra i 
più faggi, e dotti Difcepoli ammaeftrati da 
Giovanni Grisoftomo . Nel Romitaggio 
menò vita Angelica , coltivata da’ rigori, 
che feco u fava per amore di Giesù Crifto . 
Non lafciò però d’attendere allo ftudio. 
Se crediamo aNiceforo; queftiafserifce, 
che Isidoro fcrifse dieci mila lettere, e tut- 
te ripiene d’efportzioni fopra la facra Scrit 
tura con uno ftile chiaro , atto ad iftruire i 
Popoli nelle V irtù, e nell’ opere Criftiane. 
Solamente a noi fono rimafe duemilae tre- 
dici lettere . Jacopo Billioebbe la forte di 
publioarle.Vifse Isidoro nel tempo diTeo- 
dofio, il Giovane , e mori nel 431. 

I 
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L Anfranco ebbe per Patria Pavia . Fe- 
cefi Monaco Benedettino , e fu in ta- 
le ftima per la probità della vita, che nella 
luaReltgione governò Abate due Moni- 
ileri . Egli per opera d’ Alefsandro Papa 
II. e di Guglielmo Rè de gl’ Inglefi ebbe P 
Arcivefcovado Cantuarienfe,a cui fu pro- 
mofso contro fua voglia. Che però fcrifse 
lettere al mentovato Pontefice , perchè il 
facefse ritornare alla vita privata di Mona- 
co , ove era vivuto con sì gran quiete . No 
potè ottenere il favore richiefto , onde in- 
viò a Roma Legati , per ottenere dalla Se- 
de Apoftolica il Pallio . Non avendolo po- 
tuto avere con la mifiìone de’ Legati ,egli 
Refsovifiportò per riceverlo . Il sommo 
Pontefice in riguardo de' meriti di Lan- 
franco gli donò quello ftefso , che ei ado- 
perava nella celebrazion delle Mefse . Ol- 
tre che anche l’avea già onorato, con alzar- 
li dalla Sedia Apoftolica , quando Lanfran- 
co la prima volta fu a’ piedi del Papa . Nè 
qui finirono gli onori di Lanfranco. Ritor- 
nato in Inghilterra fu sublimato all’ eccel- 
so grado di Legato Apoftolico per tutto il 
Regno . Scrifse Lanfranco contro di Be- 
rengario Erefiarca , e perchè in un Conci- 
lio tenutoli in Roma, per certo commerciò 
di lettere trà Lanfranco , e Berengario , vi 

fu 
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fu qualche fufpicione di lui, Làfranco pro- 
tetto etor nell’Eucarittia il Corpo di Cri- 
fto , cosi dicendo nel libro fcritto contro di 
Berengario .Surrexun Concìlio ; quod ftnfi, 
dixi ; quod dixi , probaui , quod probaui , ow- 
nibus pi acuii , nulli dì (pii cui t .In un’altro 
Concilio Romano per la forza delle ragio- 
ni di Lanfranco fu coftretto Berengario ad 
abbruciare il libro , eh’ avea fcr itto contro 
la verità ortodofsa del Corpo di Cr.tto . 
Quefto è quello, cheinfuccmto dirpof- 
fiamo di quello Arcivefcovo , e Primate_j) 
Inglefe, il quale, dopo molti anni del suo 
Governo ,efercitato a prò de’ Fedeli , mo- 
rì a 14. di Maggio del 1089. Vi fono , oltre 
il libro del Corpo di Critto , altre fue Ope- 
re, tutte degne di lui . 

LAT1KO CARD . ORS1KO. 

L Arino Orlino congiunfeaIl’altezza_. 

de’ Natali io splendore delle Scienze, 
acquiftate negli Studi di Padova, e di Pe- 
rugia . Se ne venne dipoi in Roma , e fu 
fatto Arcivefcovo di Coféza , e di Trani ; e 
Niccolò V. il fregiò della facra Porpora . 
E’ incredibile quanto facefse fpiccare rid- 
ia sublimità del Cardinalato la fua Bontà, 
e ’1 fuo fapere , fempre intento a’ vantaggi 
della Sede Apoftolica. Infermo fu vieta- 
to dal fommo Pontefice Sifto IV.e allora ei 
rifiutò , che J Papa trasferito ifuoi Bene- 

F ficj 
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ficj a’ Nepoti, come il Papa voleva . Pio II. 
l’ inviò Legato a Ferdinando Rè di Napo- 
li, il quale fu coronato da Orlino. Paolo II. 
il fece Legato della Romagna , e del Pice- 
no, e Silto IV. l’innalzò al pofto riguar- 
devole di Camerlengo di Santa Chieta . In 
quelle Cariche molerò il Tuo Senno , la_* 
fua Dottrina, la fua Probità . Prefsoal mo- 
rire chiedeva perdono delle fue colpe a 
Gesù Salvatore , la cui Chiefa avea egli 
edificata in Roma col Titolo di S. Salvato- 
re in Lauro , che oggi è Chiefa della Na- 
zione Marchigiana ed à mutato il nome 
in quello di Santa Cafadi Loreto . Non po- 
chi intigni Perfonaggi molto esaltano ne’ 
loro feruti que fio Cardinale efimio nelle 
Virtù , e nelle Scienze , Oltre l’ altre doti, 
v’era quella della Poefia. 

LEOKE ‘ F4PA IX. 

L EoneNono prima che arri vafse al Po- 
tificato,chiamoifi Brunone,e fu Bor- 
gognone , e figliuolo del Conte Rafpurge- 
ìe . Quando m afsunto al Pontificato , te- 
neva il Vefcovado di Toul nella Lorena. 
Dalla fua Refidenza pafsò in Roma, ovo 
entrò in abito di pellegrino , e a pieni vo- 
ti fatto Papa, prefe il nome di Leone . Ster. 
minò il vizio della Simonia , e pafsò , do- 
po alcuni mefi , in Colonia , per riveder P 
Imperadore Enrico III. dejjto , il Nero , da 

cui 
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cui egli era flato propoflo pel Papato, e 
per riconciliare trà di loro Cefare, e Gof- 
fredo Duca della Lorena, come avvenne. 
Tornato in Roma molto si adoperò per tor 
\ via P Eretta difseminata da Berengario 
' contro il venerabile Sacramento delr Al- 
tare . Di bel nuovo Leone fi motte da Ro- 
tila, per andar' ad eftinguere la guerra, 
che ardeva trà l’ Impedadore Enrico ed 
Andrea Rè d’ Ungheria . Ma ciò non lì ef- 
fettuò mercè la pertinacia del Rè Unghe- 
ro , onde tornofsene in Italia, e volendo 
reprimere i Normanni perfecutori della • 
Chiefa , rimafe nelle loro mani , trattato 
con ogni amorevolezza . Ebbe quelli tra- 
vagli il Papa nell' Occidente, ma non mi-» 
non n’efperimentò nell’ Oriente , mentre 
il Patriarca di Coflantinop >li nominato 
Michele Cerulario trattò la Chiefa Latina « 

. coni’ Eretica , perch£ confecrava il pane 
. azzimo , opponendo a noi altre cofe . Man- 
dò in Oriente Leone i fuoi Legati , che_* 

* non voluti vedereda Michele , quelli fu da 
Leone fcomunicato . I Legati tornati in 
. Roma trovarono il Papa infermo, il quale 
i fe ne morì nel dì decimo d’ Aprile, dopo 
. aver tenuta la Sedia Pontificia cinque an- 
. ni , due meli , e fette giorni .Vi furono 8. 

- Concili , quattro tenuti io Pavia , Vercel- 
li , in Rens, e Magonza, ed altrettanti nel- 
, , la sola Città di Roma. Quello Pontefice 

fu celebre per la dottrina, di cui fanno te- 
F i 111- 
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ftimonianza i Tuoi fermoni , eie lettere si 
decretali , come familiari , e per lafantità 
comprovata da’ miracoli. Di lui vi fu chi 
senile il Tegnente Dittico . - 

Viti ri x Roma dole nono viduata Leone , 
£x multi t talem vix habitué a parem . 

, , \ i 

S; LEOKE TATA I. ‘ 

», « 

F U’ Magno nel Nome , grande ne’ fatti, 
e fu di Nazione Tofcano. Seguì l’ele- 
zione al Pontificato ne’ tempi caiamitofi. 
Nell’ Oriente tumultuavano i Neftoriani, 
-nell'Occidente dilatavafi la Tetra de Mani- 
- chei . Molti di coltoro giunTero in Roma , 
e nell’ citeriore apparenza parevano mor- 
tificati, e buoni , onde aveano credito . S. 
Leone avvertì la Gente de’ loro inganni. 
Indi convocò un Concilio in Roma, e con- 
dannò le loro frodi , e le loro feeleratezze. 
Difefe Leone la Chiefa da’ Manichei , e_® 
da’ Pelagiani fervendoli di S. ProTperod* 
Aquitania perii fecondi , con mandarlo 
nella Provincia di Campagna , ove Giulia- 
no Vefcovo di Capua difseminava i falsi 
dogmi di Pelagio . Non fi trattenne il zelo 
di quello Papa nella sòia Italia , pafsò nelle 
Spagne, ove fe convocare un Concilio con- 
tro de’ Prifcillianilìijdi cui abbondavano 
allora le Spagne . Convocò anche in Roma 
un Concilio , e condannò Eutichete , di- 
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chiarendo nulli gli atti Efefini , fatti dall* 
empio Diofcorojil quale perciò arrabbia- 
to, venne a commettere una feeleratezza 
grandifsima, qual fu fcommunicare il Ro- 
mano Pontefice , come fi dice ne gli atti 
del Concilio Calcedonefe . Quello fu fatto 
per comando di Leone, e v’allìftettero fei- 
cento, e trenta Vefcovi trà gli Orientali 
ed Occidentali; vi fu anche prefente l’ Im- 
perador Marciano . Nel Concilio fu anate- 
matizzato Eutiche , e la Chiefa ebbe la pri- 
ftma tranquillità, fe nonché conIefue_*> 
armi gli mofse guerra Attila Rè de gli Un- 
ni . Ma il Pontefice Leone itogli incontro, 
par logli con tal' eloquenza, che ilfe tor- 
nare a’ jfuoi Paefi . Roma , e l’ Italia fi libe- 
rarono dall* infeftazione di Attila ; ma Ro- 
ma non fu immune dal furore diGenferi- 
co,che l^fpogliò delle Tue ricchezze, e ca- 
rico dk)r o tornò nell’ Affrica. Quello Tac- 
cheggio di Roma feguì nell* anno di CriHo 
45 5. e dopo 6 . anni mori Leone, avendo 
regnato anni 1 1 . meno 3 i . giorni . F ù fan- 
ti/simo Pontefice, e riputandoli peccato- 
re , non rifiniva piangere le fue colpe . Fù 
S. Leone, che nel Canone volle aggiunte 
quelle parole Sanftum Sacrificium , imma- 
culatam bofliam . Di S. Leone vi fono i fer- 
moni , e le lettere Decretali . 
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MARTIKO BOKACIKA. ; 

N Acque il Bonacina nella Città di Mi- ; 
__ lano , Capo dell’ Insilbria .Si diede * 
molto all* acquifto delle Scienze ,e feceta- * 
li progrefsi in efse, che fu addottorato nel- i 
la facra Teologia , e in utroque J ure, cioè 
nel Civile, e nel Canonico . Profefsò vita^. 
Ecclefiaftica , e non volle da se disgiunte 
la modeftia,ela pietà. Fù però quanto dot- 
to altrettanio virtuofo . La fua Dottrina lì 
ravvifa nelle fue Opere, le quali anno fom- 
ma chiarezza , e fi leggon volentieri da co- 
loro , che voglion far profitto nella Teolo- 
gia morale .Meritava porti riguardevoli ’I 
Bonacina in riguardo delle fue rare parti. 
Urbano Vili. avea decretato disublimar- 
lo . Che però inviollo in Alemagna . Ma il 
Bonacina, e per l’età av vanzata,e per la de- 
licatezza della fua compie filone non potè 
refifterea gl’incomodi del viaggio. Che 
però ammalatoli per via, fenza poter giùn- 
gere a Vienna d’Auft ria, fe ne morì. Seguì 
la morte di lui nel 1631. Abbiamo di lui le 
fue bell’ Opere morali, un Trattato dell* 
Elezione del Papa , ove egli tratta de’ Be- 
aeficj . 



A Ì.ST* 


MATTE ODI 


AC QUA S PARTA 


M Attco d’ Acquafparta fu Umbriot- 
to , efsendo fiati i Tuoi Natali nella 
Terra mentovata . Ancor giovinetto ebbe 
in forte di conofcere gl* inganni del Mon- 
do • Ghe però abbandono! lo , per vivere-* 
Religiofo nel Serafico Ordine di S. Fran- 
cefco . Non dilcongiunfe mai l’acquifto 
delle Virtù dalla confecuzione delle Scien- 
ze . Onde fu fempre giudicato degno de’ 
Gradi, che fi danno a’ meritevoli , eper ef- 
fi Matteo fecefi la ficaia ad efiser’ eletto Ge- 
nerale della fiua Religione , il che fieguì nel 
1187. Fùpoi Matteo promofio alla fiacri • 
Porpora da Niccolò Pa^a IV. chef ù Gene- 
rale delP Ordine Francefcano . Bonifacio 
Vili, che appieno penetrava il gran fenno 
del Cardinal d’ Acquafparta , invidio Le- 
gato in Lombardia,! Venezia, in Romagna, 
in Toficana . In Firenze procurò torre le_** 
difsenfioni , che vi regnavano, e perchè 
da’ Sediziofi fu égli cacciato via dalla Cit- 
tà , fulminò fcomunica contro de’ Fioren- 
tini. Morì in Roma nel 1301. Scrifie bell* 
interpetrazioni (opra l’EpiftoIe di S.PaoIo. 
Laficiò Queftioni quodlibetali fiopra il 
Maeftro delle Sentenze ^ Poft dlò i Salmi, 
ed il libro del Profeta Job. V'è anche di 
F 4 lui 
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lu i un’ indice di Sentenze oltre le Quefiió- 
m difputate, e un libro di varj Sermoni . 

* VA% r E O PARIS . 

Atteo Paris di Nazione Inglefe , re-' 
IVI foli Monaco Benedettino , compo- 
fe grand’ opere , immortalando con efse il 
fuo nome. Illuftrò egli ’I Secolo decimo- 
terzo . Era verfato nell’ arti della Pittura, 
deJP Architettura , edera profondo nella 
Scienza della Matematica. Fu Poeta ,Ora- •> 
tore , litorico , e gran Teologo . Non man- 
cò di congiungere a quelli pregj le prero- 
gative della pietà , e zelo Religiòfo , onde 
vifitò molti Monifterj , e in tutti vi rifor- 
mò iaVita Monaftica.Scrifse Matteo i’Ifto- { 
ria Anglicana. Si lodaafsai quell’ Operar 
dall’ Eminenti (fimo Baronio, tolto che in ? 
cfsa vi fono alcune cofe., con cui fi vitupe- 
ra la Chiefa Romana . Stimali però , che r 
ciò vifia fiato aggiunto da gli Eretici Ti- 

f urini , che la fecero imprimere . Nel fine 
eli’ Opera vi fono i verfi feguenti . 

Terminatur hìc Mattai 
Cbronica .Jam JubiUi 
Anni dtfpenfatto 
Tempus fpondet requiei i 
Detur ergo quiet et 
HÌCy & Odi folio . 
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MELCHIOR CAKO, ; 

A Bbandonato il Mondo , entrò Mei- 
chiorre nell’ Ordine de’ Predicato- 
ri , ove fece gran riufcita nelle Scienze, di 
maniera che molto egli illaArò con la Tua 
Dottrina la Religione Domenicana . Pre- 
fe l’ Abito in Salamanca, eftudiòfotto il 
dottiamo Francefco ,, detto il Vittoria da 
una Terrà di Navarra così appellata . A vé- 
do Melchiorre un sì gran Maeftro,ed of- 
fendo fornito d’un grand’ ingegno , diven- 
ne un’ Uomoafsai letterato. Era buono Fi- 
losofo 3 eccellente Teologo , non Iafciando 
d ? aver* il Juftro delle belle lettere , e delle 
lingue erudite . Morì ’l Vittoria nel i u 
infunando la Teologia in Salamanca, 
gli luccedette nella Cattedra il Cano i il 
quale benché Tempre avefse genio di fa- 
per lecofe più difficili edaftruse , a’fuoi 
Difcepoli infegnò cofe,che potefsero egli- 
no apprendere., onde acquiftò gran fama. 
Fù inviato Melchiorre al Concilio Tri- 
dentino, ove solenne, che maggior gra- 
ziali riceva nel pigliar l’ E ucariltia lotto 
amendue le fpecie , che fotto una sola . Ri- 
tornato da Trento nelle Spagne, fu caro a 
Filippo II. che il nominò al Vefcova- 
do delle Canarie . Non volle però Mei? 
chiorre partire di Spagna , ove morì nel 
avendo jafciàti.**. libri, ove trat? 

' ' ? i u 


p 



t$o 

ta di materie Teologiche. S’annovera an- 
che un libro intitcmtò Pr? ledio de Poe- 
nitentia , e un’ altro de Sacramenti . 

MICHELE FALUDAKO ; 

'■ > . • * •*.» 

F U* il Paludano nativo di Gant , Città di 
Fiandra, e abbandonando quanto gli 
prometteva con le Tue promeSse il Secolo; 
fi rendette Religioso, e professò la Rego- 
la di S.Agoftino.Fece grand i (firn iprogref. 
fi nelle Scienze , onde meritò d’ elTer pro- 
mosso alle prime Cattedre, per infegnarle, 
e fempremai le infegnò con profitto de gli 
Uditori. Abbiamo di quello gran Lette- 
rato i parti intellettuali nelle lue degnissi- 
me Opere . Quelle fono un libro Sopra la 
Dialettica i Comentarj Sopra la Somma.. 
Teologica di S.TommaSo : la Sacra concor- 
danza de’ tempi de’ Rè di Giuda , ed’ Ifra- 
ello. Chi leggerà quefte compolìzioni * tro- 
verà, che 1*A utore fu profondo nel Saper», 
e venatiflìmo nclleScienze . 

M I C R O L O G O. 

B Enchè SpeSso ci fiam Serviti nella Sa- 
cra Liturgia dilucidata de gli erudi- 
tissimi , e belli (fimi Scritti di Micrologo, 
nondimeno poco di lui polfiam favellare; 
da che poco intorno a lui trovali Scritto: 
» propriamente non fi sà chi egli fia fiato, 

l i eva- 
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e variamente di lui da molti favellar». Vuo- 
le 1’ EminentSsiihó Bellarmino, che egli fi 
nomafse Giovanni,eaciò ripugna il Padre 
Labbè nel suo Trattato de gli Scrittori £c- 
clefiaftici . E‘ certo , eh* egli vifse attempo 
di Gregorio Vili. Pontefice Maffimo , e 
di S. Anselmo Vefcovo di Lucca , poiché? 
nelle Tue Opere chiaramente lo manifefta, 
eciò fd circa l’Anno iq8j. . 

N ICEFOKO CALISTO, 

M * • ' - ’ J *. ^ 

N On per altro vien cognominato Ca- 
liftoil noftro Niceforo, fi non per- 
chè fu figliuolo di Califto Xantopolo . Fd 
bravo Iìioriografo Greco , e. vifse queft* 
Uomo erudito , quando nell’ Oriente im- 
peravano Andronico Paieologo l’antico, e 
il di lui figliuolo Michele, ea Andronico 
il giovane . Compofe la Storia Ecclefiafti- 
ca , che comincia dalla Natività di Cri fio, 
e dura fino allamorte dell’Tmperador Fo- 
ca nell’ Anno 6 io* Molti vi fono , ch J an 
detto maledi qneft* Autore , appellandolo 
favolofo, vano , fciocco , di niun giudizio. 
Troppo il biafimano , poiché ne* tuoi fcrit- 
ti vi fono molto belle colè , e molte degne 
di fede . Conviene però al Lettore legger 
le Storie con giudizio , e non k preftare a_» 
tutto 1* afsenio . -s. r< * 
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KICCOLO' DI LIRA . 

r » f ' ‘ • 

V ogliono alcuni , che fofse Niccolò di 
Nazione Fiammingo , altri *! fanno 
Olandefe , Ingiefe altri . Fù egli veramen- > 
te Norrpanno,e nacque in Un piccolo viL 
laggio detto Lira. Ciò dimoftrano i duo 
feguenti verli , ; 4 , or - ; .... 


Vfrd breuU vieus Normanna in gente 
- t .. „ Celebris 1 . 
Vriin»mihivit$ JanuA>forfyuefuit\ 
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Nacque ei da* Genitori , cheprofefsavano 
PEbraifmo^ e fu ancòr’egli Giudeo. Quin- 
di è, che imparò eccellentemente la lingua. 
Ebraica. Lafciata poi la Setta Giudaica, e 
fattoli Criftiano , entrò nell‘ Ordine Sera- 
fico di S.Francefco, e divenne si Lettera- 
to , che infeguò Ja facra Teologia in un_. 
Convento de’ fuoi Frati : f Attelemolto all*, 
intelligenza delia facra Scrittura , e lapo- 
ftillò. eccellentemente con brevi parole;.* 
Dette Porti Ile fono non fidamente utili , 
mànecefsarie a coloro, che cominciano a: 
rtudiare la Bibbia . Oltre queftabellifsima 
Opera compofe altri libri il Lirano ,e ven- 
gono riferiti dal Bellarmino . Un libro de 
Corpore Chrifti , Sermoni de Tempore & 
San&is. Un libro contra T udeos . I Comen- 
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ti fopra i quattro libri delle Sentenze,Qye* ' 
ftionidel nuovo, e del vecchioTeftamento. 
II Trattato de vifione Dei. Un’efpofizione 
de’ dieci Precetti . Uri Trattato de Parocho 
miniftrante, &fufcipiente Sacramenturn 
Altaris . Morìa 13. d’Ottobre del 1340. 


ONOFRIO TAKV1KIO, 


. ■ \ * ì . h «•:» f 

O Nofrio ebbe per Patria Verona; e_p 
profefsò la vita Religiola, prenden- \ 
do l’ abito di S. Agoftino . Fece gran prò* 
fi tto nelle lettere , e fu amatore del fapere 
l’antichità Ecclefiaftiche i)A perfuafiòne ? 
del Cardinal Cervino, chefu poi Papa 
chiamofsi Marcello II. fcrifle le vite de* . 
Romani Pontefici, e alcune yiiDede’ Cardi- f 
nali , avendo egli ripurgato il platina di ai* 7 
cuni errori , e con annotazioni ili uftratQ? t 
Io . Cominciò daSifto IV. fino a Pio I V Jli 
libro de’; Papi fenza/ua faputagli fuftam*. 
pato,onde,ciò riufcito a lui di gran dilpia- > 
cere , il fece riftampare ,dopoayerlo ac- f ; 
curatamente emendato* Stampò ancorali ) 
il libro da lui intitolato Cronologia Ec- 3 
clefiaftica , overo Faft i de’ Papi , de gl’ini-, 
peradori , de’ Consoli Romani , de* più; ce- 
lebri Patriarchi, ed Arcivefcovi di tuttala 
Criftianità. Oltrequefte Opere ne com-: 
pofe Onofrio dell* altre * che fi leggono; 
volentieri da’ Letterati , ed efse fono!’ or-? 


«amento delle Biblioteche . Morì egli in 
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Sicilia nella Città di Palermo , frefco d’ 
età , cioè nei 39. anno della Tua Viti- 
rei x 568. 

ONORIO 

• . . V • • • ‘ ' • V 

AUGUZ TODUHEKS E. 

O Norio fu detto Auguftódunenfe , 
perchè fu Prete d’Auftun , Città 
della Borgogna Fù nomato Scoiarti co pel 
fuo Capere; gli fu dato il Titolo d’ Inciti- 
lo, Solitario , e di Anacoreta , perchè ri- 
tirofsi a finiti fuoi giorni in unChioftro. 
Applicò fecnpre Onorio allo Studio delle 
divine Scritture,e gli piacque d’ efser ver- 
fafo nell’ Erudizioni (acre ; nè gli manca- 
rono le Scienze profane,e tutto egli appre- 
fey per efser Cottili filmo d’ ingegno, e tut- 
to Spiegava bene, per efser dotato d’una 
grand’eloquenza. Fiorì egli nel dodicesimo 
lecolo a -tempi dell' Imperador Enrico V. 
SerifseOrtoriovarflibn , Ufi li brode gli 
Scrittori Ecclefiaftici , cheV intitola Liber 
deLumitòibus'Ecelcfiae . Efso è divilbin 1 
quattro parti.Un libro de Gomentarii fo- 
pradé’ libri di Salomone .Un libro intito- 
lato . Inevitabile , five de Praedeftinatio- 
ne , & libero arbitrio inter Magiftrum , 8e 
Difcìpulum Dialogus.V’è un libro inti- 
telato Synopfis Mundi, five de Imagine 
Mundi , che alcuni attribuifcono ad Art- 
• ùi. r . sei- 


selmo . V* è il Trattato de Officio Mifsar 
ejufque ceremoniis, di cui noi ci ferviamo * 
rovente* allegandolo nella noftra Liturgia. 
Vi fono anche altre Opere d’ Onorio , che 
fu dottifsimo , e merita forame laudi da 
tutt’ i Cattolici . * • 5 . 

* j t * $ 

ORIGRMR. * 

O Rigene ( che vien chiamato da Dii 
dimo , fecondo Maeftro della Chic* 
fa dopo gli Apoftoli ; da Severo Sulpixio, 
fuperiore a tutti , eccettuati gli fte/fi Apo- 
ftoli ; da S. Girolamo, il-Vincitore di tutti 
gli altri Efpofitori della. facra Scrittura) 
fu di Patria Alefsandrino,figliuolodi Leo* 
nida, martirizato per GesuCrifto . Ebbi 
egli per Maeftro Clemente 1* A lefsand ri- 
no , a cui fuccedette nella fcuola di Teo- 
logia . Sapeva Origene eccellentemente la 
Greca , e l’ Ebraica lingua ; era eccellente 
nella Rettorica , nella Dialettica geome- 
tria, Aritmetica , Mugica , Aftronomia, 
Filosofìa , Teologia . Efsendo d’anni 1 8 . 
fpiegò in Alefsandria la divina Scrittura. 
Furono Martiri moltifuoi Scolari, onde dir 
fi poteva , che teneva fcuola più del Mar- 
tirio, che di Teologia. Infegnolia alle fem- 
mine, e tanto bene quefte addottrinò, <juS- 
to gli Uomini . Fù però egli calunniato^ 
e da sè ftefso fi rendette Eunuco, prenden - 
do fecondo il fenfo letterale ciò che l’E- 
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vangelio infegna ednforme ilfefìfomìfti- 
co . Vogliono alcuni , é che Origene fieri- 
ficafse rincenfo agl’idoli. Ma ciò fi re- 
puta falso -, come falso il fatto dell’ Etiopo, 
acciocché egli facrificafse .Viaggiò in Ro- 
ma, elTendo Papa Zefìrino , e ritornando 
in Alefsandria, convertì molti Eretici . Di 
bel nuovo trasferirsi in Roma fotto Fabia- 
no Pontefice , al quale prima avea inviata 
la profefllone delia fùa Fede . Dimorò po- 
co in Róma, e partito per l’Oriente co’ Ve- 
scovi OrtodoflS,moIto f adoperò contro 1 ’ 
Erefie, che nell* Arabiaerano inforte . Nel 
> 448. fi trovò in un Concilio d* Arabia , e 
i sofferì tormenti terribili perla Fede ^du- 
rando la perfecuzione di Deeio. Pernii er- 
rori, di cui fono refperfi i Tuoi libri, Tu fcò^ 
jnunicato da Demetrio Vefcovo Alefsan- 
drino,e da Papa Anaftafio. Nelle fueO- 
pere v’èuna fomma eccellenza, ove non 
fono Erefìe ; onde ebbe aferivere CafiSo- 
dqro , De Origene diélum e&: Vbi bene , ne* 
pò nteliòs y ubi malè nerno pejòt . Alcuni an-r 
no creduto , che Origene feri vefsefeimi- 
la libri . JMlàS. Girolamo non pretta loro 
fede . Genebrardo raccòlse l 'Opere d’ Ori. 
gene , e le fece ftampare in Parigi in undi. 
ci Tomi in foglio nel 1574. Morì Orige- 
ne nell’anno 6 $. delle fua età, di Orato 
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OTTATO 

* • ■ . ~ ‘-‘ì 

MILEVITAKO. •' »■ ; 

O Ttato fu.Vefcevo diMilevo, Città » 
della Numidia nell' Affrica , e fu 
chiaro nella Chiefa Cattolica sì per Dot-,; 
trina, come per la Santità . Vifse egli nel 
quarto Secolo fotto l’Impero divalenti-» 
niano ,e Valente Imperadori . Scrifsefet- 
te libri belli filmi contro Parmeniano Ve- 
scovo di Cartagine, il quale fuccedette a 
Donato Capo de’ Donatici: Avea fcritti 
Parmeniano libri pieni di menzogne con- 
tro la fede Cattolica , ed i Vefcovi voleva- • 
no convenir lui in unConcilio. Egli ed i 
Vefcovi (eguaci di lui ’I rifiutarono » non - 
■volendo! Donatici, che fi tenevano mon- ? 
ài , e fanti , trattar co’ Cattolici , da loro ri- « 
putati immondi, e perverfi. Decretaro- 
no però i V efco vi Cattolici confutare Par- 
meniano con gli fcritti , e fu data l’ incum- • 
benzaad Ottato , il quale gli fa chiaramen- > 
te palpare ifuoi errori. Ne’ fuoilihrjOt- * 
tato pretende dimoftrare, quelli efser nella ,r 
Chiefa Cattolica, che comunicano col Ro*: > 
mano Pontefice ; e Parmeniano fciocca- r 
niente dicea eiTer la Chiefa Cattolica sola- * 
mente prefib de’ Donatifti. Sopra i libri 
di Ottato à fcritti Comentarj Fracefco Bai- , 
ducei Jureconsultoi e vi.à fatte ofserya- 

. ^ zio- 
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noni, e note Gabriello Albafpineo Vefce. 
vo d’ Orleaàs . V uole I* Eminentiflìmo Ba- 
ronio , che Ottato fcrivefle i Tuoi libri nel 
principio del Pontificato di S. Damalo Pa- 
pa . Altri vogliono , che feri vette nel Pon- 
tificato di Siricio. Poco ciò rileva . Que- 
llo giova fapere , cioè , che S. Agoftmo 
parla d’ Ottato , come d’ un Santo Prelato, 
e d’ un’ eccellente Difenfor deile Verità 
Cattoliche. 

• ‘ * » . 

OTTOKE CARD. TRUXES. 

/^VTtone Truxes fu grande per la Nafci. 
V_y ta pretto gli Uomini , e per la pietà 
verfo Dio. Studiò egli in Tubingen Città 
della Suevia , in Dola Città di Borgogna . 
in Padova, in Bologna, in Pavia, e tornò in 
Germania Uomo aliai fornito di lettere.Fil 
fatto Vefcovo A ug urtano nel 1 54 3 .e nell r 
anno feguente Paolo III. il fece Cardinale. 
Inviò egli per fuo Teologo al Concilio di 
Trento Claudio Jfajo della Compagnia di 
Gesù.Se la prefe il zelante Cardinale cótro 
gli Eretici . Fece Sinodi per riformar co- 
numi .Fondò in Dilinga un gran Collegio, 
etiti’ altro in Augufta a’ Padri della Com- 
pagnia diGiesù. Benché Maflimodi Car- 
dinalizia Dignità non rifiutò d’efercitarfi 
in atti di umiliazione fino a lavar’ i piedi 
a Pietro Canifio.Nonfadi meftieri il più 
trattenerli nell’ esaltare quello gran Per- 
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J lanaggio . Ci balli ’1 fapere , che Stanislao 
Refcio feri ve di lui .Magnu; UleOtboTru- 
chfejìu; Cardinali; Augujlanu; vir confer - / 
vanda Religioni; Catbolica cupidiftimu; i 
pi et ad ; , & pauperum non ami cu; ì fed etiam 
* amator . Ancor ne parla il Card. Olio . Car- 
dinali; Augujlanu; Catholic$ , & ortodoxt % 
Ridei defenfor acerrima; . Il Ciacconi fcri- 
ve di lui, Pr^ter major um imxgine;, propria 
virtute , & literarum laude preclari;;. Un 
tant’ Uomo morì in Roma nel r 573.Il cor- 
po fu fepolto nella Chiefa della Madonna 
dell’ Anima , Tempio della Nazione Te- 
de fca . 

P A M E L I O. 

S OrtYfchiatta illuft ri flìma, imperocché 
fu figliuolo di Adolfo , ch’avea il ti- 
tolo di Barone, e fu. Configliene, quando 
regnava Carlo V. Imperatore . Nacque.» 
egli nel nella Città di Burgos , 

e attefe nel decor fo del tempo tanto ad 
imparar le Scienze , che divenuto un gratv 
Letterato fu di grand’ammirazione ad 
altri . Le fue Virtù il portarono adeflère 
Canonico di Burgos , Arcidiacono diSan- 
tomer , e Propofto d’ U trech . Filippo II? 

Rè di Spagna glideftinò la Mitra di San- 
tomer . Non potette Pamelio pigliarne il 
poflfefso , poiché morì in Mons nel mefej» 
di Settembre del 1587. Vi fono diverfo»* 

' * °i> c . 
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Opere di lui. A* fatto egli le note fopra 
Tertulliano , e S. Cipriano . 

S. TAO L I H O . • 

\ ^ 1 ' \ \ « * . t 

S Paolino nacque nell’ Aquitania, 
A e la Patria di lui fu Bordeos in Fra- ; 
eia. L’Anno 3 5 3. fu onorato col Tuona-*' 
feimento . Riufcì Paolino d’ornamento/ 
maflìmo di Santa Claiefa . Studiò le belle,- 
lettere fotto Aufonio, il che fi teftifica cont 
que’ verlì dallo ftefso Aufonio . 

. . .. v ‘. * 

ego fttm tuus alter idem. 

Prótceptor prìmur, veterum largitor honorum. 
Primuf m Aonidum qui te Gollegia duxi . 

Dopo avere lludiato Paolino trasferii in 
Roma, ove divenne Consolo nell’ anno 
375. Tornò nell' Aquitania , e fu lavato ? 
con 1 ’ onde del Sacrosanto Battefimo da S. ; 
Delfino Vcfcovo Burdigalenfe ; indi riti-* 
roflfi con la Conforte ne’ monti più deferti 
de* Pirenei, e ville, cont inente, benche_* 
Coniugato. Rimbombarono le fue Virtù 
nella Città di Barcellona, onde il Vefco- 
vo Eulamoio il volle confecrar Prete . Ac- 
confentì Paolino, purché non folte aferit- 
to a veruna Chiefa. Che però, abbando- 
nata la Spagna, fe n’ andò verfo Roma . Gi- 
unto in Roma , prefto partì per ire a No- 
la, ove lo tirò la divozione del Martire S. 

Fe- 
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felice . Nola ebbe la fortuna d* averlo per 
Vefcovo, e l’Affrica reftò rtupefatta in 
vedere un Prelato, divenuto fchiavoper 
rifcattar un figliuolo fchiavo,d’una Ve- 
dova .Liberato dalia cattività, tornofsene 
• in Nola, ove mori Tantamente nell’ Anno 
78. dell’ età, nel 431. della nolt fa salute a 
,n. di Giugno .Abbiamo le Tue Epiftole, 
e le fue Poefìe . Esaltano con fomme laudi 
S. Paolino 1 Santi Ambrogio , Girolamo, 

. Agortino, Gregorio . 

; PAOLO PAPA III. 

P A0I0 III. prima nomino IH Alefsan- 
dro Farnefe . Era egli Romano , jonde 
giubilò tutta Roma in vederlo collocato 
nel Trono Pontificale, in cui fu porto a-» 
.Federe con unanime fentimento di 37.Car- 
. cfanaii , che prefenti fi trovarono nel Con- 
-clave, dopo la morte di Clemente VII. 
Ciò fi dovea al fuo merito, e a’ Tuoi fet- 
tant’ anni , quali tutti fpeli in fervigio del- 
la Sede Apoitolica . Fù egli figliuolo di 
Pier Luigt, Farnefe, e diGiovanellaGae- 
„ tani . Pomponio Leto fu fuo Maeft o in 
i Roma . Trasferitoli pofcia Aleflàndro in 
. Firenze , quivi apprefe in eccellenza Ie_* 
lettere Greche, e Latine. Nei ritorno in 
Roma ebbe il Protonotariato, indi fu fatto 
Teforiere di Santa Chiefa , Vefcovo di 
Monte Fiafcone, e fu finalmente creato 

Car- 
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Cardinale da AlefTandro VI. Quarant’an- 1 
ni fu Cardinale. Amminiftrò il Vefcova- 
dodi Parma, e in diverfi tempi otto quel- 
li di Frafcati, di Paleftrina, di Sabina , di 
Porto , d’ Oftia . Egli due volte fu Lega- 1 
to nella Marca , e una volta fu inviato Le- 
gato a latere in Spagna. La fua prima cu- 
ra nel Pontificato fu lariformadel Clero, 
deputando perciò una Congregazione di 
nove Cardinali. Ma la riforma non fi po- 
tette perdur’ad effetto, diftratto il Papa 
dalle guerre, per cui mezzo con l’ajutodi 
Carlo V. fu reprefso l’orgoglio, e la ferocia 
di Ariadeno Barbaroffa. Sene venne poi 
Carlo vittoriofo in Roma , e vi dimorò x 3 . 
giorni, e chiefe al Papa un Concilio, per 
porre rimedio all’ Erede , di cui era infet- 
ta la Germania . Compiacquelo il Papa, e 
publicollo, e pure a cagione delleguerre 
non fi diè ad efso principio fino dopo io. 
anni. Volle il Pontefice riunire le due Co- 
rone , perciò fi trasferì a Nizza di Pro ven- j 
za , per pacificare V Imperador Carlo V . 1 
e Francefco I . Rè di Francia , colà iti me- 
diante l’invito Papale .Per iftabilire poi ’l 
Concilio fu eletta la Città di Mantovana 
fe ne fcusò il Duca . *Fù (labilità la Città di 
Vicenza, ma non la vollero 1 Protettami. 
Fiì determinata poiTrento , e vi fi tenne la 
primaSeffionea’ 13. di Decébre del 1 545 * 
Eù pori Concilio nel iS 47 * trasferito in 1 
lologna. Stabilì ’l Pontefice il Tribunale 


dell’lnquifizione , ed approvò l'Iftituto 
ideila Compagnia di Giesù.Si rattriftò Pao- 
lo per 1* Interim di Carlo V. e gemette per 
la morte di Pier Luigi fi uo figliuolo Duca 
di Parma, e Piacenza. 0nde colmato di 
meftizia nell’età di anni ammalatoli, 
in termine di cinque giorni morì . Mandò 
alla luce Paolo diverte Bolle , ed inftituì 
alcune cofie concernenti i fiacri Riti del di- 
vin Sacrificio . 

PASCASI O. 

P Aficafio di cognome Ratberto illuftrò 
il fiecolo nono* mediante la fiua Sci- 
enza f eie lue V irtù , Meritò nel decorib 
- del tempo , pel fiuo fienno , e bontà ,d’efler 
eletto Abate del Monifiero di S. Pietro 
. Corbejenfie , eh’ è nella Diocefi d’Amiens. 
Euendo Abate governò con pi au fio i fuoi 
. Sudditi , e li tenne nell’ ofiser vanza , e fece 
gran Beneficio al fiuòMoniftero , con ot- 
tenere la confermazione de’ Privilegi Co- 
mentò egli ’I Vangelo di S. Matteo in xi. 
libri , e dedicò i primi quattro a Guntlan- 
do Monaco del conventotli S.Ricario Con- 
cessore . Scrifise tre libri , efiplanando il Sai- 
mo 44. e cinque fiopra i Treni di Geremia. 
Scrifise ancora un belli (fimo libro fiopra «la 
■ verità del Corpo , e Sangue del Redento- 
«- re nel Santi filmo Sacramento: e a Palcafio 
deefi qucftalode , che fofseil primo , che 
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fcrivefse diqueftodiviniifimo Sacramen- 
to dell’ Altare contro diBertramo Prete* 
che fu l’ Antefignano di tutti coloro , che 
mifero indubbio laveritàdisìfacrofanto 
Miftero della noftra fantifsima Fede. 

5 , S. FI ER DAMIAK I, 

F U’ di Patria Ravegnano.Bambino pro- 
vò non 1* amore materno , ma quali V 
odio , e poco mancò , che per la Madre non 
morifse . Defunti ’l Padre , e la Madre , un 
fuo fratello accafato 1* ebbe prefso di se , 
ed il trattò come fchiavo , inviandolo a pa- 
fcere i porci . La durezza del trattamento 
trovata da Pietro nel detto Fratello , noni* 
fù già efperimentata in un altro fuo Ger- 
mano, nomato Damiano; imperocché que- 
. Ài fempre 1* accarezzò , 1* allevò con font- 
ina cura , e gli diè campo di diventare un-* 
-gran letterato , come in fatti divenne . 
-Qjindi è, che volle chiamarfi Pietro di 
-Damiano^ per gratitudine dell’ educazio- 
ne. Così ben’ educato Pietro, bramò di 
.vivere Religiofo, e parlando un giorno 
con due Religiofì dell’ Abadiadi S. Croce 
di Fonte Avellana, talmente s'affezionò 
alia vita Monadica, che partitoli da Raven- 
na, colà fi trasferì , per abbracciarla. E 
• incredibile il vivere Religiofo praticato 
. da que’ Monaci. Il digiunare quattro volte 
la fettimana a panerei acqua ,lo ilare a pie- 
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1 di affatto (calzi nelle celle, il difciplinarfi 
a fangue, il prolifso cantar del Coro, 1 * 
Orazione, il filenzio erano coftumanze di 
quel facro Moniftero . A tutto fi fottopofe 
■ Damiano , e fece sì gran profitto , che fìì 
creato Priore, e andò altrove a fondar Mo- 
nifterjdifomiglianteaufterità , edifcipli- 
na. Talmente poi fi di ffufe la famadella_. 
fua Santità, e del fuo fapere , che Stefano 
J X. il creò Cardinale di S.Chiefa, e V efco- 
vo Oftienfe . Ricusò egli , ma l’obbligò 
il Papa . Fù S. Pier Damiani , che amplifi- 
cò il culto della Beati ffima Vergine col re- 
citaTnento dell’ ore . Egl 1 fu , che tolse via 
la Simonia, e lafettade’Nicolaiti , che_* 
pullulava nella Chiefa Ambrofiana. Egli 
fu, che volle celebrato il Venerdì con forn- 
irla pietà in memoria della Paffione di Gie- 
sù Crifto . Servì S. Pier Damiani la Chiefa 
in diverfe occafioni con li Tuoi fcritti , e 
colfuofenno. Mal’ amor della solitudine 
il fece ritirare di bel nuovo nel fuoRomi- 
taggio . Gli convenne però per ordine di 
Alefsandro II. far’ un viaggio a Ravenna. 
Terminato ivi ’l negozio , andò a Faenza, 
ove morì a’ 13. di Febbraio del 1071. nel 
Moniftero di Santa Maria . Le bell’ Opere 
, di S. Pier Damiani furono Rampate indi- 
verfi luoghi . L’ edizione di Lione de]» 
1$ z 3 . le divide in tre parti . 
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S. FIER CRI S 0 LOGO m 

S pierò per l’aureo fiume della». 

A fua eloquenza cognominato Gri- 
sologo , nacque nella Città d’ Imola , 
della cui Chiefa egli era Diacono . Il volle 
Iddio per Arcivefcovo di Ravenna , e il fé 
eleggere con modo maravigliofo dal torn- 
ino Pontefice Si fio III. Apparvero a que- 
llo Papa S. Pietro, e S. Apollinare, e gli 
dimoltrarono infogno S. Pier Grisologo , 
dicendogli, che lo coftituifse per Capo fpi- 
rituale della Chiefa Ravennefe. Verniero 
i Ravennati in Roma , perchè fofse confer- 
mato dalla Sede Apoftolica il Succefsore.* 
fatto daloro, esoftituito in vece di Gio- 
vanni Arcivefcovo defunto. Il Papa non 
P approvò , e volle , che fofse loro Pallore 
Pietro , che venuto appunto in quel tem- 
po a Roma con Cornelio Vefcovo d’ Imo- 
la, tu ricono fciuto per quello Hello, che 
gli fu additato nel fogno da S. Pietro, e da 
Sant’Apollinare.I Ravennati vi fecero dif- 
ficoltà , perch’ eran soliti di porre in quel- 
la lor Sedia Archiepifcopale a federe un 
loro compatriota . Ma fìnalmente"vi fi ac- 
quietarono . Governò Pietro per Io fpazio 
di anni iS. nel qual tempo molto operò in 
benefìcio dell’Animea sè commefse. Due 
Santi morirono in Ravenna a tempo dell* 
Arcivefcovo S.Pier Grisologo,cioè S.Ger- 

, ma- 
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mano Vefcovo Àntifiodorenfe, c S. Barba- 
ziano Sacerdote Antiocheno. Di S.Germa- 
no il Grisologo ereditò il cilizio,che il Ve- 
fcovo portava indofso . Confecrò il S. Ar- 
civefcovo Chiefe, e n’edificò, e Tempre 
fece opere fegnalate . Finalmente ricco di 
meriti, ito m Imola Tua Patria , ivi lafciò 
lafpoglia mortale a i.di Decembre nell* 
anno 450. Fù feppellito da’ Tuoi Cittadini 
nella Chiefa Cattedrale prefso 1 * Altare di 
S.Caffiano. Al Tuo Sepolcro fi leggono la 
feguente Ifcrizione , e ’l feguente Diftico. 

H)c requiefcunt ofxa 
S. Petti Chrysologt . :i . 

Auratum buie fuor ut pettux , funi 
' >■* sture et & ora , 

JE t manus aurata ejl , aureum & eloqui uro. 

Le cento fettantafei Omelie ci manifefta- 
no , che non a cafogli fu dato il mentova- 
to Titolo dì Grisologo . Scrifsegh Eutiche 
Eretico , q uereiando S. Fla viano Patriarca 
di Coftantinopoli. Rifpofegli S.Pietro una 
lettera grave ed apoftolica , che comincia. 
Tri flit legt tuat tjrifles litcras . 

• ' < 1 

* •••*•« 0 

B. P I O V. 

^ •. li • . '.) • * • 

T L Beato Pio V. che fu fantiffimo non so- 
J lamente pel Pontificato , ma anche per 
T eminenza delle-liie rate Virtù^chiamof» 

G x fi 
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fi nd Battemmo Antonio, e cangiò quefto 
nome in quello di Michele, quando prefe 
l’abito Religiofo di S. Domenico in Vo- 
ghera nel 1 5 iS.Fugli Patria Bofco, e fu 
di cafato tlluftri tónno , già fiato Senatorio 
in Bologna. Gli efimii talenti di Michele 
il fecero Lettore, Predicatore , Superiore, 
Inquifitore in Como, Bergamo, e negli 
Svixzen . Si portò Frà Michele eccellen- 
temente in tutti gli Ufficj,enellafacra In- 
quifizionetàto fi fe valere , che Giulio III. 
il volle Commifsario di S. Ufficio ,e Paolo 
IV.il feceVefcovodiSutri ,eNepi . La^. 
Dignità Epifcopale non cagionò in lui 
mutazione nella perfona, e nella pietà .So- 
lamente gli die volontà di ritornare alla^ 
quiete Religiofa. Glifi oppofe Paolo IV. 
e ’1 fece Cardinale nel 15 57 * coftituendo- 
lo Inquifitore Generale della Fede.Pio IV . 
conferì al noftro Cardinale il Vefcovado 
di Mondovì , dalla cui Sedia Epifcopale, 
Morto Pio lV.pafsò al Soglio Pontificale. 
Molti temettero di lui, come d’Uomo ri- 
gido . Egli per torre il conceputo timore , 
prefe il nome di Pio , come prognoftico di 
clemenza. Riformò subito il Palazzo , fan- 
tificò Roma , con manJar via le Donne 
fcandolofe , riformò gli Ecclefiaftici ^fe- 
ce puntualmente orfervare il facrofanto 
Concilio di Trento .Coronò Cofmo defe- 
dici col titolo di Gran Duca della Tofcana, 
ponendogli la Corona in capo , e dandogli 
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lo Scettro nel pugno in mezzo della Mefsa 
solenne . Fece la facra Lega col Rè di Spa- 
gna, e con la Republica Veneta contro del 
-Turco, ed ebbe la celebre vittoria di Le- 
panto a 7 .d’Ottobre del 1 5 7 1 .eflendo nella 
battaglia navale rimarti morti trentamila 
Turchi , guadagnate da’ Criftiani ducento 
e più Galee, che fi divifero infieme il Pa- 
pa, il Rè di Spagna, la Republica Vene- 
ziana . Si moftrò Pio grato a’ Carrafelchi , 
redimendogli ne’ priftmi Beni , ed Onori. 
Moftrolfi giufto verfo l’ordine de gli U- 
mil iati, (caduti dalla priftina ofTervanza, 
con abolirlo. Moftroflì retto col dare a_, 
S .Tomafo il titolo di Dottor della Chiefa. 
Pieno poi Pio di meriti fece una morte da 
Sato nel primo giorno di Maggio del 1571 
d’ anni 6 8 . d’ età , e fette d i Sede . Clemen- 
te X. volle quello Santiflìmo Pontefice^ 
onorato col Titolo di Beato . Lafciò molte 
Bolle, fcrifle molte lettere d’iftruzione, 
e per ordine fuo fi fece il Catechifmo . 

P R O C O P I O. 

P Arliamo qui di Procopio detto P Ifto- 
rico. Fù egli Segretario di Behfario 
Generalillimo delITmperadox Giuftinia- 
no , e 1* accompagnò nelle guerre, che.* 
quello granCapitano fece nella Perfia.nelP 
Affrica , nell’ Italia . Ottenne Procopio 
la Dignità Senatoria , e 1 * Imperado- 
re 1 * Innalzò al pollo sublime di Pre- 
-’j. 1 G 3 fet- 


fctto di Cofhntinopoli . .Quelle Cariche^ 
riguardevoli meritò egli mediante la Tua 
fetenza , e ’l suo fenno . Non fi sa , fe Pro- 
copio fofse o Criftiano , o Pacano . E’ pili 
probabile P afserire , eh’ egli fofse Criftia- 
no. Lafuaftoria viendivifa daini in ot- 
to libri. Tra le altre cofe fi parla in quelV 
Opera della guerra de’Perfìani, di quella 
de’ Vandali , di quella de’ Goti . 

s. PROSPERO. 

S Profpero fu Aquitano , Uomo di fot* 
X tile ingegno, di eloquenza nervo- 
fa ed elegante, cd ornato di erudizioni si 
facre, come profane. Fù egli Segretario 
di Leone il Magno , come S. Girolamo fu 
di S. Damafo Papa, e S, Gregorio avanti , . 
che fofse Pontefice, e Malfimo ,eMagno, 
fu Segretario di Pelagio II. Vogliono al- 
cuni , che fofse DifcepolodiS. Agoftino , 
il che vien rigettato. E’ certo, eh’ eglrftt 
difenfore grande di S. Agoftino contro i 
Semipelagiani . Fu VefcovO,e fcnfse mol- 
te Opere in profa ed inveri; e fiecome 
vifse Santo, così mori Santo, e; Iddio ii- 
luftrò S. Profpero con operare, ali’ invo* 
cazione di lui , molti miracoli • 


» , 

TRU- 


P R U D E'K Z I OK - 

F U’ Prudenzio Poeta Criftiano , e nac- 
que in Spagna . Alcuni per Patria gli 
afsegnano Saragozza . Sortì i Natali nell* 
anno di noftra salute 348. Fù ingrandifli- 
ma ftima hell’lmpercr'di Teodoho il Gran- 
de, e inquello del Tuo figliuolo . Fece> 
profefljone d’ Avvocato ,ed'efef citò fpef- 
fo Cariche riguardevoli . Applicoflì alla 
Poefìa , e la fece divenir Cri ftiana pel Ag- 
getto, eh’ egli prefe he’ Tuoi componimen- 
ti . ValfridoStrabone Io chiama Innigrafo 
per gl’ Inni da lui comporti . Pel fuo fape- 
re gli danno il Titolo riguardevole di Sco- 
laftico il Tritemio , il Giraldo , il Pollèvi- 
. no. Le Poefie di Prudenzio confiftono ih 
quell’ Opera intitolata Psychomachia, 
che vuol dire Combattimento deli’ animo, 
in quell’ altra detta Cathemerinon , cioè 
Opera delle cofe divine, nell’altra detta 
* eriftephanon , overo Corone de’ Martiri. 
Vi fono i’Apoteòfìs five de Divinitate,Ha* 
martigenia live de Peccatorum Origine , 
e due Trattati contro di Simmaco , cheli 
chiedeva il riftabilimento dell* Altare defc- 
la V ittoria , e del culto de gli Dii . ** ’ 
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KAB AHO . MAURO . - 

R Abano Mauro fu di Magonza , dì cui 
divenuto Pallore, iiluftrò il nono 
Secolo con la fua Dottrina : Studiò lotto il 
magifterod’AlcuinOjChe fu Inglese.Quin. 
di alcuni annoilimato, che Rabano fofse 
della ftefsa Nazione . Fù egli Monaco , e_a j 
divenne un gran Filosofo ,e un granTeolo- 
go . Affai frefco d’ anni fu fatto Abate di 
Fulda , e l’ attendere a gli ftudj il fece ne- 
gligente ne gli affari temporali del fuo 
Moniftero / Dopo efsere flato nel governo 
molti anni rinunciò l’ Abadia , e confermi- 
la ad Attone Monaco , ed egli andò prefso 
Lodovico Rè della Germania , e quello 
Principe fece ordinare Rabano Arcivefco- 
vo Moguntino . Ottenendo Rabano quel- 
la Mitra nell’ Anno 847. convocò un Con- 
cilio Provinciale di molti V efcovi , Abati, 
e Preti . Il primario intento di ragunare il 
Concilio fu il provvedere all’ indennità 
de’ Beni Ecclefiaflici in varie guife deva- 
sti da’ Laici . Delle rendite Ecclefiafti- 
che fervi vali Rabano apro de’ miferabili, 
in tempo di fame alimentando afue fpcfe 
ogni di trecento Poveri.Nel tempo del suo 
Governo Tempre fi efercitò nelle virtù per 
fuo profitto -, e per beneficio d e’ Tuoi . Go- 
vernò quella Chiefa nove anni, un mefe, 
c quattro giorni , finiti i quali mori . 
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RA D O L F O. 

R Adolfo, che per cognome fu detto, 
del Rivo,ottenne il Decanato diTù- 

t re . Ebbe grandi flìma riputazione prefso 
egli Uomini fcienziati nei Secolo deci- 
moquarto. Non solamente egli era pro- 
fondo fpeculativo nella Teologia fcol atti- 
ca i ma anche avea una gran perizia de’ fa- 
cri Canoni , ed era ver lato nell’ erudizio- 
ne di varie lingue , le quali intendeva , e 
nelle quali parlava . Fù prezzato nel fuo 
Paefe , e acquiftò celebre norne fuor della 
fua Patria . Scrifse un Trattato de Canoni 
observantia .* A* fcritto ancora un libro , 
in cui parla de Psalterio obfervando . A* 
ancora fcritta l’ Iftoria de’ Vefcovi di Lie- 

f i , ed un Calendario Ecciefìaftico : e tanto 
atti aver detto . 

. * « .. X 

RAF FA E L LO 
rOLATERRAKO. 

P Aolo Giovio negli Elogi de gli Uomi- 
ni illuftri meritamente fa l’ encomio 
di Raffaello Volaterrano; imperocché egli 
fu Uomo affai celebre pel fuo fapere . FI 
detto Volaterrano , perchè nacque nell* 
antica Città di Volterra, fituata nella To- 
fcana . Con la fua 1 ingua , e con la fua pen- 
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na molto illuftrò il Secolo decimofefto , 
in cui egli vifse. Oltre qualche altr’ Ope- 
ra abbiamo del Volterrano i Comentarj 
nomati Urbani, perchè furon fatti nella^. 
Città di Roma, eflì contengono i8. libri , 
e l’Opera èdivifa in tre parti .Nella pri- 
ma parte fi tratta della Geografia antica. 
Nella feconda v’è il titolo d’ Antropolo- 
gia, ov’egli tratta de gli Uomini illuftri. 
La terza parte vien detta Philologia, e di- 
scorre de’ principi dell’. Arti . Chi atten- 
tamente leggerà queft’ Opera, acquifterà 
concetto di queft’ Autore, che meritamen- 
te vien’ esaltato da’ Letterati . 

REMIGIO 

AKTISIODOREKSE. 

R Emigio fu Motlaco Benedettino nell* 
Abadia di S. Germano di Parigi . Se 
crediamo a Sigeberto, al Platina , al Trite- 
mio , fu egli Maeftro di S-Odone Abate_» 
Cluniaccnfe.Vogliono alcuni Autori , che 
fofse Vefcovo d’ Auxerre, ma in ciò er- 
rano . Fulcone Arcivescovo di Rems il 
volle in quella Città, perchè vi riftorafse 
gli ftudj . Queft’ Uomo à fatto il Suo nome 
immortale con l’efpofizione Sopra i Salmi 
Davidici, Servendoli di S. Ambrogio , di 
S. Agoftino ,e di Caffiodoro , aggiungen- 
dovi i Suoi senfi , quali Sono belli ftìmi . 

\ - V’è - 


V’c anche di ’queft’ Autore l’efpofizione 
fopra l' Evangelio di S. Matteo , fopra le^ 

14. Epiftole di S. Paolo , la cui interpetra- 
zione molti attribuifeono a Remigio di 
Rems. A’ lafciata anche un’Opera, ove 
fpiega la Tanta Mefsa con I* autorità de* 
Santi Padri , e un Trattato del divin’ Uf- 
ficio . La morte di Remigio feguì in Rems, 
ove flette molti anni , volutovi da Fulcone 
Arcivefcovo , come già accennammo. 

RIC CA R D O D I 

• . - . “ f 

S. VITTORE. : . 

‘ * * , J 

V len Riccardo onorato da Sifto Sane- 
Tè con efler^ appellato , Uomo infi- 
gne per l’oneftà della convenzione , e_» 
per la sublimità della dottrina , d’ ingegno 
sottile , e che nello fcrivere andava tra le 
arguzie diS. Agoftino, e la dolcezza di S. 
Bernardo . Egli Tu di nazione Scozzefe , e 
fi fece Canonico Regolare dell’Ordine di 
S. Agoftino nel Convento di S. Vittore.# 
prefso Parigi . Fù Priore in quello Moni- 
nero , e quivi fu in altiifima riputazione, 
c per le Tue virtù , e per l’ eccellenza della . 

Tua dottrina . Quefta a noi vien palesata», 
nelle Tue Compofizioni , che ci jafeiò ’, 
fono diftjntein due Tomi . Ne’ Tuoi fcritti 
a maraviglia Riccardo iftruifce l’intellet- 
to, ed infiamma la volontà del Lettorei 
Mortegli nel X173. G 6 RO-» 
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ROBERTO CARD . 

^ bellarmiko. 

F U’ degno Nipotedi Marcello Il.efsédo 
egli nato di Cintia Cervina , che fu so- 
rella del mentovato Pótefice,in Montepul- 
ciano Città della Tofcana.Nell’anno 18.R0 
berto , abbandonato il Mondo , entro nella 
Compagnia di Giesù,e ciò fegui nel 1 $60. 
Coltivò con lo ftudio il Tuo grand’ inge- 
gnò, ed acquiftò si grand’ eloquenza, che 
Fu udito predicare con maraviglia de gli 

Uditori in varie Città, prima che fotte Sa- 
cerdote . Fù mandato da’ Superiori nella 
Fiandra, e predicò inLovanio in Latino 
con sì gran plaufo, che vennero Letterati 
dell’Inghilterra, e dell’Olanda per udirlo . 
Ne’ 7. anni della fua dimora nella Fiandra 
in fegnò Teologia , e lette lingua Ebraica , 
facendo grandi (limo ftudio nella lettura-, 
de’ Santi Padri, e delle Storie Ecclefiaftì- 
che . Tornato Bellarmino in Italia , e giun- 
to in Roma nel 1 5 76 .volle Gregorio XIII. 
che infegnafle le Controverse contro de* 
Protettami, nel Collegio da lui fondato, 
perchè fervide Religioni , & boni/ Artibut. 
Sifto V. dipoi lo mandò in Francia per TeQ 
fogo del Card. Enrico Gaetano, inviato in 
quel Regno per Legato a Latere . Fù ado- 
perato per corregger la Bibbia da due fom- 

mi 
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mi Pontefici . Fìì Rettore del Collegio Ro- 
mano , e Provinciale in Napoli , fu fatto 
Consultore del Sant’ Ufficio in Roma, ed 
Esaminatore de’ Vefcovi .Clemente Vili, 
nel promovcrlo alla facra Porpora , ebbe a 
dire : Hunc elegimur , quia non habet parerti 
JLcclefìa Dei quoad dottrinar w , quia ejl Ne- 
pos optimi , fanttijjìmi Pontificis . Lo Itef- 
fo Pontefice il volle Arcivescovo di Ca- 
pua. Vifie fempremai Bellarmino uguale 
a feftefio , cioè Sempre virtuofo . Morì nel 
Noviziato di S. Andrea , avendolo vifitato 
infermo Gregorio XIII. da cui fu il Mala- 
to due volte abbracciato, con prometter- 
gli , che per la sua salute avrebbe offerto 
il di vin Sacrificio della MefTa . Quello vir- 
tuofi filmo Cardinale morì a’ 17. di Settem- 
bre del itfii.elfendo nell’ anno 79. della 
sua età .Scrilfe belli dime Opere .1 volumi 
delle Controverfie portano un pregio 
fommo fopra gli altri Tuoi libri . 

D. RODERICO 
D’ ARRIAGA. 

L A Patria dell’ Arriaga fu Logranno 
Citttà di Caftiglia la vecchia . Venn’ 
egli alla luce a’ 17. ai Gennaio del 1 591. e 
fecefi della Compagnia di Griesùa’ 17. di 
Settembre del 1606 . Attefe molto all’ ac- 
quilo delle Virtù Religiofe , c molto fi 


acquili© delle virtù Religione > e mdlto 
s’approfittò negli ftudj . Quindi avvenne, 

che leflecon TommopIaufoIaFiJosofia in 
Vagliadolid, e la Teologia in Salamanca. 
Inai per condifcendere a’ voleri de* Supe- 
riori , trasferii in Boemia , ove per lo 
Tpazio di 13. anni fu Maeftro della Scola- 
ftica Teologia . Ottenne le Cariche riguar- 
devoli di Cancelliere dell' Univerfità Pra- 
genfe, e di Prefetto di ftudj della medeli- 
ma . Tre volte intervenne nelle Congrega- 
zioni Generali , tenuteli in Roma , cioè 
nell’ ottava, nella decima,e nell 'undeci ma. 
Potendo tornare in Spagnaio fi curò di ri- 
patriarca morì in Praga a7.di Giugno del 
*667. e andò a ricevere il premio delle vir. 
t ù Tempre da lui efercitate.Trà quelle era 
ammirabile in lui ’1 bafso fentimento , eh* 
avea di sè, e del Tuo fapere , che Tempre fu 
ammirato da tutte 1 * Univerfità d’ Europa, 
e per cui fu egli in grande Hi ma appreTso 
tutti gli Uomini dotti, ed anche prefso un* 
Imperadore,e due Papi . Abbiamo di que- 
llo gran Letterato il corfo Filosofico ftam- 
pato in Lione in un sol Tomo , e il cor To 
Teologico ftampato in Antuerpia , eh’ è 
diftmtoinotto Tomi. 
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RUF F 1 K O. 

R UffinoTuranto fu Prete d’Aquileja, 
e profefsò il Monachifmo . Vien’af» 
fai lodatoda S. Girolamo , di cui una volta 
era Ruffino amici (lìmo , e dipoi fugli emu- 
lo infenfiflìmo, perchè Ruffino fu acerri- 
mo difenfore delle parti di Origene, e_* 
amico de’ Pelagiani . Con Melania andò a 
trovar nella solitudine S. Girolamo, e di* 
moro molti anni in Gerosolima . Tornò in 
Roma, nel 3 93. e allora fu, che s’inimicò 
con S. Girolamo . Anaftafio Papa condan- 
nò Ruffino, e quelli morì nella Sicilia nell* 
annodinola saluterò. Scrifle due libri 
della ftoria Ecclefiaftica , e gl i aggi < nfe al- 
la ftoria d’ Eusebio Cefarie/ fe da lui tra- 
dotta dal Greco all’Idi^ ma latino. Senile 
1 * Efpofizione del Sim! olo, e si bene, al 
dire di Gennadio , che altri fcfpofitori , a_« 
paragone di lui, pare che non l’abbiano 
(piegato . Comentò 75. Salmi Dividici, 

t compofe altri Scritti . 

* ». * * . , 

RUPERTO ABATE. * 

R U perto Abate celebre per la dottrina, 
e per la pietà vifTenel Secolo dodi- 
cennio . Pofsevino in vece di chiamarlo 
Ruperto , il dice Roberto. Pres’eglil’abi- 
todi S. .Benedetto. Diedefi Ruperto incon- 
\ - u 
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tanentc al profitto delle Virtù , e non rif- 
parmiò veruna fatica , per avanzarli ne gli 
ftudj , particolarmente nell’ intendere la_, 
facra Scrittura . Ma vedeva , che tutta la 
fua fatica era al vento gittata. Si racco- 
mandò Ruperto alla gran Madre di Dio, 
da cui ottenne il favore defiderato d’ inten- 
dere con grandilfima facilità quanto ftu- 
diava ne’ libri fcolaftici , e ne’ fenfi recon- 
diti delle pagine della Bibbia . Pertanto di- 
venne un gran Letterato, e acquilhndo 
credito di Dotto , non minore fu la ifima 
della fua bontà .Quindi Federico Arcive- 
fcovo di Colonia il volle al fuo fianco , on- 
de procurò , che fofse fatto Abate del Mo- 
nifteroTuizienfe.Morì Ruperto nel 1 13 $• 
Parlano di Ruperto molti Autori con forn- 
irle laudi. Onorio d’ Auft un nel capo 16 . 
del libro 4. de Luminaribus Ecclefi?, dice, 
che Ruperto, illuminato dallo Spirito San- 
to, con egregio ftile efpofe quali tutta la 
facra Scrittura. Si veggono l’ Opere di Ru- 
perto in due Tomi. Nel primo in 41. libri 
tratta eccellentemente dell’ Opere della 
Santi (lima Trinità . Vi fono i Comenta- 
rj fopra in. Profeti in 31. libri. L’efpo- 
(ìzione fopra la Cantica in 7. libri .Sopra», 
Giob v’è un libro, e cinque fopra l’Ec- 
clefiafte. Oltre il primo Tomo, v’è il fecon- 
do , ov’ egli tratta di varie materie , tutte 
degne da leggerli . J 
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, SEDULIO. 

•s % 

V Ien detto Sedulio da alcuni Celio Se- 
dulio . Egli fu di Nazione Scozzefe, 
e di profetinone prete.Gelafio Papa primo a 
Sedulio dà il Titolo onorevole di Venera- 
bile, elfidoro Arcivefcovo di Siviglia P 
onora con appellarlo , Poeta Evangelico , 
Orator facondo , e Scrittore Cattolico . Ef- 
fendo Sedulio giovinetto ftudiò fotto Idel- 
berto Arcivefcovo nella Scozia, indi pafsò 
in Roma , dove imparò la F ilosofia ,e qui- 
vi egli infegnò con plaufo il verfo Eroico. 
Girò per varie Regioni , e in tutte v’ eb- 
be che apprendere il bello, e vivace fu» 
fpirito .Sappia qui ’l mio Lettore , eh’ egìà 
non fu Veicovo , com’ è piaciuto dire ad 
alcuni : Fu bensì Prete, come s’è detto. 
Scrifsero però Vefcovo invece diferiver 
Prete . V i fono poi di verfi pareri , quando 
vivefse Sedulio . Chi vuole che fofse nel 
tempo di Coltante, e Coftantino figliuoli 
del primo Coftantino . Meglio è’Tdire, 
ch’ei vivefse, quando regnarono Teodo- 
lìo il Seniore, e Valentiniano J uniore, poi- 
ché nella dedicazione dei verfo Pafquale 
così fcrive . 

Romulidum duttor , clan lux altera Soli c 
Eòum quia Regna tenes mo deramine jufio 
Spes orbis , fratrifque decuc . 

Qui 
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Qyì intende di Teodofio, eh' ebbe per mo- 
glie Galla sorella di Valétiniano II .E’ que- 
lli Teodofio il Vecchio, che fu Padre d’ Ar- 
cadio , di cui fu figliuolo Teodofio il Gio- 
vane . Che s’ intenda del primo Teodofio , 
to manifeftano le feguenti parole . 

* r 

Hac relegar , ferue fatte diti ’trada fatte 
minori Arcadia . 

f - • t 

Scrifse Sedulio Pafcbale Carmen . Scrifle 
il libro intitolato. V eteri r noui Tejla- 
menti Coll atto . Vi fonò dell’ altre Opere, 
che per brevità s’ intralciano . 

SIGEBERTO. 

, * * " . * ' •» ... 

O Igeberto veftì l'abito Monacale in un 
O Mohiftero fituatonelBrabàte.Fù dipoi , 
porto ad infegnare nel Moniftero di Metz, 
detto di S.Vincenzo.Fù egli acerrimo di- 
fenfore di Enrico III. Imperadore con- 
trariifsimo a tre Papi * a Gregorio VII. ad 
Urbano Il.aPafquale II. Procurò Enrico 
di torre di vira Gregorio, e non riufcitogli 
tentò in Vormazia con un Conciliabolo 
deporlo dal Trono . Contro d’Urbano se 
la prefe per mezzo dell’Antipapa Giberto, 
favorito da lui fino ad averlo fatto elegge- 
re in Papa da molti Vefcovi Scifmatici , da 
lui convocati in Brisnone Cartello de No- 
rìci . Contro di Pafquale concitò Arrigo 

tre 
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tre falsi Cardinali , creati dall’ Antipapa., 
Giberto, cioè Alberto d’ Averfa , Teodo- 
ro da Roma , e Maginulfo Abate di Farfa . 
Ognun di efsi , ad iftigazione di Cefare, 
procurò torre le chiavi di mano a Pafqua- 
le. Or’ il noftro Sigeberto fi pofe dalla par- 
te d’ Arrigo , e de’ Tuoi feguaci con tal’ ar- 
dore , che alcuni anno fcritto ,che pareva 
in ciò fofse delirante , ed impazzito . Non 
più mi ftendo in ifcriverc di Sigeberto . 
Vegga chi vuole l’Elogio, ch’egli ftefso 
fece di sè nel capo 1 71. del libro deViris 
illuftribus . Parlano di Sigeberto S. Ansei- 
mo, il Tritemio, il Pofsevino, ed altri. 
Sifto Sanefedice, che Sigeberto fu Fran- 
cefe di Nazione , e eh’ era Poeta celeberri- 
mo del fuo tempo, e chefcrilfe nel libro 
dell’ Ecclefiafte di Salomone un libro in 
verfo efametro . 

SIMOK METAFRASTE . 

A PpelIafi Metafraiie , perchè fcrilfe le 
vite de’ Santi nel Greco idioma . Se 
rivoltiamo i libri degli EminétiifimiBaro 
nio, e Bellarmino, quelli c’infegnano , ch* 
ei vivefse nel nono Secolo , fiorendo egli , 
quando regnavano 1 * Imperadore Leone 
detto il Filosofo,e’l figliuolo di lui detto il 
Porfirogenito, La Patria del Metafrafte fu 
la Città di Coftatinopoli,e nella Corte Im- 
periale ottenne Cariche riguardevoli , e(- 
■ . . fendo 
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fendo il primo Miniftro della Segreteria,. 
Cefarea . Le vite de’ Santi itefe da lui, tro- 
vanti tradotte nella lingua latina sì nel Li- 
pomano come nel Surio . La prima fua fa- 
tica nello fcrivere fu l’impiegare la pen- 
na nella narrazione della vita diTeotifte, 
fanti dima Vergine di Lesbo, nella quale 
Isola fu da venti impetuofi fofpinta la na- 
ve, quando per comando Imperiale egli 
trasferiva!! nell’ Isola di Candia . ScriluL» 
quanto udì da un Romito , che gli raccon- 
tò le azioni della Vergine mentovata . Vo- 
gliono alcuni ,che Metafrafte fofse troppo 
credulo per alcune cofe da lui fcritte. Al- 
tri ’l confondono con un tal Simeone , che 
fu cognominato da’ Greci il Teologo Ju- 
niorc, a differenza del Nazianzeno, fra’Gre 
ci detto il Teologo . Ilnoftro, di cui par- 
liamo , è un’ Uomo di grandiflìmo merito, 
edigrandiffima edimazione nella Chiefa 
Greca . 

S O C R A T E. 

t 

S Ocrate detto lo Scolàftico ftudiò in Co- 
ftantinopoli la Grammatica fotto il 
magiftero d’ Ammonio,e d’ Elladio. Fù fe- 
guace della Setta Novaziana,e non conten- 
to de gli errori Novaziani , abbracciò an- 
che i perverti dogmi de gli Origenifti . 
Sparla ne* fuoi fcntti di S. Cirillo , perchè 
fuetto Santo Patriraca cacciò d’.Alefsan- 

dria 


dria i Tuoi Novaziani, Squali Socrate»* 
tnbuifce falsità di miracoli » Riprende an* 
che Neftono , perchè quefti predicando 
alla prefenza dell’ Xmperador Teodofio 
d lise . Mibi ,o ImperatorTtrrambare/t, lui 
purgata», tribue , ego TibìCalum triiuS. 
Tu rmhi m propaganti, Haretìci, tubutnl 
frego Ut, in propaganti, Perfi, tubuemam ! 
Ma Neitorio non fu reprenfibile perchè 
voleva perfeguitaregli EreticuSocrate pe 
rò il vitupera, perchè Neftorio moftrò vo- 
tersela pigliare cótro de Novaziani. Scrif. 

le egli un’ Ittoria.checominciadaCoftan- 

tino, e termina a’ tempi di Teodofio 1’ Au- 
gufto per lofpaziodi 14©. anni. Pos’egli 
fine alla fua Storia nell’ Anno di Crifto 
439. nell’anno sMell’ Impero di Teodo* 
fio e nell’ anno 17. del fuo Consolato, 
Parlano di Socrate Ajiaftafio Biblioteca* 
rio, il Tritarne, Francefco Torriani . Bel- 
tarmino , e ’l Baronio . 

, _ f * . i • 

s O Z OMERO. 
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VT Acque Sozomeno in Salamina di Ci- 

« a F , ù de,t0 10 Scolaft| co, e fè mo- 

itra del fuo fapere nella Città Collantmo. 
politana . Fù egli immerfo ne gli errori 
de’ Novaziani,e de gli Ongenilti , e a favo- 
re. di quelli fcrifse molte cofe, che fono 
falsillìme . In nove libri racchi ufe la Tua 
Storia dall’ anno di Crifto 3 14. fino all’an- 


no 4 3 9 . quando regnava Teodofio , a cu i la 
dedica . Gelasio Papa ebbe in maggiore Al- 
ma la Storia di Sozomeno , che di Eusebio 
Cefarienfe, poiché quella il Pontefice ri- 
getta come apocrifa , non così facendo di 
quella . Che fe il Magno Gregorio fcrifse 
ad Eulogio Vefcovo Alefsandrino : Sed ip- 
fam quoque SoTLOwieni Hiftotiatn Seder 
ftalica recipere recufat ; Non già s’ intende, 
che tutta fi rifiuti, ma solamente quella 
parte ov’egli métifce,edove loda egli Teo- 
doro Moplvefteno ; volendo Anaftafio Bi- 
bliotecario, che s’approvi ciò che fcrifse 
Sozomeno , toltone ciò , eh’ è degno dari-. 
pravarfi. Del rimanente prelfo di f ozio fu. 
afsai più prezzata la Storia di Sozomeno , 
che quella di Socrate. 

<r E O D O R E TO. / 

i ( * • * *• * * 

F U’ ordinato VefcovO'CÌrcal’ Annodet 
Signore 413. Il Vefcovadodi lui fu 
in una Cittadella E&oviucià A-ugufta Eu- 
fratefia . Appellavafi la Citta di Giro ,così 
detta oda Ciro Fondatore di efsa,o così 
chiamata da’ Giudei in memoria de’ bene- 
fìci ricevuti da Ciro . Nacque in Antio- 
chia , e fu Difcepolo di S. Giovanni Griso- 
ftomo, ch’egli li propofe ad imitare ne’ 
Cuoi ferirti. Vifse nell’ Ufficio Paftorale^ 
con grand’^efemplarità . Rilùfse maravi- 
gliofamente nella povertà , volendo im- 

ban- 
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bandita la fua menlà di cibi frugali , Ia_, 
fua perfona ricoperta di vefti ordinarie, le 
fue ftanzefpogliatedi fupellettili . Parco 
nello fpendere persè, per gli altri fu pro- 
fufifiìmo . Fece molte Òpere in beneficio 
della Tua Città , e fu fegnalati filma l’otte- 
nere della Principefsa Pulcheria , che_j> 
non fi farebbono accrefciute in elfal’im- 
pofizioni Imperiali. V’eran dell’Erefio» 
nellafuaCittà , e nella Diocefi, ma tutte 
le abbattè con la fua eloquenza , e fece eA 
fer Cattoliche le ottocento Parrocchie, 
ch’egli vi numerava . Fu sventura di Teo- 
doreto il porfi dalla parte di Giovanni Pa- 
triarca Antiocheno, il quale difse, che il 
Concilio Efefino era fiato troppo frettolo- 
fo nella condannagione di Nefiorio . Al 
* detto Concilio era fiato Teodoreto prefen- 
te . Fù anche mala forte di quello Lettera- 
to l’aver prefa la penna per ifcri vere con- 
tro i dodici anatemi di S. Cirillo ,publica- 
ti dal Santo nell’ Alefsandrino Concilio ad 
effetto di convincere Nefiorio d’ impietà. 
Perciò Teodoreto perdette molto di ripu- 
tazione, c fu cacciato dal Vefcovado . Vi 
fu pofcia riabilito nel Concilio Genera- 
le Calcedonefe. Scrifse contro Euticheto 
Prete , e Diofcoro Vefcovo della Chiefa^. 
Alefsandrina , che follemente negava ef- 
fer’ in Cri fio l’umana carne. Le me Ope- 
re fi veggono in quattro volumi . I due 
primi contengono contentar) fopradiver£ 
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- libri dellafacraScrittura.il terzo è un co- 
mento Sopra 1 ’ Epiftole dell’ Apoftolo , vi 
fono fue lettere , e libri d’ Iftorie . Il quar- 
to, oltre altre cofe, contiene 1 1 . libri, Scrit- 
ti da Teodoreto contro i Gentili . 

TEODOZIOKE. 

S E crediamo a S. Epifanio, fu Teodozio- 
nePontico di Nazione : fe vogliamo 
preftar fede aEutimio, fu della Città d’ 
Efefo . Eflendo Criftiano , fu feguace di 
tre perverfifsimi Eretici, cioè di Taziano, 
di Marcione , di Ebione . Pafsò all* Ebrais- 
mo , volendo efser’ ammefso nella Sina- 
goga Giudaica . Lo ricevettero 1 Giudei, 
con patto, cheli fottomettefse alla Circon- 
cifione j e che traducefse la divina Scrittu- 
ra dall’ Ebreo nel Greco Idioma, efsendo 
egli maravigliofamente verfato neli’ uno, 
e nell’ altro linguaggio. Fec’egli quella- 
traduzzione, che vien chiamata la terza, 
annoverandoli la prima quella de’ fettan- 
tadue Interpetri , fatta in Alefsandria a 
tempo di Tolomeo Filaaelfo , per la fecon- 
da li conta quella di Aquila Pontico. La 
Teodoziana dovrebb* efser la quarta , fe li 
facefse conto di quella , che fu Scritta da un 
Autore incerto , prima che regnafse Alef- 
fandro Magno ; e che andò per le mani de’ 
Filosofi Greci , e particolarmente di Pla- 
tone, al dire di Clemente l’Alefsandrino . 

Celò 
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Celò Teodozione nel rivoltare la divina 

Scrittura molte cofe appartenenti a Grillo. 
* 

- T E O F IL O. 

- f 

T Eofilofù pofto nella Sedia Patriarca- 
le d’ Alexandria nell’ anno 381. 
Egli chiamato all* elezzione del nuovo Pa- 
triarca Cotfantinopolitano da softituirfi 
al defunto Nettario, non voleva Giovan- 
ili t|risoftomo . Finalmente vi condefcefe 
per opera di. Eutropio . Dipoi Teofilo in 
un Sinodo tenuto in Alefsandria conden- 
nò gli errori d' Origene , e de gli Origeni- 
ifi . SofFerì perciò Teofilo da gli Origeni- 
fti gravifsime perfecuzioni ; e i Monaci 
Egiziani ’l volevano caduto ne gli errori 
de gli Antropoformiti, che dicevano D io 
aver le rimembra . Per conto di quelli ini- 
njicofli Teofilo con Giovanni Grisoftomo, 
e ragunato fuor di Coftantinopoli un Con- 
ciliabolo di molti Vefcovi in un luogo det- 
to , la Quercia , tanto fi adoperò Teofilo 
con 1 * Imperadore , che quelli mandò Gri- 
foftomo in efilio . Ma appena ufcito Gri- 
foftomo dalla Città , vi fu richiamato , e 
Teofilo confufo , di nafcofto fe ne tornò 
in Alefsandria. Anche però lontano fù ca- 
gione , che il Grisoftomo fofse efiliato, che’ 
però Innocenzo Papa fi mofse a privarlo 
della Chiefa , e a dichiararlo fcomunicato. 
Dicono, che nella morte fi pentifsedelR 

H aver 


aver perfeguitato l’innocente Grifoftomo, 
la cui imagine eflendogli portata avanti, 
la venerò , e poi fpirò. Fu Teofilo beneme- 
rito della Fede Cattolica , perchè fe la-, 
prefe contro de gli Origenifti. Scrifse que- 
llo noftro Patriarca varie Opere , e tutte 
fono belliflìme . 

TERTULLIANO. 

P Rete di Dignità, AftricanodiNazio- 
ne , Cartaginefe di Patria . Nacque 
di Padri Gentili , e però allevato ne gli er- 
rori. Iddio dotollo d’ uno fpirito fottiliflì- 
mo, e gli fè conofcere gl’ inganni del Mon- 
do , e le verità del Cielo . Fecefi Cruciano, 
e prefe il Battefimo nell’ anno di Crifto 
X97. Subito divenne zelatore delia Fede . 
Fù una volta nemico fierifiìmotli Monta- 
no Erefiarca , condmnando quell’ Erefie , 
di cui nel decorfo del tempo divenne infe- 
lice feguace . Fù cagione di quello fuo in- 
fortunio una Profetefsa di Montano , alle 
cui false rivelazioni predò fede Tertullia- 
no . Era aulferiffimo , e nondimeno ad ar- 
bitrio d’ una donnicciuola fanatica venne 
a credere maflìcci errori , e a fcrivere 
tante contumelie contro i Cattolici, ch’egli 
per difpregio chiamava Pfichici , cioè A- 
nimali* Vogl iono alcuni , eh’ abbandonali 
fe la Chieft , o perchè V ittorino fuo Co m- 
petitore fu fatto Papa , o perchè egli non 
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divenne Vefeovo di Cartagine, o perché 
al dire di S. Girolamo, ricevette contume-. 
lie da’ Preti di Roma . Cominciò Tertul- 
liano a prevaricare verfo la metà del suo 
vivere , avendo prima nella perfecuzio- 
ne di Severo prefe le difefede’ Crirtiani. 
Scrifse a tal fine in Roma l’ Apologetico . 
Compofe anche in Roma ed altrove varj 
Trattati per condannare gli errori de’Gen- „ 
tili ,per confutare i Marcionifti , 1 Valen- 
tiniani , i Giudei , ed altri limili Moitri . 
Sono i detti di Tertulliano tante fentenze, 
e le fentenze tante vittorie . Cujut quot 
pene verha , tot fententia funt , quot fenfut 
tot vittoria. . Cosi Vincenzo Lerinefe , il 
qual protetta, che ficcome Origene è ce- 
leberrimo fra’ Greci , così Tertulliano g :a* 
Latini . S. Cipriano leggeva ogni dì Ter- 
tulliano ,e quando voleva il libro ,dicea , 
Da Magijlrum. S. Girolamo loda 1 ingegno 
di Tertulliano , e biafima l’ erefie . 

TOMMASO CARD.* 

* D E FIO. 

F U’fopranominato Gaetano dalla Cit- 
tà di Gaeta fua Patria . A lui convie- 
ne dar lode , che fofse il più eminente , e 
piu riputato Teologo del fuo tempo ^ Nel- 
le materie fcolaftiche era sì fottile , e sì su- 
blime , che nel suo Secolo otteneva il Prin- 

H » ci- 
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cipato frà gli Scolatoci . Contentando egli 
l’Angelico Dottor S.Tommafo, superò in 
ciò non solamente gli' altri , ma anche sè 
ftefso . Per la sublime dottrina , e per la 
probità della vita meritò d’ efser’ eletto 
Generale di tutto P Ordine Domenicano , 
egiunfe adefserlo nell’anno 30. dell’età 
fua. Leone X.conofcendo,cheditaliUo- 
mini in que’ tempi ealamitofi avea di bifo- 
gno laChiefa, creollò Cardinale, e invi- 
olio Legato nella Germania , perchè nel 
parlamento d’ Augufta ridotti in pace i 
Principi , fufsero uniti ad invadere il Tur- 
co. Indi cototuillo Giudice nella caufa di 
Martin Lutero . Ritornato Gaetano irL. 
Roma, dal Succefsoredi Leon X. che fu 
Aliano VI. fu inviato nella Pannonia con 
gran copia di ricchezze, perchè fervifse- 
ro ad arrotar gente perfartefta a Solima- 
no Imperador de’ Turchi. In Roma Gae- 
tano provò la barbara ferità dell’ Efercito 
Imperiale, che predò la Reggia del Cri- 
' toanelìmo , poiché imprigionato da’ Tede- 
fchi fi ricattò con lo sborfo di cinquemila 
feudi d’ oro . Morì Gaetano nelKetà d’ an- 
ni 6 $. nel 1534. poco prima chepafsafse 
all’altra vita Clemente VII. di cui la fama 
collante il voleva Succefsore nel Trono. 
Scrifsero di lui con fomme laudi , oltre 
Flavio Aquilano fuo fegretàrio , e fami- 
liare, molti Autori . Solamente Ambro- 
gio Caterino, che fu Arcivefcovo di Con- 



za, fcri/se 6 . libri d’ invettive contro le 
Opere di Gaetano , il quale dimoftrafi nel- 
fueCompofizioni un’ammirabil Filosofo, 
un Teologo incomparabile, un Letterato 
eruditifsimo . r 

S. TOMMASO D' AQUIHO . 

S I può, e fi dee chiamar meritamente 
Aquila de’ Teologi, e congiuftizia 
appellarli l’Angiolo de/le fcuole ed il Dot- 
tor’ Angelico. Nacque egli nel 1114. in 
Aquino , Città del Lazio , e derivò da fan- 
gue illuftrifsimo di gloriofiffimi Antena-* 
ti, che furono Conti d’ Aquino . Fù alle- 
vato da putto nel celebre Moniftero di Mo- 
te Gallino. Di venuto grandicello, ed ito 
in Napoli ftudiò Rettorica , e nella Dia- 
lettica , e Filosofia ebbe eccellenti Ifimi 
Maefiri , ed egli venne- eccellenti (fimo 
Scolare . Entrò nell* Ordine Domenicano, 
efsendo nell’età d’anni 14. e benché da* 
fuoi congiunti fi facefsero tutti gli sforzi, 
per trarlo fuori , Tommafo tutti corag- 
gioiàmente li vinfe. Attefe in Farigied 
in Colonia a gli ftudj maggiori , e fù latto 
Dottore dell’ LTniverfità Parigina , e per 
lofpazio di molti anni vi lefse Teologia 
con plaufo fommo . Illuftrò Bologna , Na- 
poli , Roma conia fua Dottrina , e con la 
Tua lingua, e diffufei raggi della fua fa- 
enza pei Mondo tutto , promulgando tan- 

H 3 ti 



ti Tuoi fapientiffimi volami . Nella Som- 
ma v'è un bellifsimo metodo, oltre una 
chiara , e foda dottrina . Furon da tutti ce- 
lebrate le lue Opere letterarie ; e Giovan- 
ni XXII. che lo canonizzò, ebbe a dire, 
che tanti erano i miracoli di S.Tommafo, 
quante eran le Quiftioni da lui ferine. I 
primi Perfonaggi gli offerirono riguarde- 
voli Dignità . Ma tutto ei rifiutò ; come j 
anche ricusò 1 * Arcivefcovado Napolita- 
no, deftinatogli dal Regnatore del Vatica- 
no. Era umilifsimo S.Tommafo , benché 
sublimifsimo nella Dottrina, in cui riguar- 
do Gregorio X. l’ invitò al Concilio fecon- 
do Generale tenuto in Lione ; conofcendo 
Gregorio , che di molto prò sarebbe riu- 
scito in quell’ Afsemblca sì gran Maeftro 
di dottrinasi chiara, di fcienza sì profon- 
da , e sì ficura , che Giesù .Crifto ftefso vol- 
le encomiarla, co| dire Bene fcripjìfti de me, 
Thoma . Ma quei Concilio non ebbe la for- 
te d’ udirlo ; poiché ammalatoli in Fofsa- 
nova , vi morì a’ 7. di ^Marzo del 1 3 1 3 . Pio 
V.il dichiarò Dottor deha Chiefa nel 1 5 76 
Il fuo c 5 rpo nel 1374.fi! trasportato in To- 
lofa , ove fi confiderà , comé'precipua glo- 
ria di quella Città.L* Opere d* ùnsi grand* 
Uomo , malfimo per la Santità , e "per la 
Dottrina fi veggono in 1 8 . Tomi di di ver-, 
se Edizioni , Di Lione di Francia del 
di Roma del ij70.d* Anverfa del 
‘"16 1 z, Wc -, ** .. 
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VAL ARRIDO STR ABONE. 

F iorì Valafrido nel nono Secolo . Fò 
detto Strabone pel difetto de gli Oc- 
chi . Ebbe per Maeftro Rabano Mauro . N6 
mancò a lui la fcienza profana , e fù in lui 
in fomrno grado la Dottrina Ecclefìaftica. 
Veftifsi dell’abito di S. Benedetto, e ciò 
fece nel Monifterodi S. Gallo, ove ottenne 
-il Decanato, Dipoi pafsò ad efser’ Abate in 
un Convento fìtuato nella Diocefi di Co- 
ftanza . Morì d’ anni 84. Parlano di Stra- 
■bonemfigni Autori . Dobbiamo a Strabo, 
ne la Glofsa ordinaria , per cui comporre 
molto fi affaticò . Imitò egli in ciò Rabano 
fuo Maeftro . Compofc aure Opere diver- 
fe, e tutte fono teftimonio irrefragabile 
della fua gran pietà. , e del fuo gran fa- 
pere . t . 

UGOK CARDINALE . 

U Gone vien detto di San Caro, o diS. 

Teodorico . Ebbe per Patria Barcel- 
lenetta , Terra del Delfinato , e fu d’ ori- 
gine Borgognone . Studiò in Parigi , e in 
breve divenne Maeftro , e fpiegò dottamé- 
te la facra Scrittura : indi ifpiratodaDio, 
nel 1117. chiefe ilfacro abito dell’Ordi- 
ne Domenicano , ottenendolo mediante il 
Beato Giordano , fecondo Generale della 
H 4 Re- 
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Religione de’ Predicatori . Lefse la fac ra 

Teologia nell’ Accademia di Parigi , e fu 

il terzo , che del fuo Iftituto ivi la fpiegaf- 
fe . Mancò poco , , che due volte non con- 
feguifse la fuprema Prefettura nel fuo Or- 
dine. Nel 1141. fu Vicario Generale per 
un’ anno intero . Efsendo consapevole del- 
la Scienza d’Ugone Gregorio IX.fomrno 
Pontefice , per negozi di Fede mandollo in 
Coftantinopoli . Innocenzo Papa IV .gli 
dettino l’Arcivefcovado di Lione , e il vol- 
le fregiato dello Scarlatto del Vaticano, 
eleggendolo Cardinale , e fu il primo Car- 
dinale del fuo Ordine. Il prenominato Pó- 
tefice iftituillo Legato a Latere, e mandol- 
lo in Germania a gli Elettori , perchè cre- 
afsero un nuovo Imperadore in vece di 
Federico II. che il Papa avea privato dell* 
Impero . Tornò dalla fua Legazione , e al 
Pontefice fu Configliere , e fedelifsimo, e 
fchiettifsimoied efsendogli offerta una grà 
fomma-d’ oro, perchè non facefse perveni- 
re agli orecchi del Papa un fatto, eidifpre- 
<?iò il preziofo donativo . A’ lafciate Ope- 
re bellifsime . La Concordanza della Bib- 
bia è impareggiabile . Da lui fu inventata, 
e l’ aiutarono cinquecento Frati del fuo 
Ordine . Fìì da lui aumentato sì ’1 vecchio 
come il nuovo Teftamento . Nel glofsare 
Isaia, i Salmi, e gli Evangeli à fuperato 
feftefso , come fece S. Girolamo nello fcri- 
ver le lettere , Origene nello ftender’ i Co- 

menti 


menti (opra la Canttca . Morì nel ix 6 x. in 
Orvieto, e al Tuo funerale furon prefetti 
Prelati , e Cardinali , e lo ftefso Pontefice 
Urbano IV. Vicino alla morte ebbe a. dire. 
Maluìfsem morbo Elepbantig captuminOr - 
dine meo egi fi evitar » , quàm Galero tflo ca+ 
put meum fui [se injìgnitum . Dicono , che 
al suo fepolcro falserò polli idue verfife- 
guenti , . ■ ' • . 

♦ * • 1 

ìjle fuìt , per quem patuit dottrina Sophip. 
PrAco Dei 9 Dottor Fi dei , Cith aritta Maria.» 

. UGOKE DI S. VITTORE . 

N Acrile nella Safsonia di Calato ilut- 
ftnfsimo. Chiamofsi di S. Vittore 
perchè fu Canonico di S. Affollino nel Mo- 
nifterodi S. Vittore fuori di Parigi .Con- 
fecrofsi Ugone al fervizio di D io nell’ età 
d’ anni iS. nell’anno ni 5. Fece profitto 

§ rande negli fi udj; e nella compofizione 
elle fueO pere fu sì grand’ imitatore di S. 
Affollino, quali uguagliandolo , onde ap- 
pellato viene un nuovo Affollino . Fù sì 
eccellente nella facra Teologia , che fu 
fatto Maellro di sì sublime fcieza nel 1130 
e l’infegnò fino alla morte con ammira- 
zione di tutti 4 Nell’ ultima fua infermità, 
ftando per morire , fu interrogato , fe vo- 
leva ricever la facra Eucariftia . Egli ftupì 
della dimandai indi efclamò : Sù, preft# 

an- 
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andate alla Chiefa,e portatemi *1 Corpo di- 
vini fsimo del mio Redentore , acciocché 
io ne pofsa efser cibato . Morì nel 1 140. a 

f li undici di Febbraio , non pafsando l’età 
'anni 44. Molti Autori parlano del no- 
ftro dottifsimo Ugone. S. Bernardo nell* 
Epiftola 77. Pietro Cellenfe nell’ epift. 19. 
del libro 7. Giacomo di Vitriaconel capo 
24. del libro x. ed altri , e tutti con Tornine 
laudi dovute ad Ugone. Scrifs’ egli mol- 
te Opere , c tutte bellifsime . Sono diftinte 
in tre Tornii e così furono nel 1 $ 1 6 . Ram- 
pate in Parigi, e nel 1588. riftampate in 
Venezia . Qui ci piace porre l’ Epitaffio , 
che ftà fcolpito nel fepolcro lìtuato nella 
Chiefadel dettoRegio Monifterodi S. Vit- 
tore , e vien riferito dall’ Emmentiflìmo 
CefareCard.Baronio nel tomo ix. ed ul- 
timo de’ Tuoi Annali nell' Anno diCriftò 
X140. 

Conditur hoc tumulo Dotfor eelcherrimus 
Hugo, 

Quem breuis eximium eontinet urna 
virum . 

Dogmate prAcipuur , nullique fecundui 
amore , 

Claruit ingenio, moribuf , ore^Jlylo, 


s.rm- 


Digitized by Google 



179 


S. VIKCEKZO FERRER10 . . 

* 

F U’ Vincenzo di Nazione Spago uolo, 
e la Patria fù Valenza . Entrò nell* 
Ordine de’ Predicatori . Relìgiofoattefe_i> 
con fomma applicazione ad apprender la 
pietà , e la fcienza , onde fi rendette Sug- 
gettoabilifsimo a beneficio de’Iprofsimi . 

Fece innumefaòiii Cònverfioni di Giudei, 

< di Mori , e ridufse molti mah Criftiam a 
viver bene . Era S. Vincenzo fpecialmen- 
te afliftito da D io , e rovente operava mi* 
racoli .Intervenne S. Vincenzo al Conci- 
lio celebrato in Coftanza nel 1 4 1 8. e allora 
fu tolto via il Ternario de’ Papi , che vi ve- 
vano,cioè Benedetto decimoterzo , prima i 
detto il Cardinal Pietro di Luna , Grego- 
rio dodicefimo , prima detto Angiolo Co- 
raro , e Giovanni vigefimoterzo , prima_, , 
nomato Baldafsar Cofta . Era amicifsimo 
S. Vincenzo di Papa Benedetto , di cui era 
Confefsore , e in Provenza fù dichiarato 
dal Papa , Maeftro del facro Palazzo , Ri- 
mando allora il Santo efser vero Papa Be- 
nedetto ; ma poi , conofeiutolò per falso , 

1 * abbandonò . Mori S. Vincenzo nel 14 19. 
a Vennes in Bretagna. Cahfto HI.il cano, 
nizò nel 14$ 5. Vi fono di lui Trattati, e_» 
cLLverfe Epiftole ,un libro del fine del Mo- 
do . Le^Prediche veggonfi Rampate in tre 
Tomctti . 
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5 . VIHCEHZO LERIHEHSE. 

• > / 

S Vincenzo per la fapienza,e per 1* elo- 
À. quenza eminenti (lìmo vifse nel ce- 
lebre Moniftero di Lerino,nel quinto Se- 
colo . Egli rende la ragione del Tuo ritirar- 
li in quel Chioftro nella Prefazione del fao 
libro . In quello Moniftero fu ei Precetto- 
re di Salonio, eh’ era figliuolo di Euche- 
rio, che fu poi Vefcovo Lugdunenfe. Qui- 
vi fcrifle un’ aureo libro contro P Erefia_, 
Pelagiana . Quell’ Opera abbatte tutte 1* 
Erefie. Allega in eflo l’autorità del Con- 
cilio Efelìno , ove egli ebbe fortuna d’ in- 
tervenire. Morì Vincenzo nel prefato Mo- 
niftero, allorché regnavano nell’Impero 
Teodofio, e Valentmiano, cioè avanti 1* 
anno 4 50. nel quale morì Teodofio Junio- 
re . Anno (limato alcuni , che quello no- 
ftro Vincenzo folTe 1* Autore di quell’ Og- 
gezioni , che vennero publicate contro S. 
Agoftino,egIi fcritti di lui, e vennero ri- 
buttate dalla penna diS. Profpero Aquita- 
no. Confermo Ifi quello lor falso parerei* 
dalla conghiettura d’ eftèr ilato infettato il 
Moniftero Lerinenfe da Abitatori Semi- 
pelagiani. Ma pelnoftro Vincenzo tutto 
ciò à più d’ apparenza , che di verità , 
fi reputa tal parere falsiamo . Fu Vincen- 
zo Tempre Cattolico , e Santilfimo , e col 
titolo di Santo l’ onora Santa Ghiefa nel 

Mar- 
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Martirologio Romano a 14. di Maggio. 
Diceil Baronio, che S. Vincenzo Icrifse 
fopra de’ Salmi , come apparifce da Gen- 
nadio . 


U R B A K O IV. 

F U’ nativo di Francia , e la Patria d i lui 
fu la Città di Troja £>ofta nella Pro- 
vincia della Sciampagne. Chiamolfi Gia- 
como Pantaleone , ;e forti culle abbiette , 
elfendonato di Padre, che fiefercitava^ 
nell’ Arte di ciavattino. Fu inviato a ftu- 
diaré in Parigi , ed ivi fece tali progredì, 
che divenne eccellenti filmo nella facra_. 
Teologia, e ne’ facri Canoni ; di maniera 
che fu voluto Arcidiacono di Laon , e poi 
di Liegi : ed ilfdmmo Pontefice, impie- 
gatolo prima in varie Legazioni, Io cofti- 
tuì Vefcovo di Verdun, e poi Patriarca 
di Gerusalemme , e fu'finalmente dal facro 
Collegio innalzato al Trono di Pietro. 
Quefto accadde a 19. d’Agofio dell’ anno 
izói.Creò otto Cardinali , tutti di gran 
merito . Scomunicò Manfredi , nemico 
della Chiefa, ed ufurpatore del Reame.* 
della Sicilia . Ritiratoli poi in Orvieto , 
chiamò Carlo Conte di Provenza, per far- 
lo Rè delle due Sicilie .Nel 1 164. ftida lui 
iftitiuta la Fella delJCorpus Domini, ej 
volle che solennemente fi celebrafse nel 
Giovedì dopo l’ottava di Pentècofte , e 

or- 
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ordinò , che fi facefsero Proceffioni , e d 
celebraflfero i divini Ufficjpertutta l’Ot- 
tava . Mis’ egli nel Ruolo de’ Santi S. Rie- . 
cardo Vefcovo . Tré anni, un mefe, 
quattro dì vifse Pontefice, e Tempre fife- 
gnalò nell’efercizio di ammirate Virtù. 
Avanti Ia/ua morte apparve nell’aria una 
portentofa Cometa , che durata tre meli , 
subito difpar ve, morto che fu il Santo Pon- 
tefice nella Città di Perugia. Il Corpo fù 
pollo nella Cattedrale di detta Città col fe- 
guente Epitaffio. 

Archileuitafui , Pafiorque Gregis Patriarca 
Tunc Jaeobus pofuit nubi nomen ab 
Urbe monarcha . * 

Tunc cints exiui tumuli po fi condor inarca . 
Te fine fine fruì tribuas mihi sii me Monarcha 

Nella Biblioteca de’ Padri trovali una Pa- 
rafrafi d’ Urbano fopra il Salmo Mi [etere . 
.Scrifse fopra Terra Tanta , e fi veggono di- 
verfe Epiftole di lui nella Biblioteca Vati- 
cana . 

S. ZENONE. 

F U’ Vefcovo della Città di Verona, e_*> 
divenne Martire diGiesù Crifto nei 
terzo fecolo, quando regnava Gallieno Im- 
peradore.Ciò feguì a ix.d’ Aprile del 260. 
cdi ciò fanno fede molti Autori di gran 


Digitized by Google 



fede, e di fomma riputazione . Vi fono 
però altri , che ripugnano a somigliante 
parere, e vogliono, che S. Zenone vivef- 
fe fotto Coltanzolmperadore Amano, e 
fotto Giuliano , e che feguifse la morte del 
Santo fenza Martirio . E’ certo, che a’ tem- 
pi di LipomanoVefcovo Veronefe il Cle- 
ro faceva l’ Offizio di quefto Santo , come 
d’ un Confefsore, non come d’ un Martire, 
e pofe ia il Mentovato Presule volle , che li 
facefse I* O/fì zio di Martire, e Pontefice. 
Cosi dice Onofrio Panvinio prefso di Fer- 
dinando Ughello al Tomo V. Vi fono fot- 
to nome di quefto Santo varj Sermoni 
ftampati in Verona nell’anno di noftra_. 
salute 1 5 86. Sono quattro fermoni fopra_. 
la facra Genefi , tre fopra il Patriarca 
Abramo , uno del fogno di Giacobbe , uno 
di Giuda Patriarca , quindici fopra 1 * Efo- 
do, uno De praecepto , Attende t ibi, ed al- 
tri . Dicefi non eìser tutti di S.Zenone, 
ma d’ altri Santi . Prima non fi trovavano 
detti Difcorfi .Guarino Orator Veronefe 
fù il primo, che li fece ftampare . Chi vuo- 
le approfittarfene, li legga con attenzione. 

IL FINE. 
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Michael Angelus 
Tamburinus; 

9 

Societdtisjesu in. V rotanti a Veneta 

Prtfofitus Prouincialìs . 

< • 

G Um librum , cui titulus , Compen - 
dioso Ri Stretto delle Vite di qua/i tutti 
gli Autori, allegati nella J aera Liturgia , à 
Patre Antonio Baldafsario , noftrx Socié- 
tatis Sacerdote confcriptum aliquot ejuf- 
dem Societatis Theologi recognoverint, 
& inlucem edipofse probavennt, pote- 
vate nobis à R. P, noftro ThyrsoGon- 
zalez Prgpofìto Generali ad id tradita, fa- 
cultatem concedimus , ut typis mandetur, 
fi ita iis , ad quos pertinet , videbitur . 
Cujus rei gratia has litteras manu noftra 
subfcriptas, figilloque noftro munitasde- 
dimus. 

. A * ’ • » 

. . . 
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Bononisé xi.Januarii itfps. ’ 


Michael Angelus 
Tamburinus 
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